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Art. 8.

Numero di pgbþlicazione 1511.
,

LEGGE 23 giugno 1927, n. 1264.
Disciplina delle arti ausiliarie delle professioni sanitarle,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. L

Chiunque intenda esercitare le arti delPodontotecnico,
delPottico, del meccanico-ortopedico ed ernista e delPinfer-
miei·e, compresi in questa ultima categoria i capi bagaini
degli stabilimenti idroterapici ed i massaggiatori, deve es

.sere munito di speciale licenza ed aver raggiunto la mug-
giore età.
I limiti e le modalità di esercizio delle singole arti sa-

ranno determinati dal regolamento, da emanarsi di concer-
to tra i Ministri per l'interno e per la pubblica istruzfone,
per l'esecuzione della presente legge,

Art. 2.

Con Regi decreti, da enianarsi su proposta del 3Iinistro
per la pubblica istruzione, di concerto col Ministro per
l'interno, saranno istituiti corsi di insegnamento pel rila-
scio delle licenze di cui al precedente articolo.

'Art. 8.

Chiunque, non trovandosi in possesso della licenza o del-
l'attestato di abilitazione, di cui rispettivamente agli arti-
coli 1 e 6, esercita una, delle arti contemplate. dalla pre-
sente legge .è punito con la multa da L. 200 a L. 500. .

In caso di recidiva, la pena è della detenzione da quin-
dici a trenta giorni e della multa da L. 500 a L. 1000.
Il moreriale che servi o fu destinato a commettere il reato

è confiscato.
In attesa della decisione dell'autorità giudiziaria, il pre-

fetto della provincia può ordinare la chiusura del locale
nel quale- l'arte sia stata abusivamente esercitata e il se-
questro del materiale.

Art. 4.

Alle pene, d.i ,cui al _pr.ecedente articolo soggiace anche
chi, essendo regalarmente autorizzato all'esercizio di una
delle professioni sanitarie o di una delle arti ausiliarie con-

template dalla- presente -legge, presta comunque il suo nome
ovvero la sua attività, allo scopo di permettere o di agevo·
lare il reato di cui all'articolo stesso.
La condanna ha per effetto la sospensione dall'esercizio

della professione sanitaria o dell'arte ausiliaria per un pe-
riodo di tempo uguale a quello della pena inflitta.

Art. 5.

Le contravvenzioni alle disposizioni del regolamento, in
quanto non costituiseano reati già contemplati dalla pre-
sente o da altre leggi, saranno punite colPammenda da

L. 100 a L. 300.

Coloro che, alla pubblicažione della presente legge, åbe
biano eher-citato abitualnlente e direttamente da ilmeno due
anni le arti e le specialità contemplate all'art. 1, saranno
ammessi, entro un anno dalla entrata in vigore della legge,
a dare una prova di idoneità innanzi ad una Commissione
esaminatrice, secondo le norme che verranno stabilite nål
regolamento di cui all'art. 1, di intesa tra i Ministri per
l'interno e per la pubblica istruzione.
Il certificato di idoneità conseguito abiliterà alla conti-

nuazione dell'esercizio.
.Potranno, tuttavia,.essere ammessi alla prova di idoneità,
per l'arte di infermiere, anche senza aver compiuto il pre-
scritto biennio di eperc.izio, coloro che dimostrino di avere
seguito i corsi per infermieri di bordo, indetti dal Ministero
dell'interno, e superati i relativi esami.
La disposizione di cui al precedente comma è applica-

bile, su conforme parere, da esprimersi, caso per caso, dal
medico provinciale, anche a coloro che dimostrino di avere
seguito i corsi per infermieri indetti da istituti ospedalieri
e di aver superati gli esami relativi. .

Art. 7.

Le amministrazioni ospitaliere potrannò provvisoriamen-
te mantenere gli infermieri attualmente in servizio, anche
se sprovvisti della licenza o dell'attestato di abilitazione
di cui rispettivamente agli articoli 1 e 6.
Nel termine di nove anni dalla pubblicazione della legge,

però, anche tale personale dovrà munirsi della licenza o

dell'attestato suddetti.
Nulla ò innovato alle disposizioni del R. decreto 15 ago-

sto 1925, n. 1832, convertito in legge 18 marzo 192G, n. 562,
concernenti le capo sala degli ospedali. '

Art. 8.

Fino a quando non saranno istituiti i corsi di cui all'ar-
ticolo 2, sarà in facoltà del Ministro per l'interno, di con-
certo col Ministro per la pubblica istruzione, di indire nuo-

ve sessioñi di 'esånii di idónéità lier gli inferiniori di cui al
precedente articolo e per coloro i quali, al momento in cui
gli esami vengono indetti, abbiano un tirocinio di almeno
quattro anni nelParte che intendono di esercitare.

Art. 9.

Le licenze e gli attestati di abilitazione, che verranno ri-
lasciati ai sensi degli articoli 1 e 6, saranno soggetti alla
tassa di concessione governativa nella seguente misura:

a) per I.e .ar‡i .dell'pttico, del meccanico-ortopedico ed
ernista, L. 50 ;

b) per gli odontotecnici e per gli intermieri, compresi
i massaggiatori e i capi bagnini degli stabilimenti idrote-
rapici, L. 30.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
lel Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di, farly osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addl 23 giugno 1927 - Anno y

XITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - ROCCO - FCDEM
- VOLPI.

Visto, it.Guardasigillis Rocco..
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Numero di pubblicazione 1572.

REGIO DEORETO 8 maggio 1927, n. 845.

Iticonoscimento giuridico di 15 Federazioni nazionali di cate.
goria aderenti alla Confederazione generale fascista dell'indu.
stria italiana.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

Vista la domanda in data 10 gennaio 1927, con la quale
la Confederazione generale fascista delPindustria italiana

chiede il riconoscimento giuridico delle Federazioni nazionali
di categoria sotto indicate, ad essa aderenti;
Visti l'art. 4 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e gli arti-

coli 36 e 40 del R. decreto 1" luglio 1926, n. 1130;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di concerto
col Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L

E' concesso 11 riconoscimento, a norma ed agli effetti della
legge 3 aprile 1926, n. 563, e del relativo regolamento d'at-
tuazione 1• luglio 1920, n. 1130, alle seguenti Federazioni
nazionali di categoria, aderenti alla Confederazione generale
fascista dell'industria italiana :

1• Federazione nazionale fascista dell'industria del lat-

te, derivati ed affini;
2• Federazione nazionale fascista delPindustria dello

zucchero;
36 Federazione nazionale fascista dell'industria dolcia-

ria;
4° Federazione nazionale faecista delPindustria delle

conserve alimentari;
5• Federazione nazionale fascista delPindustria mine-

raria;
0° Federazione nazionale fascista dell'industria del

marmo, del granito, della pietra ed aflini;
7° Federazione nazionale fascista industriali in laterizi;
8° Federazione nazionale fascista dell'industria del ce-

mento, calce e gesse;
0° Federazione nazionale fascista delPindustria della

carta;
10° Pederazione nazionale fascista delPindustrid grafica

ed affini;
11• Federazione nazionale fascista delfindustria con-

claria;
12° Federazione nazionale fascista delle industrie delle

calzature e delle lavorazioni affini del cuoio;
13° Federazione nazionale fascista delle industrie chi-

iniche ed affini;
14° Federazione nazionale fascista dei produttöri seme-

bachi;
15° Federazione nazionale fascista delPabbigliamento.

Sono approvati e vengono allegati al presente decreto, con
la firma, d'ordine Nostro, del Ministro proponente, gli sta-
tuti delle dette Associazioni.
E' fatta riserva di provvedere, a norma di legge. circa Pap-

provazione delle nomine dei dil·igenti le Associazioni pre-
dette.

Art. 2.

Le disposizioni contenute nell'art. 2 del R. decreto 26 set,
tembre 1926, n. 1720, sono applicabili anche nei rapporti
delle Federazioni riconosciute a norma dell'art. 1 del pre-
sente decreto nonchè delle Associazioni e delle Federazioni
riconosciute rispettivamente a termine dei Regi decreti 5 di-
cembre 1926, n. 2088, 5 dicembre 1926, n. 2224, 10 febbraid
1927, n. 183, 3 aprile 1927, nn. 507 e 539,- e 24 aprile 1927,
n. 655.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufñeiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 8 maggio 1927 - Anno V

VITTORIO E3IANUELE.

AÍUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte del conti, addi 8 giugno 1927 - Anno V
Atti del Governo, regístro 261, foglio 27. - ËEfdŒIII.

Statuto della Federazione nazionale fascista
dell'industria del latte, derivati ed afIlni.

Art. 1.

E' costituita, con sede in Roma, la « Federazione naziönale
fascista dell'industria del latte, derivati ed afÏini ».

Art. 2.

La Federazione fa parte della Confederazione generale ¾
scista dglPindustria italiana. In quanto giuridicamente rico-
nonosciuta come Associazione di grado superiore, ha, nei
limiti di competenza disposti dalla legge, dalla Confedera-
zione e dal presente statuto, la rappresentanza nazionale di
tutte le ditte datrici di lavoro esercenti nel Regno l'indu-
stria del latte, derivati ed atiini.

Art. 8.

La Federazione è regolata, oltre che dal presente statutö,
dalle norme di legge, nonchè dagli statuti, regolamenti, deli-
berazioni e istruzioni della Confederazione generale fascieta
delPindustria italiana.

Art. 4.

La Federazione ha per scopo:
a) di curare la tutela generale delPindustria per cui è

costituita e di favorire lo sviluppo tecnico ed economico in
armonia con Pinteresse generale della Nazione e della sua

attività produttiva;
b) di studiare e di risolvere nei quadri ed in conformità

delle leggi e secondo le diretti.ve della Confederazione i pro-
blemi economici e sociali relativi alPindustria stessa;

c) di promuovere Punione e la collaborazione degli indu-
striali italiani esereenti Pindustria del latte, derivati ed af-
fini;

d) di promuovere qualsiasi iniziativa (o collaborare alla
sua attuazione) la quale tenda a enrare Passistenza, la eda-
cazione tecnica, morale e nexionale dei soci e loro dipen-
denti, nonchè Fincremento ed il miglioramento della proda-
zione; '
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e) di provvedere alla nomina o designazione di rappre-
hentanti dell'industria del latte, derivati ed affini in tutti i
Consigli, enti ed organi in cui tale rappresentanza sia pre-
vista dalle leggi e dai regolamenti;

f) di esercitare tutte quelle funzioni che, come Associa-
zione sindacale di grado superiore legalmente riconosciuta,
le siano demandate in virtù di leggi, regolamenti e disposi-
zioni delle autorità; e quelle che le siano attribuite dalla
Confederazione.

Per il raggiungimento dei suoi scopi la Federazione isti-
tuirà gli uffici e servizi necessari per lo studio degli argo-
menti che interessino la produzione industriale da essa spe-
cialmente rappresentata, ed i rapporti fra i datori di lavoro
e i lavoratori.

Art. 6.

La Federazione è formata:

a) dalle sezioni di ditte esercenti Pindustria del latte,
derivati ed affini, costituite presso le Unioni territoriali ade-
renti alla Confederazione;

b) dalle ditte esercenti l'industria del latte, derivati ed
ainni inscritte alle dette Unioni territoriali, le quali non si
siano potute raggruppare in distinta sezione di categoria.
La inscrizione delle sezioni di cui alla lettera a) e delle

ditte di cui alla lettera b) avviene su domanda della compe-
tente Unione territoriale, e, nei casi in cui la Unione non
provveda in proposito, in seguito a disposizioni della Con-
federazione.
Se la Federazione non intende ammettere qualche sezione

o ditta, deve sottoporne le ragioni alla Confederazione la
anale decide in merito.
L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto alle sezioni e

ditte regolarmente inscritte ed al corrente col versamento dei
contributi.

Art. 7.

La Federazione ha facoltà, con deliberazione del Consiglio
direttivo e col consenso della Confederazione, di suddividere
nel proprio seno le ditte ad essa appartenenti in gruppi na-
zionali corrispondentemente alle specialità dei singoli rami
di produzione.
Potrà pure stabilire ordinamenti speciali, da approvarsi

dalla Confederazione, per l'esame e la trattazione dei pro-
blemi di ordine tecnico ed economico.
In ogni caso però la rappresentanza nei rapporti esterni

spetta esclusivamente alla Federazione.

Art. 8.

L'adesione alla Federazione importa per le šezioni e ditte
aderenti un impegno triennale, che alla scadenza si intende

rinnovato per uguale periodo di tempo qualora non perven-
ga deliberazione di recesso da parte dell'Unione težritoriale
interessata.

. Tale deliberazione non ha effetto se non viene comunicata
alla Federazione almeno tre mesi prima della scadenza del

triennio, e non libera le sezioni o ditte interessate dagli im-
pegni ed obbligazioni che avessero assunti precedentemente
alla scadenza del triennio.
L'Unione territoriale interessata deve sempre chiedere il

recesso per quelle ditte, non appartenenti a distinte sezioni
di categoria aderenti alla Federazione, le quali cessino di
esercitare l'industria del latte, derivati ed affini.

Cessano pure di appartenere alla Federazione le ditte to

quali per qualsiasi ragione non facciano più parte della conÞ
petente Unione territoriale.

Art. 9.

I rapporti fra la Federazione e le altre Associazioni fa-
centi parte della Confederazione saranno regolati dalle de•
liberazioni ed istruzioni di questa.
II funzionamento interno delle singole sezioni è regolaté

dalle norme stabilite da ciascuna Unione provinciale ed ap-
provate dalla Confederazione.

Art. 10.

L'assemblea generale è formata dai capi delle sezioni ae-
sociate e dai delegati designati dalle sezioni stesse in ragione
di un delegato per ogni 3000 lire (o frazione non inferiore a
lire 1500) di contributo annuo globale legale corrisposto dalle
ditte associate per la Unione territoriale e le -Associazioni di
grado superiore, con un massimo di 10 delegati.
Agli effetti della rappresentanza nelPassemblea generale

le ditte isolate, non riunite in sezioni, soiio considerate come
un'unica sezione e nominano un delegato per ogni lire 3000
di contributo (versato nei modi di cui sopra) o frazione non
inferiore a lire 1500, senza alcuna limitazione. Per addive-
nire a tale designazione è attribuito a ciascuna ditta un votd
per ogni 3000 lire di contributo o frazione non inferiore a
lire 1500.
Le sezioni aderenti avranno diritto in ogni tempo di som

stituire i loro delegati dandone preavviso scritto alla Fede-
razione. Non potranno però nominare delegati muniti di tem-
poraneo maildato o investiti della facoltà di partecipare a
determinate riunioni o deliberazioni.
La determinazione del numero dei delegati spettante a cia-

scuna sezione è fatta annualmente dal Consiglio direttivo
secondo le disposizioni di cui sopra.
Ciascuna sezione, appena avuta comunicazione del numerá

dei delegati ad essa attribuiti, dovrà provvedere alla desi-

gnazione dei delegati stessi. Per i delegati delle ditte iso-
late si procede a votazione per corrispondenza.

Art. 11.

L'assemblea è convocata in via ordinaria dalla presidenza
della Federazione entro il mese di aprile di ogni anno me•
riante avviso spedito almeno 15 giorni prima della riunione,
ed in via straordinaria sempre quando sia deliberato dal Cons
siglio direttivo o sia richiesto da almeno un tèrzo delle se-

z1oni.

L'assemblea è valida quando sia presente o rappresentata
almeno la metà del numero totale dei delegati. Trascorsa
un'ora da quella fissata per la convocazione, l'assemblea sarà
valida qualunque sia il numero dei delegati presenti o rap-
presentati, purchè però non inferiore ad un terzo del numero
totale dei delegati.
L'assemblea nomina il presidente, i revisori dei conti in

numero di due e i membri del Ocnsiglio direttivo; discute ed
approva il bilancio consuntivo. Essa determina le direttive
che la Federazione deve seguire sia per il suo funzionamento,
sia per la trattazione dei problemi che interessano l'indu-
stria, sia per le altre questioni speciali che siano poste al-
l'ordine del giorno.
Ciascun delegato ha diritto ad un voto. Ogni delegato noli

può avere più di due deleghe.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti dai pre-

senti. In caso di parità di voti prevale il voto del presidente.
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Le modificazioni al presente statuto non sono valide se

non vengono approvate dalla maggioranza dei delegati aventi
diritto di partecipare all'assemblea.

Art. 12.

Il Consiglio direttivo è composto di 17 membri eletti dal-
l'assemblea che durano in carica due anni. Esso elegge nel
buo'seno un vice presidente ed un tesoriere-economo che du-
rano in carica un anno.
Nomina inoltre ogni anno altri quattro membri scelti nel

suo seno, che col presidente, il vice presidente ed il tesoriere-
economo costituiscono la Giunta esecutiva.

Art. 13.

Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni azione
resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e per
l'applicazione delle direttive tracciate dall'assemblea. Esso
si riunirà ordittariamente almeno ogni due mesi; straordina-
riamente quando la presidenza lo ritenga opportuno o ne sia
fatta richiesta da un quarto dei suoi componenti. Ciascun
membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Per la validità
della seduta è necessaria la presenza della maggioranza dei
membri del Consiglio.

Art. 14.

Spetta al Consiglio direttivo di approvare il bilancio pre-
Ventivo e di deliberare in base alle istruzioni della Confede-
razione la misura dei contributi legali.
Spetta anche al Consiglio direttivo di determinare in sede

di approvazione di bilancio gli eventuali contributi supple-
tivi da richiedersi alle sezioni o ditte dipendenti che non po-
,tranno eccedere la misura massima del contributo legale di
spettanza della Federazione.
Le deliberazioni relative vanno soggette alPapprovaziöne

della Confederazione.
Spetta inoltre ad esso di deliberare su tutti gli altri prov-

vedimenti indicati nelPark. 30 del R. decreto 1° luglio 1926,
n. 1130.
Almeno il decimo del provento dei contributi legali di spet-

tanza della Federazione deve essere annualmente prelevato
e devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente per scopo
di garantire le obbligazioni assunte dalla Federazione in di-
pendenza dei contratti collettivi di lavoro da essa stipulati,
e da amministrarsi secondo le norme di legge.
Almeno l'80 per cento delle entrate derivanti alla Federa-

zione dal proyento dei contributi legali sarà devoluto alle
spese obbligatorie previste dalPart. 18 del regolamento 1° lu.
glio 1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al prece-
dente comma.

Wrt. 15.

Il presidente viene eletto dall'assemblea. Dura in carica
due anni ed è rieleggibile. Il presidente, sostituito in caso
di assenza o di impedimento dal vice-presidente, dirige e rap-
presenta la Federazione tanto nei rapporti interni che in
quelli esterni, vigila e cura l'osservanza della disciplina,
adempie a tutte le altre funzioni che gli siano aindate dal
presente statuto, dai regolamenti, o delegate dai competenti
organi sociali e dalla Confederazione, ed è responsabile del-
l'esatta osservanza delle norme, istruzioni e deliberazioni
della Confederazione.
E' di diritto presidente della Giunta esecutiva, del Consi-

glio direttivo e delPassemblea.
Convoca il Consiglio direttivo, le assemblee generali e la

Giunta esecutiva.

La nomina del presidente non ha effetto se, previa ratifica
della Confederazione, non viene approvata con Regio decreto
a termini della legge stilla disciplina giuridica dei rapporti
di lavoro.
L'approvazione è richiesta dalla Confederazione.

Art. 16.

La Giuntä esecutiva:
a) coadiura il presidente nell'espletazione del suö niañ-

dato ;
b) delibera sulPammissione delle sezioni e delle ditte;
c) prende tutte le deliberazioni necessarie per il funzië.

namento della Federazione;
d) provvede alle nomine e designazioni di cui alla let-

tera e) dell'art. 4;
e) delibera sulPapplicazione della censura alle sezioni

e ditte associate a termini delle disposizioni delPart. 23;
f) esercita in caso di urgenza tutti i poteri del Consiglid

direttivo. I provvedimenti in tal modo presi saranno comus

nicati al Consiglio direttivo nella prima riunione successiva,
per la ratifica.

Art. 17.

Tutte le cariche della Federazione sono gratuite.
Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono ese

sere prescelti a delegati nelPassemblea che i titolari, gerenti,
membri del Consiglio di amministrazione, direttori generali
o institori di aziende aderenti, i quali posseggano i requisiti
stabiliti dalla legge.

Art. 18.

AlPamministrazione delle entrate sociali ë del patrimonig
sovraintende il tesoriere-economo eletto dal Consiglio diret-
tivo ai sensi delPart. 12.
Il tesoriere-economo dovrà curare che la gestione del fondo.

sociale e del patrimonio sia strettamente conforme alle des
liberazioni del Consiglio direttivo ed alle norme generali sta-
bilite dalla Confederazione per l'amministrazzione delle en-
trate sociali e del patrimonio da parte delle Amociazioni
confederate.
• Il tesoriere.economo redige altresl lo schema dei bilatici
preventivo e consuntivo.

Art. 19.

Le sezioni aderenti sonö tenute a fornirë alla Federtaiölie
tutti gli elementi, notizie e dati che siano da; questa richiesti
nell'ambito delle sue attribuzioni. Tali comunicazioni deb-
bono rimanere riservate ai dirigenti della Federazione.
Le sezioni sono tenute altrest ad osservare tutte le dispö-

sizioni ed istruzioni impartite dai competenti organi diret-
tivi della Federazione; per quelle relative ai rapporti di las
voro, tali disposizioni ed istruzioni saranno emanate nei li-
miti e secondo le modalità stabilite dalla Confederazione.
Uguali obblighi hanno le ditte non inquadrate in distinte

sezioni provinciali; i rapporti con la Federazione, nelPintes
resse di tali ditte, sono tenuti attraverso l'Unione provincias
le di cui fanno parte.

Art. SO.

La Federazione può chiedere alla Confederazióne ohë nön
conceda l'autorizzazione alla stipulazione di contratti collet-
tivi riferentisi ai datori di lavoro da essa rappresentati, senza
il suo preventivo assenso, e può con preventiva autorizzazid-
ne della Confederazione avocare a sè qualsiasi questione é
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.vertenza riferentesi sempre ai datori di lavoro da essa rap-
presentati.
Ha pure facoltà di intervenire a títolo di assistenza nella

trattazione ver la stipulazione di qualsiasi contratto di la-
voro riferentesi ai datori di lavoro da essa rappresentati.

Art. 21.

La Federazione ha l'obbligo di tenere al corrente la Confe-
derazione di tutti gli avvenimenti e provvedimenti che anche
indirettamente possono interessarla. E' pure tenuta a tra-
smettere alla Confederazione le deliberazioni, atti e docu-
menti per cui sia richiesta dalla legge, dallo statuto o dalle
deliberazioni confederali l'approvazione o Pautorizzazione
della Confederazione.

Art. 22.

La Federazione può, previa autorizzaziofie della Confede-
'razione:

.a) proporre azioni davanti alla Magistratura del lavoro;
b) intervenire in ogni stadio o grado di giudizio per tutte

le controversie proposte davanfi alla Magistratura del lavoro
riferentisi ai datori di lavoro da essa rappresentati.

Art. 23.

La Giunta esecutiva, su proposta del presidente, ha facoltà
di deliberare la censura alle sezioni e ditte associate che non
osservino le istruzioni emanate dalla Federazione.
In caso di recidiva di tale inosservanza o qualora risultino

alla Federazione fatti di particolare gravità a carico di se-
zioni e ditte associate, la Giunta esecutiva ha altresì facoltà
di proporre alla Confederazione Papplicazione dei provvedi-
menti disciplinari a carico del capo della sezione, delle ditte
ad essa aderenti o della sezione stessa previsti dagli articoli
46, 47, 48, 50 dello statuto confederale.

Art. 24.

Contrö Papplicazione della censura a proprio caricö le
exioni o le ditte hanno facoltà di ricorrere alla Confedera-
sione.

Art. 25.

Il segretariö della Federazione è nominato dal Consi-

glio direttivo che ne determina le funzioni e la durata del

mandato.
Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua

nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del presi-
dente d.ella Confederazione generale fascista delFindustria
italiana, sia stata approvata dal Ministero delle corporazio-
ni. Esso non può esercitare professioni, avere altri impieghi
ed assumere cariche senza autorizzazione del presidente della
Federazione ratificata dalla Confederazione.
Spetta al segretario, in liase alle istruzioni del presidente,

di provvedere all'esecuzione delle decisioni e deliberazioni
degli organi della Confederazione ed alla direzione dei ser-
vizi ed utlici della Federazione.
Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi della

Federazione con voto consultivo.
Il segretario è responsabile .del buon funzionamento degli

uffici della Federazione.

Art. 26.

In caso di scioglimento o di revoca del riconoscimento della
Federazione, il liquidatore nominato dalPantorità competente

provvederà alla realizzazione delPattivo ed alla estinzione
del passivo. Il patrimonio netto risultante dalla liquidazio.
ne sarà devoluto in conformità del decreto Reale previstä
dalPart. 20 del regolamento 1° Iuglio 1920, n. 1130.
Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si fa

riferimento allo statuto della Confederazione e alle intra-
zioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:
. ÀÍUSSOLINI.

Statuto della Federazione nazionale fascista
dell'industria dello zucchero.

Trt. 1.

E' cöstituita, non sede in Genova, la « Federazione nazios
nale fascista delPindustria dello zucchero ».

Irt. 2.

La Federazione fa parte della Confederazione generale fá·
seista dell industria italiana. IL quanto giuridicamente ri-
conosciuta come Associazione di grado superiore, ha, nei li-
miti di competenza disposti dalla legge, dalla Confederazione
e dal presente statuto, la rappresentanza; nazionale di tutte
le ditte datrici di lavoro esercenti nel Regno Pindustria del-
lo zucchero e suoi sottoprodotti.

Art. 3.

La Federazione è regolata, oltre che dal presente statuto,
dalle norme di legge, nonchè dagli statuti, regolamenti, de-
liberazioni e istruzioni della Confederazione generale fascistá
delPindustria italiana.

Art. 4.

La Federazione ha per scopo :

a) di curare la tutela generale delPindustria per cui è eõ
stituita e di favorirne lo svilupp.o tecnico ed economico in
armonia con Pinteresse generale della Nazione e della sua

attività produttiva;
b) di studiare e di risolvere nei quadri ed in conformità

delle leggi e secondo le direttive della Confederazione i pro-
blemi economici, sindacali e sociali relativi alla industria
stessa;

c) di promuovere l'unione e la collaborazione degli inda.
striali italiani esercenti Pindustria dello zucchero e suoi sota
toprodotti;

d) di promuovere qualsiasi iniziativa (o collaborare alla
sua attuazione) la quale tenda a curare Passistenza, la edna
cazione tecnica, morale e nazionale dei soci e loro dipen-
denti, nonchè Pincremento ed il miglioramento della prodne
z1one ;

e) di provvedere alla nomina 'o designazione di rappre.
sentanti delPindustria dello zucchero in tutti i Consigli, enti
ed organi in cui tale rappresentanza sia prevista dalle leggi
e dai regolamenti;

f) di esercitare tutte quelle funzioni che, come Associak
zione sindacale di grado superiore legalmente riconosciuta,
le siano demandate in virtù di leggi, regolamenti e dispogi.
zioni delle autorità; e quelle che le siano attribuite dallä
ponfederazione.
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FArt. L

Pet il raggiungimento dei suoi scöpi la Federazione isti-
tuirà gli uffici e servizi necessari per lo studio degli argo-
menti che interessino la produzione industriale da essa spe-
einlmente rappresentata, ed i rapporti fra i datori di lavoro
e i lavoratori.

La Federazione è formata:
a) dalle sezioni di ditte esercenti l'industria dello zuc-

chero, costituite presso le Unioni territoriali aderenti alla
Òonfederazione;

b) dalle ditte esercenti Pindustria dello succhero in-
iscritte alle dette Unioni territoriali, le quali non si siano po-
tute raggruppare in distinta sezione di categoria.
I4 inscrizione delle sezioni di cui alla lettera a) e delle

ditte di cui alla lettera b) avviene su domanda della compe-
tente Unione territoriale, e, nei casi in cui la Unione non

provveda in proposito, in seguitö a disposizioni della Con-
federazione.
Se la Federazione non intende ammettere qualche sezione

4 ditta, deve sottoporne le ragioni alla Confederazione la
guale decide in merito.
L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto alle sezioni e

ditte regolarmente inscritte ed al corrente col yersamento
dei contributi,

dalle norme stabilite da ciascuna Unione provinciale ed ap
provate dalla Confederazione.

Art. 10,

L'assemblea generale è formata dai capi delle sezioni assŒ
ciate e da delegati designati dalle sezioni stesse in ragiong
di un delega.to per ogni 500 dipendenti o frazione non infe,
riore a1100,.con un massimo di un delegato per ogni ade-
rente.
Agli effetti della rappresentanza nelPassemblea generald

Ie ditte isolate, non riunite in sezioni, sono considerate come

un'unica sezione e nomináno un delegato per ogni 500 di-
pendenti o frazione non inferiore a 100, senza alcuna limi-
tazione.
Le sezioni aderenti avranno airitto in ogni tempo di sostia

tuire i loro delegati dandone preavviso scritto alla Federas
zione. Non potranno però Iiominare delegati muniti di tems
poraneo mandato e investiti della facoltà di partecipare sol,
tanto a deterniinate riunioni o deliberazioni.
La determinazione del numero dei delegati spettante a cia.

scuna sezione è fatta annualmente dal Consiglio direttivoi
secondo le disposizioni di cui sopra.
Ciascuna sezione, appena avuta comunicazione del numero

dei delegati ad essa attribuiti, dovrà provvedere alla desi-
gnazione dei delegati stessi. Per i delegati delle ditte isolato
si procede a votazione per corrispondenza.

'Art. T• 'Art. 11.

La Federazione ha facõltà, con deliberaziöne del Consiglio
direttivo e col consenso della Confederazione, di suddividere
nel proprio seno le ditte ad

- essa appartenenti in gruppi
nazionali corrispondentemente alle specialità dei singoli rami
di produzione,
Potrà pure stabilire ordinamenti speciali, da approvarsi

dalla Confederazione, per Pesame e la trattazione del pro-
blemi di ordine tecnico ed economico.
In ogni caso però la rappresentanza nei rapporti esterni

spetta esclusivamente a,lla Federazione.

Irt. 8.

L'adesiöne alla Federazione impörta per lë eeziõni e ditte
aderenti un impegno trienna3e, che alla scadenza si intende
rinnovato per uguale periodo di tempo qualora non pervenga
deliberazione di recesso da parte dell'Unione territoriale in-
teressata.
Tale deliberazione non ha effetto se non viene conlunicata

alla Federazione almeno tre mesi prima della scadenza del
triennio, e non libera le sezioni o ditte interessate dagli im-
pegni ed obbligazioni che avessero assunti precedentemente
alla scadenza del triennio.
I/Unione territoriale interessata deve sempre chiedere il

recesso per quelle ditte, non appartenenti a distinte sezioni
di categoria aderenti alla Federazione, le quali cessino di
esercitare l'industria dello zucchero.

essano pure di appartenere alla Federazione le ditte le
quali per qualsiasi ragione non faoeiano più parte della opat-
petente Unione territoriale.

L'assemblea è cönvöcata in via ordinaria dalla; presidenzá
della Federazione entro il mese di aprile di ógni anno me·
diante avviso spedito almeno 15 giorni prima della riunione,
ed in via straordinaria sempre quando sia deliberato dal'

Consiglio direttivo o sia richtesto da almeno un terzo delle

sezioni.
L'assemblea è valida quando sia presente o rappresentatai

almeno la metà del numero totale dei delegati. Trascorsa
un'ora da quella fissata per la convocazione, Passemblea sarà'
valida qualunque sia il numero dei delegati presenti o rap-,
presentati, purchè però non inferiore ad un terzo del numerd
totale dei delegati.
Ilassemblea nomina 11 presidente, i revisori dei conti. in

numero di due e i membri del Consiglio direttivo : discute
ed approva il bilancio consuntivo. Essa determina le diret-
tive che la. Federazione deve seguire sia per il suo funziona-

mento, sia per la trattazione dei problemi che interessand

Pindustria, sia per le altre questioni speciali che siano poste
alPordine del giorno.
Ciascun delegato ha dirittö ad un votä. Ogni delegato aos

può avere più di due deleghe.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di yoti. In caso

di parità di voti prevale il voto del presidente.
Le modificazioni al presente statuto non sono valide sé

non vengono approvate dalla maggioranza dei delegati aventL
diritto di partecipare alPassemblea,

Wrt. 12.

• Il Cönsiglio direttivo è composto di 18 membri eletti dals
g. Passemblea che durano in carica due anni. Esso elegge nel

suo seno un vice-presidente ed un tesoriere-economo che dus
I rapporti frá lä Federazione e le altre Assootãsiotil facenti rano in carica un anno. Nomina inoltre ogni anno altrl quat-

lárte della Confederazione sono regolatt dalle deliberazioni tre membri icelti nel suo eeno, che col presidente, il vice-ed istruzioni dÍ questa. presidente ed il tesoriere-economo costituiscono la Giuntã>
' Il fansionamento interno delle WW g
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FArt. 13.

Spetta al Consiglio direttivo lo avolgimento di ögni azio-
ne resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e
per Papplicazione delle direttive tracciate dalPassembles.
Esso si riunirà ordinariamente almeno ogni due mesi; stra-
ordinariamente quando la presidenza 16 ritenga opportuno
o ne sia fatta richiesta da un quarto dei suoi componenti.
Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Per
la validità della sedufa è necessaria la presenza della mag-
gioranza dei membri del Consiglio. Le deliberazioni si pren-
dono a maggioranza assoluta di voti.. In caso di parità di
Foti prevale il voto del presidente.

'Art. 14.

Spetta al Consiglio direttivo di approvare il bilancio pre-
Ventivo e di deliberare in base alle istruzioni.della Confede-
Inzione la misura dei contributi legali.
Spetta anche al Consiglio direttivo di determinare in sede

di approvazione di bilancio gli eventuali contributi supple-
tivi da richiedersi alle sezioni o ditte dipendenti, che non

potranno eccedere la misura massima del contributo legale
.di spettanza della Federazione.
Le deliberazioni relative vanno soggette a1Papprovazione

della Confederazione.
Spetta inoltre ad esso di deliberare. su tutti gli altri prov-

vedimenti indicati ne1Parf. 30 del R. decreto 1• luglio 1926,
n. 1130.
Almeno il decimo del provento dei contributi legali di spet-

‡anza della Federazione deve essere annualmente prelevato e
devoluto a costituiré il fondo patrimoniale avente per scopo
di garantire le ohEligazioni assunte dalla Federazione in di-
pendenza dei contratti collettivi di lavoro da essa stipulati,
e da amministrarsi secondo le norme di legge.
Almeno l'80 per cento delle entrate derivanti alla Federa-

zione dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle
spese obbligatorie previste dalPart. 18 del regolamento 1• lu-

glio 1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al prece-
dente comma.

Art. 15.

11 presidente viene eletto dall'assemblen. Dura in carica
due anni ed è rieleggibile. Il presidente, sostituito in caso di

.
assenza o di irüpedimento dal vice-presidente, dirige e rap-
presenta la Federazione tanto nei rapporti interni che in
quelli esterni, vigila e cura l'osservanza della disciplina,
adempie a tutte le altre funzioni che gli siano aindate dal

presente statuto, dai regolamenti, o delegate dai compe-
tenti organi sociali e dalla Confederazione, ed è responsabile.
delPesatta osservanza elle norme, istruzioni e deliberazioni
della Confederazione.
E' di diritto presidentè della Giunta esecutiva, del Con-

siglio direttivo e de1Passemblem.
Convoca il Consiglio direttivo, le assemblee generali e la

Giunta esecutiva.
La nomina del presidente non ha effetto se, previa ratifica

della Confederazione, non viene approvata con Regio decreto
a termini della legge sulla disciplina giuridica dei rapporti
di lavoro. L'approvazione è richiesta dalla Confederazione.

Art. 16.

La Giunta esecutiva:

a) coad,iuva il presidente nell'espletaziöne del snö man-

dato;
b) delibera sulPammissione delle sezioni e delle ditte;

c) provvede alle nomine e designazioni di cui alla let-
tera e) dell'art. 4;

d) prende tutte le deliberazioni necessarie per il funziö-
namento della Federazione;

e) delibera sulPapplicazione della censura alle sezioni
e ditte associate a termini delle disposizioni dell'art. 23;

f) esercita in caso di urgenza tutti i poteri del Consi-
glio direttivo. I provvedimenti in tal modo presi saranno
comunicati al Consiglio direttivo nella prima riunione suc-

cessiva, per la ratifica.

Art. 17.

Tutte le cariche della Federazione sono gratuite.
Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono es-

sere prescelti a delegati nell'assemblea che i titolari, gerenti,
membri del Consiglio di amministrazione, direttori generali
o institori di aziende aderenti, i quali posseggano i requi-
siti stabiliti dalla legge.

Art. 18.

All'amministrazione delle entrate sociali e del patrimonio
sovraintende il tesoriere-economo eletto dal Consiglio diret-
tivo ai sensi dell'art. 12.
Il tesoriere-economo dovrà curare che la gestione del fon·

do sociale e del patrimonio sia strettamente conforme alle
deliberazioni del Consiglio direttivo ed alle norme generali
stabilite dalla Confederazione per l'amministrazione delle
entrate sociali e del patrimonio da parte delle Associazioni
confederate.
II fesoriere-economo redige altreal lo schema dei bilanei

presentivo e consuntivo.

Art. 19.

Le sezioni aderenti sono tenute a fornire alla Federazione
tutti gli elementi, notizie e dati che siano da questa richiesti
nell'ambito delle sue attribuzioni. Tali comunicazioni deb-
bono rimanere riservate ai dirigenti della Federazione.
Le sezioni sono tenute altresl ad osservare tutte le dispo.

sizioni ed istruzioni impartite dai competenti organi direta
tivi della Federazione; per quelle relative ai rapporti di las
voro, tali disposizioni ed istruzioni saranno emanate nei li-
miti e secondo le modalità stabilite dalla Confederazione.
Uguali obblighi hanno le ditte non inquadrate in distinte

sezioni provinciali; i rapporti con la Federazione, nell'inte-
resse di tali ditte, sono tenuti attraverso PUnione provin-
ciale di cui fanno parte.

Art. 20.

La Federazione può chiedere alla Confederazione che non
conceda Pantorizzazione alla stipulazione di contratti col-
lettivi riferentisi ai datori di ilavoro da essa rappresentati,
senza il suo preventivo assenso, e può con preventiva auto-
rizzazione della Confedbrazione avocare a sè qualsiasi que-
stione o vertenza riferentesi sempre ai datori di lavoro dai
essa rappresentati.
Ha pure facoltà di intervenire a titolo di nasistenza nelle

trattative per la stipulazione di qualsiasi contratto di lavoro
riferentesi di datori di lavoro da essa rappresentati.

Art. 21.

La Federazione ha Pobbligo di tenere al corrente la Con-
federazione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che
anche indirettamente possono interessarla. E' pure tenuta
a trasmeltere alla Confederazione le deliberazioni, atti e
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goeumenti per cui sia richiesta dalla legge e dallo statuto, o
dalle deliberazioni confederali, Papprovazione o Pautorizza.
Aione della Confederazione.

Art. 22.

La Federazione può, previa autorizzazióne della Confede-
razione:

a) proporre azioni davanti alla Magistratura del lavoro;
b) infervenire in ogni stadio o grado di giudizio per

tutte le controversie proposte davanti alla Magistratura del
lavoro riferentisi ai datori di lavoro da essa rappresentati.

Art. 23.

*
La Giunta esecutiva, su proposta del presidente, ha facoltà

di deliberare la censura alle sezioni e ditte associate che non
osservino le istruzioni emanate dalla Federazione.
In caso di recidiva di tale inosservanza, o qualora risul-

lino alla Federazione fatti di particolare gravità a carico di
sezioni e ditte associate, la Giunta esecutiva ha altresì fa-
coltà di proporre alla Confederazione l'applicazione dei prov.
vedimenti disciplinari a carico del capo della sezione, delle
ditte ad essa aderenti o della sezione stessa previsti dagli
Årticoli 46, 4'i, 48, 50 dello statuto confederale.

Art. 24.

Contro Papplicazione della censufa a proprio carico le
Bezioni e le ditte hanno facoltà di ricorrere alla Confedera-
21one.

Art. 25.

Il segretario della Federazione è nominato dal Consiglio
direttivo che ne determina le funzioni e la durata del man-
dato.
Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua

nomina diventa definitiva quando, previa rätifica del presi-
dente della Confederazione generale fascista delPindustria
italiana, sia stata approvata dal Ministero delle corpora-
zioni. Esso non può esercitare professioni, evere altri im-
pieghi ed assumere cariche senza autorizzazione del presi-
dente della Federazione ratificata dalla Confederazione.
Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presidente,

di provvedere all'esecuzione delle decisioni e deliberazioni
degli organi della Confederazione ed alla direzione dei ser-
vizi ed uffici della Federazione.
Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi della

Federazione con voto consultivo.
Il segretario è responsabile del buon funzionamento degli

uffici della Federazione.

Krt. 26.

In caso di scioglimento o di revoca del riconoscimento
della Federazione, il liquidatore nominato dalPantorità com-
Petente provvederà alla realizzazione dell'attivo ed alla estin-
rãone del passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de-

Voluto in conformità dal decreto Reale previsto dall'art. 20
del regolamento 1° luglio lg26, n. 1130.
Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si fa

riferimento allo statuto della Confederazione e alle istru3oni
di guesta, e, in mancanza, alle norme di legge.

Vistö, d'õrdine di Sua Maestà il Re:

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni :
Mussoum.

Statuto della Federazione nazionale fascista
dell'industria dolciaria.

Art. 1.

E' costituita, coli sede in Roma, la « Federazione naziönale
fascista de1Pindustria dolciaria ».

Art. 2.

Tra Federazione fa parte della Confederazione generale faa
seista dell'industria italiana. In quanto giuridicamente rico-
nosciuta come Associazione di grado superiore, ha, nei limiti
di competenza disposti dalla legge, dalla Confederazione e

dal presente statuto, la rappresentanza nazionale di tutte
Ïo ditte datrici di lavoro esercenti nel Regno l'industria del
cioccolato e sue lavorazioni; cacao in polvere e burro di
cacao; biscotti e gallette; pasticceria, torte e torroni, ca-
ramelle, bomboni di gomma, liquirizia e simili; confetti, paa
stiglie dolci e simili; conserve dolci di frutta e marmellate;
frutti canditi, paste di mandorla e simili; gelati.

Art. 3.

La Federazione A regolata, oltre che dal presente statuto,
dalle norme di legge, noncTiè dagli statuti, regolamenti, des
liberazioni e istruzioni della Confederazione generale fa-
scista dell'industria italiana.

Art. 4.

La Federazione ha lo scopo:
a) di curare la tutela generale delPindustria per cui à

costituita e di favorirne lo sviluppo tecnico ed economico id
armonia con l'interesse generale della Nazione e della sua at«
tività produtfiva;

b) di studiare e di risolvere nei quadri ed in conforniit¾
delle leggi e secondo le direttive della Confederazione i prom
blemi economici, sindacali e sociali relativi all'industrial

stessa;
c) di promuovere Funione e la collaborazione degli indua

striali italiani esercenti l'industria di cui alPart. 2;
d) di promuovere qualsiasi iniziativa (o collaborare allal

sua attuazione) la quale tenda a curare l'assistenza, la edu-
cazione tecnica, morale e nazionale dei soci e, loro dipena
denti, nonchè Pincremento ed il miglioramento della prom
duzione;

e) di provvedere alla nomina o designazione di rappre-
sentanti delPindustria di cui alPart. 2 in tutti i Consigli,
enti ed orgahi in cui tale rappresentanza sia prevista dalle
leggi e dai regolamenti;

f) di esercitare tutte quelle funzioni che, come Associa-
zione sindacale di grado superiore legalmente riconosciuta;,
le siano demandate in virtù di leggi, regolamenti, e disposi-
zioni delle autorità; e quelle che le siano attribuite dalla Con-
federazione.

Art. 5.

Pei- il raggiungimento dei suoi scopi la Federazionë isti-
tuirà gli uffici e servizi necessari per lo studio degli argos
menti che interessino la produzione industriale da essa spe-
cialmente rappresentata, ed i rapporti fra i datori di lavoro
e i lavoralori.
L'ufficio di segreteria generale è stabilito in Torino; il

Consiglio ha facoltà di istituire delegazioni di segreteria in
altre città.
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Art. L

In Federaziäne è formata:
a) dalle sezioni di ditte esercenti Pindustria di cui al-

l'art. 2, costituite presso le Unioni territoriali aderenti alla
Confederazione ;

b) dalle ditte esercenti Pindustria di cui alPart. 2 in.
scritte alle dette Unioni territoriali, le quali non si siano
potute raggruppare in distinta sezione di categoria.
La inscrizione delle sezioni di cui alla lettera a) e delle

ditte di cui alla lettera b) avviene su domanda della compe-
tente Unione territoriale, e, nei casi in cui la Unione non
provveda in proposito, in seguito a disposizioni della Con-
federazione.
Se la Federazione non intende ammettere qualche sezione

o ditta, deve sottoporne le ragioni alla Confederazione la
quale decide in merito. Contro la decisione di questa è am-
Inesso ricorso al Ministero Belle corporazioni.
L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto alle sezioni

o ditte regolarmente inscritte ed al corrente col versamento
dei contributi.

Art. T.

La Federazione ha facolta, con deliberazione del Consigliö
direttivo e col consenso della Confederazione, di suddividere
ilel proprio seno le ditte ad essa appartenenti in gruppi na-
ilonali corrispondentemente alle specialità dei singoli rami
di produzione.
Potrà pure stabilire ordinamenti speciali, da approvarsi

dalla Confederazione, per l'esame e la trattazione dei proble-
mi di ordine tecnico ed economico.
In ogni <aso però la rappresentanza nei rapporti esterni

sþétta esclusivamente alla Federazione.

Art. 8.

.

Iladesione alla Federazione importa per le sezioni e ditte
aderenti un impegno triennale, che alla scadenza si intende
rinnovato per uguale periodo di tempo qualora non pervenga
deliberazione di recesso da parte delPUnione territoriale in-
teressata.
Tale deliberazione non ha effetto se non viene comunicata

alla Federazione almeno tre mesi prima della scadenza del
triennio, e non libera le sezioni o ditte interessate dagli impe-
gni ed obbligazioni che avessero assunti precedentemente alla
acadenza del triennio.
L'Unione territoriale interessata deve sempre chiedere il

recesso per quelle ditte, non' appartenenti a distinte sezioni
di categoria aderenti alla Federazione, le quali cessino di
esercitare l'industria di cui all'art. 2.
Cessano pure di appartenere alla Federazione le ditte le

quali per qualsiasi ragione non facciano più parte della com-
petente Unione territoriale.

Art. 9.

I rapporti fra la Federazione e le altre Ãssociazioni facenti
parte della Confederazione saranno regolati dalle delibera-
zioni e istruzioni di questa.
ÌI funzionamento interno delle singole sezioni è regolato

dalle norme stabilite da ciascuna Unione provinciale ed av
provate dalla Confederazione.

Trt. 10.

I?assemblea generale è formata dai capi delle sezioni as-
kociate e dai delegati designati dalle sezioni stesse in ra-

gione di un delegato per ogni 800 dipendenti o frazione nug
inferiore al 80.
Agli effetti della rappresentanza nelPassemblea generale 14

ditte isolate, non riunite in sezioni, sono considerate comd
un'unica sezione e nominano un delegato per ogni 800 dipena
denti o frazione non inferiore a 30.
Le sezioni aderenti avranno diritto in ogni tempo di aún

stituire i loro delegati dandone preavviso scritto alla Federak
zione. Non potranno però nominare delegati muniti di tempoW
raneo mandato o investiti della facoltà di partecipare soltane
to a determinate riunioni o deliberazioni.
La determinazione del numero dei delegati spettante a cial•

senna sezione è fatta annualmente dal Consiglio direttivo se•
condo le disposizioni di cui sopra.
Ciascuna sezione, appena avuta comunicazione del numerd

dei delegati ad essa attribuiti, dovrà provvedere alla designao
zione dei delegati stessi. Per i delegati delle ditte isolate si
procede a votazione per corrispon<lonm.

Art 1L

L'asseinblea è convocata izi via "ordinaria dalla prëaldánig'
della Federazione entro 11 mese di aprile di ogni anno men
diante avviso spedito almeno 15 giorni prima della riunione,
ed in via straordinaria sempre quando sia deliberato dal
Consiglio direttivo o sia richiesto da almeno un terzo dellg
SOZIORI.

L'assemblea è valida quando sia presente o rappresenta,tá
almeno la metà del numero totale dei delegati. Trascorsa
un'ora da quella fissata per la convocazione, l'assemblea aard
valida qualunque sia il numero dei delegati presenti o rapa
presentati, purchè però non inferiore ad un terzo del numero
totale dei delegati.
L'assemblea nomina il presidente, i revisori dei conti 14

numero di due, e i membri del Consiglio direttivo : discut*
ed approva il bilancio consuntivo. Essa determina le direte
tive che la Federazione deve seguire sia per 11 suo funr.id<
namento, sia per la trattazione dei problemi che interessand
l'industria, sia per le altre questioni speciali che siano poste
all'ordine del giorno.
Ciascun delegato ha diritto ad un voto. Ogni delegatõ nog

può avere più di cinque deleghe.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti. In cãsd

di parità di voti prevale il voto del presidente.
Le modificazioni al presente statuto non sono valide se nog

vengono approvate dalla maggioranza dei delegati aventi di<
ritto di partecipare all'assemblem.

krt. 12.

Il Consiglio direttivo è composto di 20 membri eletti dals
l'assemblea che durano in carica due anni. Qualora a tenore
dell'art. 'i la Federazione si suddividesse in gruppi, ogni
gruppo dovrà avere in Consiglio almeno un rappresentante,
Il Consiglio elegge nel suo seno un vice-presidente ed un te.
soriere-economo che durano in carica un anno. Nomina inol-
tre ogni anno altri quattro membri scelti nel suo seno, che
col presidente, 11 vice-presidente ed il tesoriere-economo co.
stituiscono la Giunta esecutiva.

Art. 18.

Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimentó di ogni asfonB.
resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e per
l'applicazione delle direttive tracciate dall'assemblea. Esso
si riunirà ordinariamente almeno ogni due mesi: straordina-
riamente quando la presidenza lo ritengn ipportiina o ne sia
fatta richiesta da un quarto dei suoi componenti. Ciascug
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inembro del Consiglio ha diritto ad un voto. Per la vali-

dità della seduta è necessaria la presenza della maggioranza
dei membri del Consiglio. Le deliberazioni si prendono a mag-
gioranza assoluta. In caso di parità di voti, prevale il yoto
del presidente.

Art. 14.

Spetta al Consiglio direttivo di approvare il bilancio pre-
yentivo e di deliberare in base alle istruzioni della Confedera-
zione la misura dei contributi legali.
Spetta anche al Consiglio direttivo di determinare in sede

irli approvazione di bilancio gli eventuali contributi supple-
tivi da richiedersi alle sezioni o ditte dipendenti, che non po-
ranno eccedere la misura massima del contributo legale di
spettanza della Federazione.
Le deliberazioni relative vanno soggette alPapprovazione

ßella Confederazione.
Spetta inoltre ad esso di deliberare su tutti gh altri prov-

vedimenti indicati nell'art. 30 del R. decreto 16 Tuglio 1926,
p. 1130.
Almeno il decimo del provento dei contributi legali di spet-
anza della Federazione deve essere annualmente prelevato
e devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente per scopo
di garantire le obidigazioni assunte dalla Federazione in di-
pendenza dei contratti collettivi di lavoro da essa stipulati, e
da amministrarsi secondo le norme di legge.
Almeno l'SO per cento delle entrate derivanti alla Federa-

zione dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle

spese obbligatorie previste dalPart. 18 del regolamento 1° lu-
glio 1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al prece-
dente comma.

Art. 15.

.Il presidente viene eletto dall'assebblea. Dura in carica
'dile anni ed è rieleggibile. Il presidente, sostituito in caso di
assenza o di impedimento dal vice-presidente, dirige e rap-
presenta la Federazione tanto nei rapporti interni che in
qiielli esterni, vigila e cura l'osservaziza della disciplina,
ñilempie a tutte le altre funzioni che gli siano affidate dal
presente statuto, dai regolamenti, o delegate dai competenti
organi sociali e dalla Confederazione, ed è responsabile del-
l'esatta osservanza delle norme, istruzioni e deliberazioni
della Confederazione.
E' di diritto presidente della Giunta esecutiva, del Consi-

glio direttivo e dell'assemblea.
Convoca il Consiglio direttivo, le assemblee generali e la

Giunta esecutiva.
, La nomina del presidente non ha effetto se, previa rati-
fica della Confederazione, non viene approvata con Itegio de-
creto a termini della legge sulla disciplina giuridica dei rap-
porti di lavoro. L'approvazione è richiesta dalla Confedera-
zione.

Art. 16.

La Giunta ësecutiva:

a) coadiuva il presidente ne1Pespletaziötie del suõ man-
dato;

b) delibera sulPammissione delle sezioni e delle ditte;
c) provvede alle nomine e designazioni di cui alla let.

téra e) dell'art. 4;
d) prende tutte le deliberazioni necessarie per il funzio.

nàtnento della Federazione;
e) delibera sulPapplicaziöne della censura alle sezioni e

dItte associate a termini delle disposizioni delPart. 23;
* f) esercita in caso di urgenza tutti i poteri del Consiglio
ilirettivo. I provvedimenti in tal modo presi saranno comu-

nicati al Consiglio direttivo nella prima riunione successiva,
per la ratifica.

Art. 17.

Tutte le cariche della Federazione sono gratuite.
Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono esa

sere prescelti a delegati nelPassemblea che i titolari, gerenti,
membri del Consiglio di amministrazione, direttori generali,
institori, di ditte aderenti, i quali posseggano i requisiti sta-
biliti dalla legge.

Art. 18.

All'amministrazione delle entrate sociali e del patrimönid
sovraintende il tesoriere-economo eletto dal Consiglio direts
tivo ai sensi delPart..12.
Il tesoriere-economo dovrà curare che le gestione del fondo

sociale e del patrimonio sia strettamente conforme alle de·

liberazioni del Consiglio direttivo ed alle norme generali
stabilite dalla Confederazione per Famministrazione delle en·
+rate sociali e del patrimonio da parte delle associazioni
confederate.
Il tesorime-oconomo redige altrest lo schema dei bilanci

preventivo e consuntivo.

Art. 19.

Le sezione aderenti sono tenute a fornire alla Federazione
tutti gli elementi, notizie e dati che siano da questa richiesti
nell'ambito delle sue attribuzioni. Tali comunicazioni deb.
bono rimanere riservate ai dirigenti della Federazione.
Le sezioni sono tenute altrest ad osservare tutte le disposi<

zioni ed istruzioni impartite dai competenti organi diretuvi
della Federazione; per quelle relative ai rapporti di lavoro,
tali disposizioni ed istruzioni saranno emanate nel limiti e
secondo le modalità utabilito dalla Confederazione.
Uguali obblighi hanno le ditte non inquadrate in distinte

sezioni provinciali; i rapporti con la Federazione, nell'intes
resse di tali ditte, sono tenuti attraverso l'Unione provig-
ciale di cui fanno parte.

Art. 20.

La Federazione può chiedere alla Confederazione che non
conceda l'autorizzazione alla stipulazione di contratti col-
lettivi riferentisi ai datori di lavoro da essa rappresentati,
senza il suo preventivo assenso, e può con preventiva autotiz-
zazione della Confederazione avocare a sè qualsiasi questione
o vertenza riferentesi sempre ai datori di lavoro da essa rap-
presentati.
Ha pure facoltà di intervenire a titolo di assistenza nella

trattazione per la stipulazione di qualsiasi contratto di la-
voro riferentesi ai datori di lavoro da essa rappresentati.

Art. 21.

La Federazione ha l'obbligo di tenere al corrente la Confés
derazione di tutti gli avvenimenti e provvedimenti che - an-

che indirettamente possono interessarla. E' pure tenuta a

trasmettere alla Confederazione le deliberazioni, atti e docu-
menti per cui sia richiesta, dalla legge o dallo statuto o dallé
deliberazioni confederali, l'approvazione o l'autorizzazione
della Confederazione.

Art. 22.

La Federazione può, previa autorizzazione della Confede-
razione:

- a) proporre azioni davanti alla Magistratura del lavoro;
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b) intervenire in ogni stadio o grado di giudizio per tutte
le controversie proposte davanti alla Magistratura del lavoro,
riferentisi ai datori di lavoro da essa rappresentati.

Art. 23.

La Giunta esecutiva, au proposta del presidente, ha fa-

coltà di deliberare la censura alle sezioni e ditte associate

che non osservino le istruzioni emanate dalla Federazione.
In caso di recidiva di tale inosservanza, o qualora risultino

alla Federazione fatti di particolare gravità a carico di se-
zioni e ditte associate, la Giunta esecutiva ha altrest facoltà
di proporre alla Confederazione l'applicazione dei provvedi-
menti disciplinari a carico del capo della sezione, delle ditte
ad essa aderenti o della sezione stessa previsti dagli articoli
46, 47, 48, 50 dello statuto confederale.

Art. 2.

La Federazione fa parte della Confederazione generale fa.
scista dell'industria italiana. In quanto giuridicamente rico.
nosciuta come Associazione di grado superiore, ha, nei limiti
di competenza disposti dalla legge, dalla Confederazione, e
dal presente statuto, la rappresentanza naziouale di tutte
le ditte datrici di lavóro esercenti nel Regno Pindustria delle
conserve alimentari.

'Art. 3.

La Federazione è regolata, oltre che dal presente statutä,
dalle norme di legge, nonchè dagli statuti, regolamenti, deli.
herazioni e istruzioni della Confederazione generale fascistá
delPindustria italiana.

Art. 21.
Art. 4.

Contro l'applicazione della censura a proprio carico le se-

zioni o le ditte hanno facoltà di ricorrere alla Confederazione.

Art. 25.

Il segretario della Federazione è nominato dal Consiglio
direttivo che ne determina le funzioni e la durata del man-

dato.
Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua

nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del presi-
dente della Confederazione generale fascista dell'industria

italiana, sia stata approvata dal Ministero delle corporazioni.
Esso non può esercitare professioni, avere últri impieghi od
assumere cariche senza autorizzazione del presidente della

Federazione ratificata dalla Confederazione.
Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presidente,

di provvedere alPesecuzione delle decisioni e deliberazioni

degli organi della Confederazione ed alla direzione dei ser-
vizi ed ullici della Federazione.
Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi della

Federazione con voto consultivo.
Il segretario è responsabile del buon funzionamento degli

uffici della Federazione.

'Art. 26.

La Federazione ha per scopo:

a) di curare la tutela generale dell'industria per cui è
costituita e di favorirne lo sviluppo tecnico ed economico in
armonia con l'interesse generale della Nazio'ne e della sua
attività produttiva;

b) di studiare e di risolvere, nei quadri ed in conformit&
delle leggi e secondo le direttive della Confederazione, i
problemi economici, sindacali e sociali relativi alla industriai
stessa;

c) di promuovere I unione e la collaborazione degli indus
striali italiani esercenti Pindustria delle conserve alimentari;

d) di promuovere qualsiasi iniziativa (o collaborare allá
sua attuazione) la quale tenda a curare l'assistenza, la edun
cazione tecnica, morale e ugzionale dei soci e loro dipendentig
nonchè l'incremento ed il miglioramento della produzione;

e) di provvedere alla nomina o designazione di rappre-
sentanti dell'industria delle conserve alimentari in tutti i

Consigli, enti ed organi in cui tale rappresentanza sia pres
vista dalle leggi e dai regolamenti;

f) di esercitare tutte quelle funzioni che, come Associas
zione sindacale di grado superiore legalmente riconosciuta, .

le siano demandate in virtit di leggi, regolamenti e disposi-
zioni delle autorità; e quelle che le siano attribuite dalld
Confederazione.

In caso di scioglimento o di revoca del riconöscimento della
Fed,erazione, il liquidatore nominato dall'autorità compe-
tente provvederà alla realizzazione dell'attivo ed alla estin-

zione del passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de-

voluto in conformitA del decreto Reale previsto dall'art. 20
del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130.
Per tutto quanto non è previsto dall presente statuto, si fa

riferimento allo statuto della Confederazione e alle istru-

Lioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni :
Mussoum.

Statuto della Federazione nazionale fascista
dell'industria delle conserve alimentari.

Art. 1.

E' costituita, cön sede in Roma, la « Federaziõne nazionale

fascista dell'industria delle conserve alimentari ».

Art. 5.

Per il raggiungimento dei suoi scopi la Federazione isti-
tuirà gli uffici e servizi necessari per lo studio degli argo-
menti che interessino la produzione industriale da essa spe-
cialmente rappresentata, ed i rapporti fra i datori di lavoro
e i lavoritori.

Art. 6.

La Federazione è formata:

a) dalle sezioni di ditte esercenti l'industria delle con-
serve alimentari, costituite presso le Unioni territoriali ade-
renti alla Confederazione;

b) dalle ditte esercenti l'industria delle conserve alimen,
tari inscritte alle dette Unioni territoriali, le quali non si
siano potute raggruppare in distinta sezione di categoria.
La iscrizione delle sezioni di cui alla lettera a) e delle ditte

di cui alla lettera b) avviene su domanda della competente
Unione territoriale, e, nei casi in cui la Unione non provvedd
in proposito, in seguito a disposizioni della Confederazione.
Se la Federazione non intende ammettere qualche sezione

o ditta, deve sottoporne le ragioni alla Confederazione la

quale decide in meritp.
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L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto alle sezioni
e ditte regolarmente iscritte ed in regola col versamento dei
contributi.

Art. 7.

La Federazione ha facoltA, con deliberazionë del Consiglio
direttivo e col consenso della Confederazione, di suddividere
nel proprio seno le ditte ad essa appartenenti in gruppi na-
zionali corrispondentemente alle specialità dei singoli rami
di produzione.
Potrà pure stabilire ordinamenti speciali, da approvarsi

dalla Confederazione, per Fesame e la trattazione dei pro-
blemi di ordine tecnico ed economico.
In ogni caso però la rappresentanza nei mpporti esterni

apetta esclusivamente alla Federazione.

. Art. 8.

L'adesione alla Federazione importa per le sezioni e ditte
aderenti un impegno triennale, che alla scadenza si intende

rinnovato per uguale periodo di tempo qualora non pervenga
deliberazione di recesso da parte delPUnione territoriale in-
teressata.
Tale delÍberazione non ha effetto se non viene comunicata
alla Federazione almeno tre mesi prima della scadenza del

triennio, e non libera le sezioni o ditte interessate dagli im-
pegni ed obbligazioni che avessero assunti precedentemente
alla scadenza del triennio.
L'Unione territoriale interessata deve chiedere sempre il

recesso per quelle ditte, non appartenenti a distinte sezioni
di categoria aderenti alla Federazione, le quali cessino di
esercitare Pindustria delle conserve alimentari.
Cessano pure di appartenere alla Federazione le ditte le

quali per qualsiasi ragione non facciano più parte della com-
petente Unione territoriale.

'Art. 9.

I rapporti fra la Federazione e le altre Associazioni fa-
centi parte della Confederazione saranno regolati dalle deli-
berazioni ed istruzioni di questa.
Il funzionamento interno delle singole sezioni è regolato

dalle norme stabilite da ciascuna Unione provinciale ed ap-
provate dalla Confederazione.

Art. 10.

I/assemblea generale è formata dai capi delle sezioni asso-
ciate e da delegati designati dalle sezioni stesse in ragione di
un delegato per ogni 3000 lire o frazione non inferiore alle
1500 lire di contributo legale annuo corrisposto dalle ditte
associate per l'Unione e le Associazioni di grado superiore,
con un massimo di 10 delegati.
Agli effetti della rappresentanza nelPassemblea generale

le ditte isolate, non riunite in sezioni sono considerate come
un'unica sezione e nominano un delegato per ogni 3000 lire u
frazione non inferiore alle 1500 lire di contriþuto legale an-
nuo corrisposto per l'Unione e le Associazioni di grado su-

periore, senza alcuna limitazione. Le ditte isolate dispongono,
per la nomina dei loro delegati, ciascuna di un voto per ogni
50 lire di contributo legale annuo corrisposto per PUnione e
le Associazioni di grado superiore.
Le sezioni aderenti avranno diritto in ogni tempo di sö-

stituire i loro delegati dandone preavviso scritto alla Federa-
zione. Non potranno però nominare delegati muniti di tem-
poraneo mandato o investiti della facoltà di partecipare sol-
tanto a determinate riunioni o deliberazioni.

La determinazione del numero dei delegati spettante a cias
ECUBA Sezione è fatta annualmente dal Consiglio direttivo se«

condo le disposizioni di cui sopra.
Oiascuna sezione, appena avuta comunicazione del numero

dei delegati ad essa attribuiti, dovrà provvedere alla designa-
zione dei delegati stessi. Per i delegati delle ditte isolate si
procede a votazione per corrispondenza,

Art. 11.

L'assemblea è convocata in via ordinaria dalla presidenza
della Federazione entro il mese di aprile di ogni anno mes

diante avviso spedito almeno 15 giorni prima della riunione,
ed in via straordinaria sempre quando sia deliberato dal Cons
siglio direttivo o sia richiesto da almeno un terzo delle se-

»Ioni.

L'assemblea è valida quando sia presente o rappresentata
almeno la metà del numero totale dei delegati. Trascorsa
un'ora da quella fissata per la convocazione, Passemblea sarà
valida qualunque sia il numero dei delegati presenti o rap-
presentati, purchè però non inferiore ad un terzo del numero
totale dei delegati.
L'assemblea nomina il presidente, i revisori dei conti in

numero di due e i membri del Consiglio direttiyö; discute ed
approva il bilancio consuntivo. Essa determina le direttive

che la Federazione deve seguire sia per il suo funzionamento,
sia per le altre questioni speciali che siano poste all'ordine
del gier o.
Ciascun delegato ha diritto ad un voto. Ogni delegato non

può avere più di due deleghe.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti dai pre-

senti.
In caso di parità di voti prevale il voto del presidente.
Le modificazioni al presente statuto non sono valide se non

vengono approvate dalla maggioranza dei delegati aventi di-
ritto di partecipare alPassemblea.

Art. 12.

Il Consiglio direttivo è composto di 15 membri eletti dal-
Passemblea che durano in carica due anni e di cui due terzi
scelti fra le industrie delle conserve vegetali. Esso elegge nel
suo seno due vice-presidenti ed un tesoriere-economo che du-
rano in carica un anno. Nomina inoltre ogni anno altri cin.
que membri scelti nel suo seno, che col presidente, i vices
presidenti ed il tesoriere-economo costituiscono la Giunta
esecutiva.

'Art. 13.

Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni azione
resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e per
Papplicazione delle direttive tracciate dalPassemblea. Esso
si riunirà ordinariamente almeno ogni due mesi; straordina-
riamente quando la presidenza lo ritenga opportuno o ne sia

fatta richiesta da un quarto dei suoi componenti. Ciascull
membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Per la validità
della seduta è necessaria la presenza della maggioranza dei
membri del -Consiglio. Le deliberazioni si prendono a mag-
gioranza assoluta. In caso di parità di voti prevale il votò
del presidente.

Art. 14.

Spetta al Consigliö direttivo di approvare il bilancio pre-
ventivo e di deliberare in base alle istruzioni della Confedera-
zione la misura dei contributi legali.
Spetta anche al Consiglio direttivo di determinare in sede

di approvazione di bilancio gli eventuali contributi supple-
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tivi da richiedersi alle aesioni o ditte dipendenti, che non po-
tranno eccedere la misura massima del contributo legale.
Le deliberazioni relative vanno soggette alPapprovazione

della Confederazione. Spetta inoltre ad esso di deliberare su
tutti gli altri provvedimenti indicati nell'art. 30 del R. de-
creto 1• luglio 1926, n. 1130.
Almeno il decimo del provento dei contributi legali di

spettanza della Federazione deve essere annualmente prele-
vato e devoluto e costituire il fondo patr1moniale avente per .

scopo di garantire le obbligazioni assunte dalla Federazione
in dipendenza dei contratti collettivi di lavoro da essa sti-

.pulati, e da amministrarsi secondo le norme di legge.
Almeno l'80 per cento delle entrate derivanti alla Federa-

zione dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle

spese obbligatorie previste dalPart. 18 del regolamento 1° lu-
glio 1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al prece-
dente comma,

Art. 15.

Il presidente viene eletto dalPassemblea. Dura in carica
due anni ed è rieleggibile. Il presidente, sostituito in caso di
assenza o di impedimento dal vice-presidente più anziano,
dirige e rappresenta la Federazione tanto nel rapporti in-
terni che in quelli esterni, vigila e cura Posservanza della di-

sciplina, adempie a tutte le altre funzioni che gli siano afli-
date dal presente statuto, dai regolamenti, o delegate dai
competenti organi sociali e dalla Confederazione.
E' di diritto presidente della Giunta esecutiva, del Consi-

glio direttivo e delPassemblea.
Convoca il Consiglio direttivo, le assemblee generali e la

.Giunta esecutiva.
La nomina del presidente non ha effetto se, previa ratifica

della Confederazione, non viene approvata con Regio decreto
a termini della legge sulla disciplina giuridica dei rapporti
di lavoro. Ilapprovazione è richiesta dalla Confederazione.

Art. 16.

Im Giunta esecutiva:

a) coadiuva 11 »residente nell'espletazione del suo man-
dato;

b) delibera sulPammissione delle sezioni e delle ditte;
c) provvede alle nomine e designazioni di cui alla let-

tera c) dell'art. 4;
d) prende tutte' le deliberazioni necessarie per 11 funzio·

namento della Federazione;
e) delibera sull'applicazione della censura alle sezioni e

ditte associate a termini delle disposizioni dell'art. 23;
f) esercita in caso di urgenza tutti i poteri del Consiglio

direttivo. I provvedimenti in tal modo presi saranno comuni-
cati.al Consiglio direttivo nella prima riunione successiva,
per la ratifica.

Art. 17.

Tutte le cariche della Federazione sono gratuite.
Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono es-

sere prescelti a delegati nell'assemblea che i titolari, gerenti,
membri del Consiglio di amministrazione, direttori generali
o institori di aziende aderenti, i quali posseggano i requisiti
stabiliti dalla legge.

rÄrt. 18.

11Pamministrazione delle entrate sociali e del patrimonio
sovraintende il tesoriere economo eletto dal Consiglio diret-
tive ai sensi dell'art. 12.

Il teoriere-economo dovrà curare che la gestione del fondel
sociale e del patrimonio sia strettamente conforme alle deli-
berazioni del Consiglio direttivo ed alle norme generali sta.
bilite dalla Confederazione per l'amministrazione delle era

trate sociali e del patrimonio da parte delle associazioni con-
federate.
Il tesoriere-economo redige altresì.lo schema dei bilanct

preventivo e consuntivo.

Art. 19.

Le sezioni aderenti sono tenute a fornire alla Federaziong
tutti gli elementi, notizie e dati che siano da questa richiesti
nell'ambito delle sue attribuzioni. Tali comunicazioni debbos
no rimanere riservate ai dirigenti della Federazione.
Le sezioni sono tenute altrest ad osservare tutte le disposie

zioni ed istruzioni impartite dai competenti organi direttivi
della Federazione; per quelle relative ai rapporti di lavoro,
tali disposizioni ed istruzioni saranno emanate nel limiti é
secondo le modalità stabilite dalla Confederazione.
Uguali obblighi hanno le ditte non inquadrate in distinte

sezioni provinciali; i rapporti con la Federazione, nelPinte.
resse di tali ditte, sono tenuti attraverso l'Unione provin«
ciale di cui fanno parte.

Art. 20.

La Federazione può chiedere alla Confederazione che non
conceda l'autorizzazione alla stipulazione di contratti col-
lettivi riferentisi ai datori di lavoro da essa rappresentati,
senza il suo preventivo assenso, e può con preventiva autoriz-
zazione della Confederazione avocare a sè qualsiasi questione
o vertenza riferentesi sempre ai datori di lavoro da essa rap-
presentati.
Ha pure facoltà di intervenire a-titolo di assistenza nellai

trattazione per la stipulazione di qualsiasi contratto di laa

voro riferentesi ai datori di lavoro da essa rappresentati.

Art. 21.

La Federazione ha l'obbligo di tenere al corrente la Con.
federazione di tutti gli avvenimenti e provvedimenti che ah-
che indirettamente possono interessarla. E' pure tenuta a

trasmettere alla Confederazione le deliberazioni, atti e do-
cumenti per cui sia richiesta, dalla legge o dallo statuto o

dalle deliberazioni confederali, l'approvazione o l'autorizza-
zione della Confederazione.

Art. 22.

La Federazione può, previa autorizzazione della Confede•
razione:

a) proporre azioni davanti alla Magistratura del lavoro;
b) intervenire in ogni stadio o grado di giudizio per tutte

le controversie proposte davanti alla Magistratura del lavord
riferentisi ai datori di lavoro da essa rappresentati.

Art. 23.

La Giunta esecutiva, su proposta del presidente, ha fa-
coltà di deliberare la censura alle sezioni e ditte associaté
che non osservino le istruzioni emanate dalla Federazione.
In caso di recidiva di tale inosservanza, o qualora risulti-

no alla Federazione fatti di particolare gravità a carico di

sezioni e ditte associate, la Giunta esecutiva ha altrest fa-
coltà di proporre alla Confederazione Papplicazione dei prov.
vedimenti disciplinari a carico del capo della sezione, delle
ditte ad essa aderenti o della sezione stessa previsti dagli
articoli 46, 47, 48, 50 dello statuto confederale.
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'Art. 26.

Contro Papplicazione della censura a pröprio carico le se-

zioni o le ditte hanno facoltà di ricortrere alla Confedera-

sione.
Art. 2ð.

Il segretario della Federazione è nominato dal Consigliö di-
tettivo che ne determina le funzioni e la durata del mandato.
Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua

nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del presi-
dente della Confederazione generale fascista dell'industria

italiana, sia stata approvata dal Ministero delle corpora-
zioni. Esso non può esercitare professioni, avere altri im-
pieghi, ed assumere cariche senza autorizzazione del presi-
dente della Federazione ratificata dalla Confederazione.
Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presidente,

di provvedere all'esecuzione delle decisioni e deliberazioni
degli organi della Confederazione ed alla direzione dei servizi
ed uffici della Federazione.
Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi della

Federazione con voto consultivo.
Il segretario è responsabile del buon funzionamento degli

tillici della Federazione.

Art. 26.

In caso di scioglimento o di revoca del riconoscimento
della Federazione, il liquidatore nominato dall'autorità com-
petente provvederà alla realizzazione dell attivo ed alla estin-
zione del passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de-

voluto in conformità del deareto Reale previsto dall'art. 20
del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130.
Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si fa

riferimento allo statuto della Confederazione e alle istra-
zioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re :

Il Capo del Governo, Ministro per lo oorporazioni:
MUSSOUNI,

Statuto della Federazione nazionale fascista
dell'industria mineraria.

'Art. 1.

E' costituita, con sede in Roma, la « Fedefazione naziönale
fascista dell'industria minerarla ».

Art. 2.

La Federazione fa parte della Confederazione generale fa-
scista dell'industria italiana. In quanto giuridicamente rico-
nosciuta come Associazione di grado superiore, ha, nei limiti
di competenza disposti dalla legge, dalla Confederazione e
dal presente statuto, la rappresentanza nazionale di tutte le
ditte datrici di lavoro esercenti nel Regno l'industria mine-
raria.

Art. 3.

La Federazione è regolata, oltre che dal presente statuto,dalle norme di legge, nonchè dagli statuti, regolamenti, deli-
berazioni e istruzioni della Confederazione generale fascista
delPindustria italiana.

La Federazione ha per scopo:
a) di curare la tutela generale de1Pindustria per cui e

costituita e di favorirne lo sviluppo tecnico ed economico in
armonia con l'interesse generale della Nazione e della sua

attività produttiva;
b) di studiare e di risolvere nei quadri ed in conformità

delle leggi e secondo le direttive della Confederazione i pro-
blemi economici, sindacali e sociali relativi alla industria;
stessa;

c) di promuovere Punione e la collaborazione degli in
dustriali italiani esercenti l'industria mineraria;

d) di promuovere qualsiasi iniziativa (o collaborare alla
sua attuazione) la quale tenda a curare l'assistenza, la edu-
cazione tecnica, morale e nazionale dei soci e loro dipendenti,
nonchè l'incremento ed il miglioramento della produzione;

e) di provvedere alla nomina o designazione di rappre-
sentanti dell'industria mineraria in tutti i Consigli, enti ed
organi in cui tale rappresentanza sia prevista dalle leggi e
dai regolamenti;

f) di esercitare tutte quelle funzioni che, comeM
zione sindacale d.i grado superiore legalmente riconosciuta,
le siano demandate in virtù di leggi, regolamenti e disposi-
zioni delle autorità; e quelle che le siano attribuite dalla;
Confederazione.

Irt. 5.

Per il raggiungimento dei suoi scopi la Federazione isti-
tuirà gli uffici e servizi necessari per lo studio degli argomenti
che interessino la produzione industriale da essa specialmente
rappresentata, e siteciali sue delegazioni sindacali, regionali
o interregionali, per l'espletamento delle funzioni sindacali
di sua competenza.
La Federazione stabilirà le norme di costituzione, di fun-

zionamento e di gestione di tali delegazioni. Tali norme do-

vranno approvarsi dalla Confederazione.

Krt. 8.

La Federazione è formata:

a) dalle sezioni di ditte esercenti l'industria mineraria,
costituite presso le Unioni territoriali aderenti alla Confedes
razione;

b) dalle ditte esercenti l'industria mineraria inseritte al-
le dette Unioni territoriali, le quali non si siano potute rag-
gruppåre in distinta sezione di categoria.
La inscrizione delle sezioni di cui alla lettera a) e delle

ditte di cui alla lettera b) avviene su domanda della comper
tente Unione territoriale, e, nei .casi in cui la Unione non

provveda in proposito, in seguito a disposizioni della Con.
federazione.
Se la Federazione non intende ammettere qualche sezione

o ditta deve sottoporne le ragioni alla Confederazione la

quale decide in merito.
L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto alle sezioni

o ditte regolarmente iscritte ed in regola col versamento dei
contributi.

Art. 'i.

La Federazione ha facoltà, con deliberazione del Consigliö
direttivo e col consenso della Confederazione, di suddividerp
nel proprio seno le ditte ad essa appartenenti in gruppi na-
zionali corrispondentemente alle specialitA dei singoli rami
di produzione.
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Potrà pure stabilire ordinamenti speciali, da approvarsi
dalla Confederazione, per Pesame e la trattazione dei proble-
mi di ordine tecnico ed economico.
In ogni caso però la rappresentanza nei rapporti esterni

spetta esclusivamente alla Federazione.

Art. 8.

L'adesione alla Federaziöne importa per le sezioni e ditte
aderenti un impegno triennale che alla scadenza si intende
rinnovato per uguale periodo di tempo, qualora non per-
venga deliberazione di recesso da parte delPUnione territo-
riale interessata.
Tale deliberazione non ha effetto se non viene comunicata

alla Federazione almeno tre mesi prima della scadenza del

.triennio, e non libera le sezioni o ditte interessate dagli im-
pegni ed obbligazioni che avessero assunti precedentemente
alla scadenza del triennio.
L'Unione territoriale interessata deve sempre chiedere il

recesso per quelle ditte, non appartenenti a distinte sezioni
di categoria aderenti alla Federazione, le quali cessino di
esercitare l'industria mineraria.
Cessano pure di appartenere alla Federazione le ditte le

quali per qualsiasi ragione non facciano più parte della com-
Petente IJnione territoriale.

Art. 9.

I rapporti fra la Federazione e le altre Issöclazioni fa-
centi parte della Confederazione saranno regolati dalle de-

liberazioni ed istruzioni di questa.
Il funzionamento interno delle singole sezioni è regolato

dalle norme stabilite da ciascuna Uniorie provinciale ed ap-

provate dalla Confederazione.

Art. 10.
°

L'assemblea generale è formata dai capi delle seziöni as-
sociate e da delegati designati dalle sezioni stesse in ragione
di un delegato per ogni 1000 dipendenti o frazione non in-

feriore ai 500, con un massimo di dodici delegati.
Agli effetti della rappresentanza nell'assemblea generale le

ditte isolate, non riunite in sezioni, sono considerate come

un'unica sezione e nominano un delegato per ogni 1000 di-
pendenti o frazione non inferiore a 500, senza alcuna liml-
tazione.
Le sezioni aderenti avranno diritto in ogni tempo di sosti·

tuire i loro delegati dandone preavviso sc1itto alla -Federa-

zione. Non potranno però nominare delegati muniti di tempó-
raneo mandato o investiti della facoltà di partecipare sol-
tanto a determinate riunioni o deliberazioni.
La determinazione del'numero dei delegati spettante a

ciascuna sezione è fatta annualmente dal Consiglio direttivo
secondo le disposizioni di cui sopra.
Ciascuna sezione, appena avuta comunicazione del numero

dei delegati ad essa attribuiti, dovrà provvedere alla desi-

gnazione dei delegati stessi. Per i delegati delle ditte isolate
si procede a votazione per corrispondenza.

Art. 11.

L'assemblea è convocata in via ordinaria dalla presidenza
della Federazione entro il mese di aprile di ogni anno me-

diante avviso spedito almeno 15 giorni prima della riunione,
ed in via straordinaria sempre quando sia deliberato dal Con-
siglio direttivo e sia richiesto da almeno un terzo delle se-

zion1.

L'assemblea è valida quando sia presente a rappresentatg
almeno la metà del numero totale dei delegati. Trascorsa
un'ora da quella fissata per la coñvocazione, Passemblea sarå
valida qualunque sia il numero dei delegati presenti o rap«
presentati, purchè però non inferiore ad un terzo del hus
mero totale dei delegati.
L'assemblea nomina il presidente, i revisori dei conti in

numero di due e i membri del Consiglio direttivo; discute ed
approva il bilancio consuntivo. Essa determina le direttive
che la Federazione deve seguire sia per il suo funzionamentog
sia per la trattazione dei problemi che interessano Pindu-

stria, sia per le altre questioni speciali che siano posta al«
l'ordine del giorno.
.

Ciascun delegato ha diritto ad un voto. Ogni delegato nog
può avere più di due deleghe.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti dai paa

senti. In caso di parità di voti prevale il voto del presidente.
Le nomine di persona avranno luogo di regola per votazione
segreta.
Le modificazioni al preseilte statuto non sono valide se

non vengono approvate dalla maggioranza dei delegati
aventi diritto di partecipare all'assemblea.

Art. 12.

Il Consiglio direttivo è composto di 14 membri eletti dal-
l'assemblea che durano in carica due anni. Esso elegge nel
suo seno due vice-presidenti ed un tesoriere-economo che'du-
runo in carica un anno.

Ãrt. 18.

Spetta al Consiglio direttivo, lo svolgimento di ogni azione
resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e per
l'applicazione delle direttive tracciate dall'assemblea. Essé
si riunirà ordinariamente almeno ogni tre mesi; straordia
nariamente quando la presidenza lo ritenga opportuno o no

sia fatta richiesta da almeno tre consiglieri. Ciascun membrg
del Consiglio ha diritto ad un voto. Per la validità della se-

data è necessaria la presenza della maggioranza dei membri
del Consiglio. In convocazione può aver luogo anche fuori

della sede sociale. Le deliberazioni si prendono a maggio-
ranza assoluta di voti. In caso di parità di voti prevale il
voto del presidente.

Art. 14.

Spetta al Consiglio direttivo di deliberare sulPammia-
sione delle sezioni e delle ditte; di costituire le delegazioni
sindacali e stabilirne Pordinamento e le attribuzioni, non-
chè di determinare gli assegni annui necessari per il funa
zionamento delle delegazioni stesse. Tali deliberazioni die
ventano definitive dopo Papprovazione della Confederazione,

Art. 15.

Spetta al Consiglio direttivo di apprövare il bilancio pre.
ventivo e di deliberare in base alle istruzioni della Confede-
razione la misura dei contributi legali.
Spetta anche al Consiglio direttivo di determinare in sede

di approvazione di bilancio gli eventuali contributi supple•
tivi da richiedersi alle sezioni o ditte dipendenti, che non

potranno eccedere la misura massima del contributo legale
di spettanza della Federazione.
Le deliberazioni relative vanno soggette alPapprovazione

della Confederazione.
Spetta inoltre ad esso di provvedere su tutte le altre ma-

terie indicate nelPart. 30 del R. decreto 1° luglio 1926:
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n. 1130, e di provvedere altreal alle nomine e designazioni di
cui alla lettera e) dell'art. 4 del presente statuto.
Almeno il decimo del provento dei contributi di spettanza

della Federazione deve essere annualmente prelevato e de-

voluto a costituire il fondo patrimoniale avente per scopo
di garantire le obbligazioni assunte dalla Federazione in di-
pendenza dei contratti collettivi di lavoro da essa stipulati, e
da amministrarsi secondo le norme di legge.
Almeno l'80 per cento delle entrate derivanti alla Federa-

zione dal provento dei contributi legali sarâ devoluto alle

spese obbligatorie previste dall'art. 18 del regolamento 1° lu-

glio 1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al prece-
dente comma,

Art. 16.

- Il presidente viene eletto dall'assemblea. Dura in carica

. due anni ed è rieleggibile. Il presidente, sostituito in caso

di assenza o di impedimento das un vice-presidente, dirige e

rappresenta la Federazione tanto nei rapporti interni che in
quelli esterni, vigila e cura l'osservanza della disciplina,
adempie a tutte le altre funzioni che gli siano aflidate dal

presente statuto, dai regolamenti, o delegate dai competenti
organi sociali e dalla Confederazione, ed è responsabile del-
l'esatta osservanza delle istruzioni, norme e deliberazioni

della Confederazione.
E' di diritto presidente del Consiglio direttivo e dell'as-

semblea.
Convoca il Consiglio direttivo e le assemblee generali.

. Prende tutte le deliberazioni necessarie per il funziona-
mento della Federazione.
Delibera sull'applicazione della censura alle sezioni e ditte

associate a termini delle disposizioni dell'art. 23.
Esercita in caso di urgenza tutti i poteri del Consiglio di-

rettivo; i provvedimenti in tal modó presi saranno comu-

nicati al Consiglio direttivo nella prima riunione successiva.
La nomina del presidente non ha effetto se, previa ra-

tifica della Confederazione, non viene approvata con Regio
decreto a termini della legge sulla disciplina giuridica dei .

rapporti di lavoro.
L'approvazione è richiesta dalla Corfederazione.

'Art. 17.

Tutte le cariche della Federazione sono gratuite.
Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono es-

sere prescelti a delegati nell'assemblea che i titolari, ge-
renti, membri del Consiglio di amministrazione, direttori ge-
nerali e institori di aziende aderenti, i quali posseggano i

requisiti stabiliti dalla legge.

.Krt. 18.

All'amministrazione delle entrate sociali e del patrimönio
sovraintende il tesoriere-economo eletto dal Consiglio diret-
tivo ai sensi dell'art. 12.
Il tesoriere-economo dovrà curare che la gestione del fondo

sociale e del patrimonio sia strettaniente conforme alle deli-
berazioni del Consiglio direttivo ed alle norme generali sta-
bilite dalla Confederazione per l'amministrazione delle en;
trate sociali e del patrimonio da parte delle Associazioni
confederate.
Il tesoriere-economo redige altreel lo schema dei bilanci

preventivo e consuntivö.

'Art. 19.

Le sezioni aderenti sono tenute a fãrnire alla Federazione
tutti gli elementi, notizie e dati che siano da questa richiesti,

nell'ambito delle sue attribuzioni. Tali comunicazioni deb-
bono rimanere riservate ai dirigenti della Federazione.
Le sezioni sono tenute altrest ad osservare tutte le dispon

sizioni ed istruzioni impartite dai competenti organi diret-
tivi della Federazione; per quelle relative ai rapporti di la-
voro, tali disposizioni ed istruzioni saranno emanate nei lie
miti e secondo le modalità stabilite dalla Confederazione.

Uguali obblighi hanno le ditte non inquadrate in distinte
sezioni proviiEciali; i rapporti con la Federazione, nell'intes
resse di tali ditte, sono tenuti attraverso l'Unione provin-
ciale di cui fanno parte.

Art. 20.

La Federazione ha l'obbligo di tenere al corrente la Confè«
derazione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che
anche indirettamente possono interessarla. E' pure tenuta a

trasmettere alla Confederazione le deliberazioni, atti e docu-
mentai per cui sia richiesta dalla legge, dallo statuto o dalle
deliberazioni confederali l'approvazione o l'autorizzaziong
della Confederaziöne.

Art. 21.

La Federazione può chiedere alla Confederazione che noli
conceda l'autorizzazione alla stipulazione di contratti col-
lettivi riferentisi ai datori di lavoro da essa rappresentatig
senza il suo preventivo assenso, e può con preventiva autoris-
zazione della Confederazione avocare a sè qualsiasi questio-
ne o vertenza riferentesi sempre ai datori di lavoro da essai

rappresentati.
Ha pure facoltà di intervenire, anche a mezzo delle sue de-

legazioni sindacali, a titolo di assistenta nellë trattative per
la stipulazione di qualsiasi contratto di lavoro riferentesi ai
datori di lavoro da essa rappresentati.

Art. 22.

La Federazione può, previa autorizzazione della Confedérd«
zione:

a) proporre azioni davanti alla Magistratura del lavoro;
b) intervenire in ogni stadio o grado di giudizio per

tutte 'le controversie proposte davanti alla Magistratura del
lavoro riferentisi ai datori di lavoro da essa rappresentati,

'Art. 23.

Il presidente ha facoltà di deliberarë la censura alle sõe

zioni e ditte associate che non osservino le istruzioni emo
nate dalla Federazione.
In caso di recidiva di tale inosservanza, o qualora risultis

no alla Federazione fatti di particolare gravità a carico di
sezioni e ditte associate, il presidente ha altrest facoltà di
proporre alla Confederazione l'applicazione dei provvedi-
menti disciplinari a carico del capo della sezione, delle ditte
ad essa aderenti o della sezione stessa previsti dagli articoli
46, 47, 48, 50 Bello statuto confederale.

Art. 24.

Contro l'applicazione della censura a propriö carico lé
sezioni o le ditte hanno facoltà di ricorrere alla Confedera-

stone.

Art. 25.

Il negretariö della Federazione è nominato dal Consiglio
direttivo che ne determipa le funzioni e la durata del mand
dato,
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Il segretarlo deve possedere i requisiti di legge o la sua

nomina diventa definitiva quando, previa. ratifica del pre-
sidente della Confederazione generale fascista de1Pindustria
italiana, sia stata approvata dal Ministero delle corpora-
zioni. Esso non può esercitare professioni, avere altri im-
pieghi ed assumere cariche senza autorizzazione del presi-
dente della Federazione ratificata dalla Confederazione.
Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presidente,

di provvedere all'esecuzione delle decisioni e deliberazioni
degli organi della Confederazione ed alla direzione dei ser-
yizi e uffici della Federazione.
Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi della

Federazione con voto consultivo.
Il segretario è respcasabile del buon funzionamento degli

ufHci della Federazione.

Art. 26.

In caso di scioglimento e di revoca del riconoscimento del-
la Federazione, il liquidatore nominato dalPautorità compe-
tente provvederà alla realizzazione dell'attivo ed alla estin-

zione del passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de-

yoluto in conformità del decreto Reale previsto dall'art. 20
del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130.
Per tutto quanto non è previstó dal presente statuto, si

fa ylferimento allo statuto della Confederazione e alle istru-
tioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge.

Visto, d*ordino di Sua Maesta il Re:

B Capo del Governo, Ministro per je corporazioni :
Mussouxx.

Statuto della Pederazione nazionale fascista

dell'industria gel marmo, del granito, della pietra, ed alanl.

Årt. 1.

E' costituita, cön sede in Roma, la « Federazione nazionale
fascista delPindustria del marmo, del granito, della pietra
affini a

Art. 2.

La Federazione fa parte della Confederazione generale fa-
scista delPindustria italiana. In quanto giuridicamente ri-
conosciuta come Associazione di grado superiore, ha, nei li-
miti di competenza disposti dalla legge, dalla Confederazione
e dal presente statuto, la rappresentanza nazionale di tutte
le ditte datrici di lavoro esercenti nel Regno la industria del
marmo, del granito, della pietra ed aflini.

Art. 3.

La Federazione è regolata, oltré che dal presente statuto,
dalle norme di legge, nonchè dagli statuti, regolamenti, de-
liberazioni e istruzioni della Confederazione generale fascista,
delPindustria italiana.

'Art. 4.

La Federazione ha per scopo:

a) di curare la tutela generale delPindustria per cui è
tostituita e di favorirne lo sviluppo tecnico ed economico
m armonia con l'interesse generale della Nazione e della sua
attività produttivaj .

b) di studiare e di risolvere nel quadri ed in conformità
delle leggi, e secondo le direttive della Confederazione, i pro-
blemi economici, sindaca'li e sociali relativi alla industrini

stessa;
c) di promuovere Punione e la collaborazione degli ini

dustriali italiani esercenti l'industria del marmo, del gragi-
to, della pietra ed afini;

d) di promuovere qualsiasi iniziativa (o collaborare alla
sua attuazione) la quale tenda a curare l'assistenza, la edu,
cazione tecnica, morale e nazionale dei soci e loro dipeas
denti, nonchè l'incremento ed il miglioramento della produ-
m1one ;

e) di provvedere alla nomina o designazione di rappre-
sentanti dell'industria del marmo, del granito, della pietra
ed afini in tutti i Consigli, enti ed organi in cui tale rappre-
sentanza sia prevista dalle leggi e dai regolamenti;

f) di esercitare tutte quelle funzioni che, come Associa-
zione sindacale di grado superiore legalmente riconosciuta,
le siano demandate in virtù di leggi, regolamenti e disposi-
zioni delle autorità, e quelle che le sia,no attribuite dalla
Confederazione.

Art. 5.

Per il raggiungimento dei suoi scopi la Federazione isti-
tuirà gli uffici e servizi necessari per lo studio degli argo-
menti che interessino la produzione industriale da essa spc-
cialmente rappresentata, ed i rapporti tra i datori di la-
voro e i lavoratori.

Art. 6.

La Federazione è formata:

a) dalle sezioni di ditte esercenti Pindustria del marmo,
del granito, della pietra ed affini, costituite presso le Unióni
territoriali aderenti alla Confederazione;

b) dalle ditte esereenti l'industria del marmo, del gra-
nito, della pietra ed allini, inscritte alle dette Unioni. terri-
toriali, le quali non si siano potute raggruppare in distinta
sezione di categoria.
La inscrizione delle sezioni di cui alla lettera a) e delle

ditte di cui alla lettera b) avviene su domanda della compe-
tente Unione territoriale, e, nei casi in cui la Unione non

provveda,in proposito, in seguito a disposizione della Con-
federazione.
Se la Federazione non intende ammettere qualche sezione

a ditta, deve sottoporne le ragioni alla Confederazione la
quale decide in merito. Contro la decisione di questa è am-
messo ricorso al Ministero delle corporazioni.
L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto alle sezioni

e ditte regolarmente inscritte ed in regola col versamento
dei contributi.

Art. 7.

La Federazione ha facoltà, con deliberazione del Consiglio
direttivo e col consenso della Confederazione, di suddividere
nel proprio seno le ditte ad essa appartenenti in gruppi na-
zionali corrispondentemente alle specialità dei singoli rami
di produzione.
Potrà pure stabilire ordinamenti sppciali, da approvarsi

dalla Confederazione, per l'esame e la trattazione dei proble-
mi di ordine tecnico ed economico.
In ogni caso però la rappresentanza nei rapporti esterni

spetta esclusivamente alla Federazione.

Art. 8.

L'adesione alla Federazione importa per le sezioni e ditte
aderenti un impegno triennale, che alla scadenza si intendo
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rinnovato per uguale periodo di tempo qualora non per-

venga delliberazione di recesso da parte delPUnione territo-
riale interessata.
Tale deliberazione non ha effetto se non viene comunicata

alla Federazione almeno tre mesi prima della scadenza del

triennio, e non libera le sezioni o ditte interessate dagli im-
pegni ed obbligazioni che avessero assunti precedentemente
alla scadenza del triennio.
L'Unione territoriale interessata deve sempre chiedere il

recesso per quelle ditte, non appartenenti a distinte sezioni
di categoria aderenti alla Federazione, le quali cessino di
esercitare l'industria del marmo, del granito, della pietra
ed allini.
Cessano pure di appartenere alla Federazione le ditte le

quali per qualsiasi ragione non facciano piil parté della

competente Unione territoriale.

Art. 9.

I rapporti tra la Federazione e le altre Associazioni fa-
centi parte della Confederazione sono regolati dalle delibe-
razioni ed istruzioni di questa.
Il funzionamento interno delle singole sezioni è regolatã

dalle norme stabilite da ciascuna Unione provinciale ed

approvate dailla Clonfederazione.

Art. 10.

L'assemblea generale è formata dai capi delle sezioni as-
sociate e dai delegati designati dalle sezioni stesse in ra-

gione di un delegato per ogni 300 dipendenti o frazione non
inferiore ai 150, con un massimo di 20 delegati.
Agli effetti della rappresentanza nelPassemblea generale

le ditte isolate, non riunite in sezioni, sono considerate come
un'unica sezione e nominano un delegato per ogni 300 di-
pendentì o frazione non inferiofe a 150, senza alcuna limita-
zione. Per addivenire a tale 'designazione ò attribuito a cia-
scuna ditta un voto per ogni 300 dipendenti o frazione non
inferiore a 150.
Le sezioni aderenti avranno diritto in ogni tempo di sosti-

tuire i loro delegati dandone preavviso scritto,alla Federa-
zione. Non potranno però nominare delegati muniti di tem-
poraneo mandato o investiti della facoltà di partecipare
soltanto a determinate riunioni o deliberazioni.
La determinazione del numero dei delegati spettante a

cmscuna sezione è fatta annualmente dal Consiglio direttivo
secondo Te disposizioni di cui sopra.
Ciascuna sezione, appena avuta comunicazione del numero

dei delegati ad essa attribuiti, dovrà provvedere alla desi-
gnazione dei delegati stessi. Per i delegati delle ditte iso-
late si procede a votazione per corrispondenza.

Art. 11.

L'assemblea è convocata in via ordinaria dalla presidenza
della Federazione entro il mese di aprile di ogni anno me-

diante avviso spedito almeno 15 giorni prima della riunione,
ed in via straordinaria sempre quando sia deliberato dal
Consiglio direttivo o sia richiesto da almeno un terzo delle
sezioni.
L'assemblea è valida quando sia presente o rappresentata

almeno la metà del numero totale dei delegati. Trascorsa
un'ora da quella fissata per la convocazione, l'assemblea sarà
valida qualunque sia il numero dei delegati presenti o rap-
presentati, purchè però non inferiore ad un terzo del numero
totale dei delegati.
L'assembles nomina il presidente, i revisori dei conti in

numero di due e .1 membri .del Consiglio direttivo.: discute

ed approva 11 bilancio consuntivo. Esso determina le diret-
tive che la Federazione deve seguire sia per il suo funzio-

namento, sia per la trattazione dei problemi che interessano
Pindustria, sia per le altre questioni speciali che siano poste
all'ordine del giorno.
Ciascun delegato ha diritto ad un voto. Ogni delegato non

può avere più di due deleghe.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti dai pre-

senti. In caso di parità di voti prevale il voto del presidente.
Le modificazioni al presente statuto non sono valide se

non vengono approvate dalla maggioranza di i delegati aventi
diritto di partecipare all'assemblea.

Art. 12.

Il Consiglio direttivo è composto di 15 membri eletti dalla;
assemblea che durano in carica due anni. Esso elegge nel
suo seno un vice-presidente ed un tesoriere-economo che du-
rano in carica un anno. Nomina inoltre ogni anná altri
quattro membri scelti nel suo seno, che col presidente, il
vice-presidente ed il tesoriere-economo costituiscono la Giuns
ta esecutiva.

Art. 13,

Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni azionë
resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e per
l'applicazione delle direttive tracciate dall'assembles. Esso
si riunirà ordinariamente almeno ogni due mesi; straordi-
nariamente quando la presidenza lo ritenga opportuno o ne
sia fatta richiesta da un quarto dei suoi componenti. Cia-
scun membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Per la
validità della seduta ò necessaria la presenza della maggio-
ranza dei membri del Consiglio. Le deliberazioni si prendono
a maggioranza assoluta. In caso di parità di voti preyale
il voto del presidente.

Art. 14.

Spetta al Consiglio direttivo di approvare il bilancio pré-
ventivo e di deliberare in base alle istruzioni della Confede-
razione la misura dei contributi legali.
Spetta anche al Consiglio direttivo di determinare in sede

di approvazione di bilancio gli eventuali contributi supple-
tivi da richiedersi alle sezioni o ditte dipendenti, che. non
potranno eccedere la misura massima del contributo legald
di spettanza della Federazione.
Le deliberazioni relative sono soggette all'approvazione

della Confederazione.
Spetta inoltre ad esso di deliberare su tutti gli altri affari

indicati nell'art. 30 del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130.
Almeno il decimo del provento dei contributi legali di

speftanza della Federazione deve essere annualmente prele-
Vato e devoluto a costituire 11 fondo patrimoniale aventé
per scopo di garantire le obbligazioni assunte dalla Fede-
razione in dipendenza dei contratti collettivi di lavoro da
essa stipulati, e da ainministrarsi secondo le norme di legge.
Almeno l'80 per cento delle entrate derivanti alla Federa-

tione dal provento dei contributi legali sarà devoluto allé

spese obbligatorie previste dall'art. 18 del regolamento 1°
luglio 1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al pre-
cedente comma.

Art. 15.

Il presidente viene eletto dalPassemblea. Dura in carica
due anni ed è rieleggibile. Il presidente, sostituito in caso

di assenza o di impedimento dal vice presidente, dirige e

rappresenta la Federazione tanto nei rapporti interni.ehe
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in quelli esterni, vigila e cura l'osservanza della disciplina,
adempie a tutte le altre funzioni che gli siano aindate dal
presente statuto, dai regolamenti, o delegate dai competenti
organi sociali e dalla Confederazione, ed è responsabile della
esatta osservanza delle norme, istruzioni e deliberazioni della
Confederazione.
E' di diritto presidente della Giunta esecutiva, del Consi-

'glio direttivo e de1Passemblea. Convoca il Consigilio diret-
tivo, le assemblee generali e la Giunta esecutiva.
La nomina del presidente non ha effetto se, previa ratifica

della Confederazione, non viene approvata con Regio de-
creto a termini della legge sulla disciplina giuridica dei rap-
porti di lavoro.
L'approvazione è richiesta dalla Confederazione.

Art. 1§,

La Giunta esecutiva:

a) coadiuva il presidente nelPespletazione del suo man-
dato;

b) delibera sulPammissione delle sezioni e delle ditte;
c) þrovvede alle nomine e designazioni di cui alla let-

ëra e) de1Part. 4;
d) prende tutte le deliberazioni per il funzionamento

della Federazione ;
e) delibera sulPapplicazione della censura alle sezioni

ditte associate a termini delle disposizioni dell'art. 23;
f) esercita in caso di urgenza tutti i poteri del Consiglio

direttivo. I provvedimenti in tal modo presi saranno comu-

nicati al Consiglio direttivä nella prima riunione successiva,
per la ratifica.

Art. 17.

S'utte le cariche della Federazione sono gratuite.
Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono es-

Bere prescelti a delegati nell'assemblea che i titolari, gerenti,
membri del Consiglio di amministrazione, direttori gene-
rali o institori di aziende aderenti, i quali posseggano i
reguisiti stabiliti dalla legge.

'Art. 18.

AIPamministrazione delle entrate söciali e del patrimonio
sovraintende il tesoriere-economo eletto dal Consiglio diret-
tivo ai sensi delPart. 12; il tesoriere-economo dovrà curare
che la gestione del fondo sociale e del patrimonio sia stret-
tamente conforme alle deliberazioni del Consiglio direttivo
ed alle norme generali stabilite dalla Confederazione per
Pamministrazione delle entrate sociali e del patrimonio da

parte delle Associazioni confederate.
Il tesoriere-economo redige altresl lo schema dei bilanei

preventivo e consuntivo.

Art. 19.

Lë sezioni aderenti sono tenute a fornire alla Federazione
tutti gli elementi, notizie e dati che siano da questa, richie-
sti nelPàmbito delle sue attribuzioni; tali comunicazioni
debbono rimanere riservate ai dirigenti della Federazione.
Le sezioni sono tenute altrest ad osservare tutte le dispo-

sizioni ed istruzioni impartite dai competenti organi diret-
tivi della Federazione; per quelle relative ai rapporti di
lavoro, tali disposizioni ed istruzioni saranno emanate nei
limiti e secondo le modalità stabilite dalla Confederazione.
Uguali obblighi hanno le ditte non inquadrate in distinte

ilezioni provinciali; i rapporti con la Federazione, nell'inte-
resse di tali ditte, sono tenuti attraverso PUnione provin-
iale di cui fanno parte.

Art. 20.

La Federazione può chiedere alla Confederazione che nori
conceda l'autorizzazione alla stipulazione dei contratti col-
lettivi riferentisi ai datori di lavoro da essa rappresentati,
senza il suo preventivo assenso, e può con preventiva autoriz-
zazione della Confederazione avocare a sè qualsiasi questione
o vertenza riferentesi sempre ai datori di lavoro da essa

rappresentati.
Ha pure facoltà di intervenire a titolo di assistenza nella

trattazione per la stipulazione di qualsiasi contratto di la-
vpro riferentesi ai datori di lavoro da essa rappresentati.

Art. 21.

La Federazione ha obbligo di tenere al corrente la Confe-
derazione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che
anche indirettamente possono interessarla. E' pure tenuta a
trasmettere alla Confederazione le deliberazioni, atti e do-
cumenti per cui sia richiesta dalla legge e dallo statuto, o
dalle deliberazioni confederali, l'approvazione o l'autorizza-
zione della Confederazione.

Art. 22.

La Federazione può, previa autorizzazione della Confede-
razione :

a) proporre azioni davanti alla Magistratura del lavoro;
b) intervenire in ogni stadio o grado di giudizio per

tutte le controversie proposte davanti alla Magistratura del
lavoro e riferentisi ai datori di lavoro da essa rappresentati.:

Art. 23.

La Giunta esecutiva, su proposta del presidente, ha fa.
coltà di deliberare la censura alle sezioni e ditte associate
che nou osservino le istruzioni emanate dalla Federazione.
In caso di recidiva di tale inosservanza, o qualora risul-

tino alla Federazione fatti di particolare gravità a carico
di sezioni e ditte associate, la Giunta esecutiva ha altrest
facoltà di proporre alla Confederazione l'applicazione dei

provvedimenti disciplinari a carico del capo della sezione,
delle ditte ad essa aderenti o della sezione stessa previsti
degli articoli 10, 47, 48 e 50 dello statuto confederale.

Art. 24.

Contro l'applicazione della censura a proprio carico le se-
zioni e le ditte hanno facoltà di ricorrere alla Confedera-
zione.

Art. 25.

Il segretario della Federazione è nominato dal Consiglio
direttivo che ne determina le funzioni e la durata del man-
dato. Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua
nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del presi-
dente della Confederazione generale fascista dell'industria
italiana, sia stata .approvata dal Ministero delle corpora-
zioni. Esso non può esercitare professioni, avere altri im-
pieghi ed assumere cariche senza autorizzazione del presi-
dente della Federazione ratificata dalla Confederazione.
Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presidente,

di provvedere alPesecuzione delle decisioni e deliberazioni
degli organi della Confederazione ed alla direzione dei ser-
vizi ed uffici della Federazione.
Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi della

Federazione con voto consultivo. Il segretario è responsabile
del buon funzionamento degli uinci della Federaziona



1-vm-1927i 'dAŽžËTTA ÚÈFÍÒÍÁÌ Ë DËL REGNO D'ITALIX N. 176 3109

Art. 26.

In caso di scioglimento o di revoca del riconoscimento
della Federazione, il liquidatore nominato dall'autorità com-
petente provvederà alla realizzazione dell'attivo ed alla estin-
zione del passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de-

voluto in conformità del decreto Reale previsto dall'art. 20
del regolamento 1°'luglio 1926, n. 1130.
Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si

fa riferimento allo statuto della Confederazione ed alle istru-
zioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:
MUSSOLINI.

Statuto della Federazione nazionale fascista
dell'industria dei laterizi.

Art. 1.

E' costituita, con sede in Milano, la « Federazione nazio-
nale fascista dell'industria dei laterizi ».

'Art. 2.

La Federazione fa parte della Confederazione generale
fascista dell'industria italiana. In quanto giuridicamente
riconosciuta come Associazione di grado superiore, ha, nei
limiti di competenza disposti dalla legge, dalla Confedera-
zione e dal presente statuto, la rappresentanza nazionale di
tutte le ditte datrici di lavoro esercenti nel Regno l'indu-
stria dei laterizi.

ta, le siano demandate in virtù di leggi, regolamenti e die
sposizioni delle autorità, e quelle che le siano attribuite dalla'
Confederazione.

Art. 5.

Per il raggiungimento dei suoi scopi la Federazionë istis
tuirà gli uflici e servizi necessari per lo studio degli argo-
menti che interessino la produzione industriale da essa spe-
cialmente rappresentata, ed i rapporti fra i datori di layoro
e i lavoratori.

Art. 0.7

La Federazione è formata:

a) dalle sezioni di ditte esercenti Pindustria dei late-
rizi, costituite presso le Unioni territoriali aderenti alla
Confederazione;

b) dalle ditte esereenti l'industria dei laterizi inscritté
alle dette Unioni territoriali, le quali non si siano potute
raggruppare in distinta sezione di categoria.
La inserizione delle sezioni di cui alla lettera a) e dellá

ditte di cui alla lettera b) avviene su domanda della compe,
tente Unione territoriale, e, nei casi in cu1 la Unione nog
provveda in proposito, in seguito a disposizioni della Com
federazione.
Se la Federazione non intende ammettere qualche seziong

o ditta, deve sottoporne le ragioni alla Confederazione la
quale decide in merito. Contro le decisioni della Confedera-
zione è ammesso ricorso all Ministero delle corporazioni.
L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto alle sezioni

o ditte regolarmente iscritte• ed in regola col yersamento
dei contributi.

Art. 7.

Art. 3.

La Federazione è regolata, oltre che dal presente statuto,
dalle norme di legge, nonchè dagli statuti, regolamenti, de-

• liberazioni e istruzioni della Confederazione generale fasci-
sta delPindustria italiana.

Art. 4.

La Federazione ha per scopo:
a) di curare la tutela generale delPindustria per cui è

costituita e di favorirne lo sviluppo tecnico ed economico
m armoma con l'interesse generale della Nazione e della sua
attività produttiva;

b) di studiare e di risolvere nei quadri ed in conformità
delle leggi e secondo le direttive della Confederazione i pro.
blemi economici, sindacali e sociali relativi alla industria
stessa;

c) di promuovere l'unione e la collaborazione degli in-
dustriali italiani esercenti Pindustria dei laterizi;

d) di promuovere qualsiasi iniziativa (o collaborare alla
sua attuazione) la quale tenda a curare Passistenza, la edu-
cazione tecnica, morale e nazionale dei soci e loro dipen- ·

renti, nonchè Pincremento ed il miglioramento della produ-
zione;

e) di provvedere alla nomina o designazione di rappre-
sentanti delPindustria dei laterizi in tutti i Consigli o enti
ed organi in cui tale rappresentanza sia prevista dalle leggi
e dai regolameriti;

f) di esercitare tutte quelle funzioni che, come Asso.ciazione sindacale di grado superiore legalmente riconosciu-

La Federazione ha facoltà, con deliberaziõnä del Cõnäiglid
difettivo e col consenso della Confederazione, di suddividere
nel proprio seno le ditte ad ,essa appartenenti in gruppi na-
zionali corrispondentemente alle specialità dei singoli rami
di produzione.
Potrà pure stabilire ordinamenti speciali, da approvarsi

dalla Confederazione, per Pesame e la trattazione dei prés
blemi di ordine tecnico ed economico.
In ogni caso però la rappresentanza nei rapporti esterni

spetta esclusivamente alla Federazione.

'Art. 8.

L'adesione alla Federazione importa per le sëzioni ë ditte
aderenti un impegno triennale, che alla scadenza si intende;
rinnovato per uguale periodo di tempo qualora non pervens
ga deliberazione di recesso da parte delPUnione territoriale
competente.
Tale deliberazione non ha effetto se non viene comunicata

alla Federazione almeno tre mesi prima della scadenza del
triennio, e non libera le sezioni o ditte interessate dagli im-
pegni ed obbligazioni che avessero assunti precedentemente
alla scadenza del triennio.
L'Unione territoriale competente deve sempre chiedere il

recesso per quelle ditte, non appartenenti a distinte sezioni
di categoria aderenti alla Federazione, le quali cessino di
esercitare Pindustria dei laterizi.
Cessano pure di appartenere alla Federazione le ditte le

quali per qualsiasi ragione non facciano piil parte della com-
petente Unione territoriale,
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Art. 9.

I rapporti fra la Federazione e le altre Associazioni fa-
centi parte della Confederazione sono regolati dalle delibe-

razioni ed istruzioni di questa.
Il funzionamento interno delle singole sezioni è regolato

dalle norme stabilite da ciascuna Unione provinciale ed ap-
proyate dalla Confederazione.

Art. 10.

L'assemblea generale è formata dai capi delle sezioni as-
sociate e da delegati designati dalle sezioni stesse in ragione
di un delegato per ogni 2000 dipendenti-o frazione non in-
feriore ai 100, con un massimo di 5 delegati.
Agli effetti della rappresentanza nelPassemblea generale

le ditte isolate, non riunite in sezioni, sono considerate come
un'unica sezione e nominano un delegato per ogni 200 dipen-
denti o frazione non inferiore a 100, senza alcuna limitazione.
Le sezioni aderenti avranno diritto in ogni tempo di so-

stituire i loro delegati dandone preavviso scritto alla Fe-

derazione. Non potranno però nominare delegati muniti di
temporaneo mandato o investiti della facoltà di partecipare
soltanto a determinate riunioni o deliberazioni.
La determinazione del numero dei delegati spettante a

ciascuna sezione è fatta annualmente dal Consiglio direttivo
secondo le disposizioni di cui sopra.
Ciascuna sezione, appena avuta comunicazione del numero

dei delegati ad essa attribuiti, dovrà provvedere alla desi-

gnazione dei delegati stessi. Per i delegati delle ditte iso-

late si procede a votazione per corrispondenza.

Art. 11.

L'assemblea è convocata in via ordinaria dalla presidenza
della Federazione entro il mese di aprile di ogpi anno me-

diante avviso spedito almeno 15 giorni prima della riunione,
ed in via straordinaria sempre, quando sia deliberato dal

Consiglio direttivo o sia richiesto da almeno un terzo delle

seziom.

L'assemblea è valida quando sia presente o rappresentata
almeno la metà del numero totale dei delegati. Trascorsa
un'ora da quella fissata per la convocazione l'assemblea sarà
valida qualunque sia 11 numero dei delegati presenti o rap-
presentati, purchè però non inferiore ad un terzo del nu-

mero totale dei delegati.
L'assemblea nomina il presidente, i revisori dei conti in

numero di due e i nrembri del Consiglio direttivo ; discute

ed approva il bilancio consuntivo. Essa determina le diret-

tive che la Federazione deve seguire sia per il suo funzio-

namento, sia per la trattazione dei problemi che interessano
Pindustria, sia per le altre questioni speciali che siano poste
alPordine del giorno.
Ciascun delegato ha diritto ad un voto. Ogni delegato non

può avere piil di due deleghe.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti. In caso

di parità di voti prevale il voto del presidente.
Le modificazioni al presente statuto non sono valide se non

vengono approvate dalla maggioranza dei delegati aventi di-
ritto di partecipare alPassemblea.

Art. 12.

Il Consiglio direttivo è composto di 12 mèmbri eletti dal- -
Passemblea che durano in carica due anni. Esso elegge nel
suo seno due vice-presidenti ed un tesoriere-economo che

durano in carica un anno.

Nomina inoltre ogni anno altri cinque membri scelti nel
suo seno, che col presidente, i vice-presidenti ed il tesorieren
economo costituiscono la Giunta esecutiva.

Art. 13.

Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni azione
resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e per,
Papplicazione delle direttive tracciate dalPassemblea. Esso,
si riunirà ordinariamente almeno ogni due mesi: straordia
nariamente quando la presidenza lo ritenga opportuno o ne
sia fatta richiesta da un quarto dei suoi componenti. Ciam
scun membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Per la va-
lidità della seduta è necessaria la presenza della maggios
ranza dei membri del Consiglio. Le deliberazioni si prendono
a maggioranza assoluta. In caso di parità di voti prevale
il voto del presidente.

Art. 14.

Spetta al Consiglio direttivo di approvare il bilancio prée
ventivo e di deliberare in base alle istruzioni della Confe-
derazione la misura dei contributi legali.
Spetta anche al Consiglio direttivo di determinare in sede

di approvazione di bilancio gli eventuali contributi supple-
tivi da richiedersi alle sezioni o ditte dipendenti che non
potranno eccedere la misura massima del contributo legale
di spettanza della Federazione.
Le deliberazioni relative sono soggette all'approvazione

della Confederazione.

Spetta inoltre ad esso di deliberare su tutti gli altri prov«
vedimenti indicati nell'art. 30 del R. decreto 1° luglio 1926,
n. 1130.
Almeno il decimo del prosento dei contributi legali di spet-

tanza della Federazione deve essere annualmente prelevato
e devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente per sco-
po di garantire le obbligazioni assunte dalla Federazione
in dipendenza dei contratti collettivi di lavoro da essa sti-
pulati, e da amministrarsi secondo le norme di legge.
Almeno l'80 per cento delle entrate derivanti alla Fede-

razione dal prosento dei contributi legali sarà devoluto alle
spese obbligatorie previste dall'art. 18 del regolamento 1°

luglio 1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al pre-
cedente comma.

Art. 15.

Il presidente viene eletto dalPassemblea. Dura in carica
due anni ed ò rieleggibile. Il presidente, sostituito in caso
di assenza o di impedimento dal vice-presidente più anziano,
dirige e rappresenta la Federazione tanto nei rapporti in-
terni che in quelli esterni, vigila e cura Posservanza della
disciplina, adempie a tutte le altre funzioni che gli siano
aflidate dal presente statuto, dai regolamenti, o delegate dai
competenti organi sociali e da'lla Confederazione, ed è re-

sponsabile delPesatta osservanza delle norme, istruzioni e
deliberazioni della Confederazione.
E' di diritto presidente della Giunta esecutiva, del Consi-

glio direttivo e delPassemblea.
Convoca il Consiglio direttivo, le assemblee generali e la

Giunta esecutiva.
La nomina del presidente non ha effetto se, previa ratified

della Confederazione, non viene approvata con Regio decret
a termini della legge sulla disciplina giuridica dei rapporti
di lavoro. L'approvazione è richiesta dalla Confederazione.

Art. 16.

La Giunta esecutiva:

a) coadiuva il presidente nelPespletazione del suo man-
dato ¡
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b) delibera sull'ammissione delle sezioni e delle ditte;
c) provvede alle nomine e designazioni di cui alla let-

tera e) dell'art. 4;
d) prende tutte le deliberazioni necessarie per il funzio-

namento della Federazione;
c) delibera sull'applicazione della censura alle sezioni

p ditte associate a termini delle disposizioni delPart. 23;
f) esercita in caso di urgenza tutti i poteri del Consi-

glio direttivo. I provvedimenti in tal modo presi saranno
comunicati al Consiglio direttivo nella prima r1umone suc-

cessiva, per la ratifica.

Art. 11

Tutte le cariche della Federazione sono gratuite.
Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono es-

sere prescelti a delegati ne1Passemblea che i titolari, ge-
renti, membri del Consiglio di amministrazione, direttori ge-
nerali o institori di aziende aderenti, i quali posseggano i
reguisiti stabiliti dalla legge.

Art. 18.

All'amministrazione delle entrate sociali e del patrimonio
sovraintende il tesoriere-economo eletto dal Consiglio diret-
tivo ai sensi delPart. 12.
Il tesoriere-economo dovrà curare che la gestione del fondo

sociale e del patrimonio sia strettamente conforme alle de-
liberazioni del Consiglio direttivo ed alle norme generali sta-
bilite dalla Confederazione per l'amministrazione delle en-
trate sociali e del patrimonio da parte delle Associazioni con-
federate.
Il tesoriere-economo redige altrest lo schema .dei bilanci

preventivo e consuntivo.

nuta a trasmettere alla Confederazione le deliberazioni, atti
e documenti per cui sia richiesta dalla legge e dallo statuto,
o dalle deliberazioni confederali, l'approvazione o l'autoris-
zazione della Confederazione.

Art. 22.

La Federazione puð, previa autorizzazione della Confedé
razione:

a) proporre azioni davanti alla Magistratura del lavoro;
b) intervenire in ogni stadio o grado di giudizio per

tutte le controversie proposte davanti alla Magistratura del
lavoro riferentisi ai datori di lavoro da essa rappresentati.

Art. 23.

La Giunta esecutiva, su proposta del presidente, ha f
coltà di deliberare la censura alle sezioni e ditte associate
che non osservino le istruzioni emanate dalla Federazione.
In caso di recidiva di tale inosservanza, o qualora risultino

alla Federazione fatti di particolare gravità a carico di se-
zioni e ditte associate, la Giunta esecutiva ha altrest facoltä
di proporre alla Confederazione l'applicazione dei provvedi.
menti disciplinari a carico del capo della sezione, delle ditte
ad essa aderenti o della sezione stessa previsti dagli articoli
4G, 47, 48, 50 dello statuto confederale.

Art. 24,

Contro Papplicazione della censura a proprio carico le
sezioni o le ditte hanno facoltà di ricorrere alla Confeder
razione.

Art. 19 Art. 25.

Le sezioni aderenti hono tenute a fornire alla Federazione
tutti gli elementi, notizie e dati che siano da questa richiesti
nelPàmbito delle sue attribuzioni. Tali comunicazioni deb-
bono rimanere riservate ai dirigenti della Federazione.
Le sezioni sono tenute altresl ad osservare tutte le dispo-

sizioni ed istruzioni impartite dai competenti organi diret-
tivi della Federazione; per quelle relative ai rapporti di la-
voro, tali disposizioni e istruzioni saranno emanate nei li-
miti e secondo le modalità stabilite dalla Confederazione.
Uguali obblighi hanno le ditte non inquadrate in distinte

sezioni provinciali; i rapporti con la Federazione nell'inte-
resse di tali ditte sono tenuti attraverso Ppnione provinciale
di cui fanno parte.

Art. 20.

La Federazione può chiedere alla Confederazione che non
conceda l'autorizzazione alla stipulazione di contratti col-
lettivi, riferentisi ai datori di lavoro da essa rappresentati,
senza il suo 13reventivo assenso; e può con preventiva auto-
rizzazione della Confederazione avocare a sè qualsiasi que-stione o vertenza riferentesi sempre ai datori di lavoro da
essa rappresentati.
Ha pure facoltà di intervenire a titolo di assistenza nelle

trattative per la stipulazione di qualsiasi contratto di lavoro
filerentesi ai datori di lavoro da essa rappresentatL

Art, 21.

La Federaziõne ha l'obbligo di tenere al norrente la Con-federazione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimentiche ánche indirettamente possono interessarla. E' purg M.

La Federazione può avere uno o due segretari, uno per,
la trattazione degli affari generali e delle questioni econom
miehe, Paltro per la trattazione delle questioni sindacali.
Il segretario od i segretari della Federazione sono nomi-

nati dal Consiglio direttivo che ne determina le funzioni e lai
durata del mandato.
Essi devono possedere i requisiti di legge e la loro nomimi

diventa definitiva quando, previa ratifica del presidente delm
la Confederazione generale fascista dell'industria italiana,
sia stata approvata dal Alinistero delle corporazioni. Essi
non possono esercitare professioni, avere altri impieghi ed
assumere cariche senza autorizzazione del presidente della
Federazione ratificata dalla Confederazione.
Spetta ai segretari, in base alle istruzioni del ·presidente,

di provvedere all'esecuzione delle decisioni e deliberazioni
degli organi della Confederazione ed alla direzione dei sers
vizi ed ufBci della Federazione.
I segretari intervengono a tutte le sedute degli organi dellai

Federazione con voto consultivo.
I segretari sono responsabili del buon funzionamento den

gli ufBei della Federazione.

Art. 26.

In caso di scioglimento o di revoca del riconoscimento
della Federazione, il liquidatore nominato dall'autorità come

petente provvederà alla realizzazione dell'attivo ed alla estin-
zione del passivo.
Il patrimonia netto risultante dalla liquidazione sarà de-

voluto in conformità del decreto Reale previsto dall'art. W
del regolamento 1• Maglio 1026, n. 1MO.
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Per tutto quantõ non è previsto dal presente statuto, si menti che interessino la produzione industriale da essa spe.
fa riferimento allo statuto della Confederazione e alle istru- cialmente rappresentata, ed i rapporti fra i datori di lavoro
zioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge. ed i lavoratori.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: Art. 6.

11 Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:
MUâSOIANI.

Statuto della Federazione nazionale fascista
dell'industria del cemento, calce e gesso.

Art. 1.

La Federazione nazionale produttori cemento, costituita
in Roma, con rogito 2 marzo 1919, n. 5047 repertorio notaio
Simoncelli, assume il nome di « Federazione nazionale fa-
scista dell'industria del cemento, calce e gesso ».

Art. 2.

La Federazione fa parte della Confederazione generale del-
Pindustria italiana. In quanto giuridicamente riconosciuta
come Associazione di grado superiore, ha, nei limiti di com-
petenza disposti dalla legge, dalla Confederazione e dal pre-
sente ststuto, la rappresentanza nazionale di tutte le ditte
datrici di lavoro esercenti nel Regno l'industria del cemento,
calce e gesso.

Art. 3.

La Federazione è regolata oltre che dal presente statuto,
dalle norme di legge, nonchè dagli statuti, regolamenti, de-
liberazioni ed istruzioni della Confederazione generale fasci-
sta dell'industria italiana.

Art. 4.

La Federazione ha per scopo:
a) di curare la tutela generale delPindustria del cemen-

to, calce e gesso e di favorirne lo sviluppo tecnico ed eco-

nomico in armonia con Pinteresse generale della Nazione e

della sua attività produttiva;
b) di studiare e di risolvere nei quadri ed in conformità

delle leggi e secondo le direttive della Confederazione i pro-
blemi economici, sindacali e sociali relativi alla industria
per la quale è costituita;

c) di promuovere l'unione e la collaborazione degli in-
anstriali italiani esercenti Pindustria per lä quale è costi-
tuita ;

d) di promuovere qualsiasi iniziativa (o collaborare alla
sua attuazione) ta quale tenda a curare l'assistenza, la edu-
cazione tecnica, morale e nazionale dei soci e loro dipenden-
ti, nonchè l'incremento ed il miglioramento della produzione;

e) di provvedere alla nomina e designazione di rappre-
sentanti dell'industria del cemento, calce e gesso in tutti i

Consigli, enti ed organi di cui tale rappresentanza sia di
sua competenza;

f) di esercitare tutte quelle funzioni che, come Associa-
zione sindacale di grado superiore legalmente riconosciuta,
le siano demandate in virtù di leggi, regolamenti e disposi-
zioni delle autorità; e quelle che Ie siano attribuite dalla
Confederazione.

Art. 5.

Per il raggiungimento dei suoi scopi la Federazione isti-
taira gli ufBci e servizi necessari per lo studio degli argo-

La Federazione è formata:

a) dalle sezioni di ditte esercenti Pindustria del cemen-
to, calce e gesso, costituite presso le Unioni territoriali ade-
renti alla Confederazione;

b) dalle ditte esercenti Pindustria del cemento, calce
e gesso inscritte alle dette Unioni territoriali, le quali non si
siano potute raggruppare in distinte sezioni di categoria.
La inscrizione delle sezioni di cui alla lettera a) e delle ditto

di cui alla lettera b) avviene su domanda della competente
Unione territoriale, e, nei casi in cui la Unione non provveda
in proposito, in seguito a disposizione della Confederazione.
Se la Federazione non intende ammettere qualche sezione

o ditta, deve sottoporne le ragioni alla Confederazione la
quale decide in merito. Contro la decisione della Confede-
razione è ammesso ricorso al Ministero delle corporazioni.
L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto alle sezioni é

ditte regolarmente iscritte ed al corrente col versamento dei
contributi.

Art. 7.

La Federazione ha facoltà, con deliberazione del Consiglio
direttivo e col consenso della Confederazione, di suddividere
nel proprio seno le ditte ad essa appartenenti in gruppi
nazionali corrispondentemente alle specialità dei singoli rami
di produzione. Potrà altrest stabilire che tali gruppi aba
biano nel loro interno organi e gestioni propri, secondo le
norme da approvarsi dalla Confederazione.
Potrà pure stabilire ordinamenti speciali, da approvarsi

dalla Confederazione, per l'esame e la trattazione dei pro-
blemi di ordine tecnico ed economico.
In ogni caso però la rappresentanza nei rapporti esterni

spetta esclusivamente alla Federazione.

Art. 8.

L'adesione alla Federazione importa per le sezioni e ditte
aderenti un impegno triennale, che alla scadenza s'intende
rinnovato per uguale periodo di tempo qualora non per-
venga deliberazione di recesso da parte dell'Unione territo-
riale interessata.
Tale deliberazione non ha effetto se non viene comunicata

alla Federazione almeno tre mesi prima della scadenza del

triennio, e non libera le sezioni e ditte interessate dagli im-
pegni e obbligazioni che avessero assunti precedentemente
alla scadenza del triennio.
L'Unione territoriale interessata deve sempre. chiedere il

recesso per quelle ditte, non appartenenti a distinte sezioni
di categoria aderenti alla Federazione, le quali cessino di
esercitare l'industria del cemento, calce e gesso.
Cessano pure di appartenere alla Federazione le ditte le

quali per qualsiasi ragione non facciano più parte della com-
petente Unione territoriale.

Art. 9.

I rapporti fra la Federazione e le altre. Associazioni fa-
centi parte della Confederazione sono regolati dalle delibera-
zioni ed istruzioni di questa.
Il funzionamento interno delle singole sezioni è regolato

dalle norme stabilite da ciascuna Unione provinciale ed ap-
provate dalla Confederazione.
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Art. 10. Art. 13.

L'assemblea generale è formata dai delegati designati dal-
le sezioni associate in ragione di un delegato per ogni 200 di-
pendenti o frazione non inferiore ai 100, con un massimo di
20 delegati.
Agli effetti della rappresentanza nell'assemblea generale

le ditte isolate, non riunite in sezioni, sono considerate come
un'unica sezione e nominano un delegato qualunque sia il nu-
mero degli operai.
Dei delegati fa sempre parte di diritto, ed ò compreso nel

numero massimo degli eleggibili, il capo della sezione.
Le sezioni aderenti avranno diritto in ogni tempo di sosti-

tuire i loro delegati dandone preavviso scritto alla Federa-
tione. Non potranno però iiominare delegati muniti di tem-
poraneo mandato o investiti della facoltà di partecipare sol-
tanto a determinate riunioni o deliberazioni..
La rappresentanza in assemblea delle sezioni territoriali

per le quali sia stato riconosciuto dalla Confederazione un
Consorzio regionale di categoria, è a tutti gli effetti deferita
al Consorzio regionale medesimo.
La determinazione del numero dei delegati spettanti a cia-

scuna sezione è fatta annualmente dal Consiglio direttivo
secondo le disposizioni di cui sopra.
Ciascuna sezione, appena avuta comunicazione del numero

dei delegati ad essa attribuiti, dovrà provvedere alla desi-
gnazione dei delegati stessi. Per i delegati delle ditte isolate
si procede a votazione per corrispondenza.

Art. 11.

L'assemblea è convocata in via ordinaria dalla presidenza
della Federazione entro il mese di aprile di ogni anno me-

diante avviso spedito almeno quindici giorni prima della riu-
nione, ed in via straordinaria sempre quando sia deliberato
dal Consiglio direttivo o sia ricþiesto da almeno un terzo
delle sezioni.
L'assemblea è valida quando sia presente o rappresentata

almeno la metà del numero totale dei Eelegati. Trascorsa
un'ora da quella fissata per la convocazione, Fassemblea
sarà valida qualunque sia il numero dei delegati presenti o
rappresentati, purchè però non inferiore ad un terzo del nu-
tuero totale dei delegati.
L'assemblea nomina il presidente, i revisori dei conti in

numero di due, e i membri elettivi del Consiglio direttivo;
discute ed approva il bilancio consuntivo. Essa determina
le direttive che la Federazione deve seguire sia per il suo
funzionamento, sia per la trattazione dei problemi che in-
teressano Pindustria, sia per le altre questioni speciali che
siano poste all'ordine del giorno.
Ciascun delegato ha diritto ad un voto. Ogni delegato non

può avere più di dieci deleghe.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti. In caso

di parità di voti prevale il voto del presidente.
Le modificazioni al presente statuto non sono valide se

non vengono approvate dalla maggioranza dei delegati aventi
diritto di partecipare alPassemblea.

Art. 12.

Il Consiglio direttivo è composto di 21 membri eletti dal-Passemblea che durano in carica due anni. Ne fanno inoltre
phrte di diritto i presidenti dei Consorzi regionali. Esso eleg-
ge nel suo seno due vice-presidenti ed un tesoriere-economo
che durano in carica un anno. Nomina inoltre ogni annoaltri tre membri scelti nel suo seno, che col presidente, ilvice-presidente ed il tesoriere-economo costituiscono la Giun-
tà esecutiva.

Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni azione
resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e per
l'applicazione delle direttive tracciate dall'assemblea. Esso
si riunirà ordinariamente ogni sei mesi; straordinariamente
quando la presidenza lo ritenga opportuno o ne sia fatta ri-
chiesta da un quarto dei suoi componenti.
Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Le

deliberazioni si prendono a maggioranza. In caso di parità
di voti prevale il voto del. presidente. Per la validità della,
seduta è necessaria la presenza della maggioranza dei mem-
bri del Consiglio.

Art. 14.

Spetta al Consiglio direttivo di approvare il bilancio pi•ë-
ventivo e di deliberare in base alle istruzioni della Confe-
derazione la misura dei contributi legali.
Spetta anche al Consiglio direttivo di determinare in sede

di approvazione di bilancio gli eventuali contributi supple-
tfvi da richiedersi alle sezioni o ditte dipendenti, che non
potranno eccedere la misura massima del contributo legale
di spettanza della Federazione.
Le deliberazioni relative vanno soggette all'approtazione

della Confederazione.
Spetta inoltre ad esso di deliberare su tutti gli altri pröv-

vedimenti indicati ne1Part. 30 del R. decreto 1• luglio 1926,
n. 1130.
Almeno il decimo del provento dei contributi legali di

spettanza della Federazione deve essere annualmente prele-
vato .e devoluto a costituire il fondo patrimoniale aventé
per scopo di garantire le obbligazioni assunte dalla Federa-
zione in dipendenza dei contratti collettivi di lavoro da essa'
stipulati, e da amministrarsi secondo le norme di legge.
Almeno PSO per cento delle entrate derivanti alla Federa•

zione dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle
spese obbligatorie previste dalPart. 18 del regolamento 1•
luglio 1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al pre-
cedente comma.

Art. 15.

Il presidente viene eletto dalPassembles. Dura in caries
due anni ed è rieleggibile. Il presidente, sostituito in caso
di assenza o di impedimento dal vice-presidente, dirige e

rappresenta la Federazione tanto nei rapporti interni che in
quelli esterni, vigila e cura Posservanza della disciplina,
adempie a tutte le altre funzioni che gli siano affidate dal
presente statuto, dai regolamenti, o delegate dai competenti
organi sociali e dalla Confederazione, ed è responsabile della
esatta osservanza delle norme, istruzioni e deliberazioni del-
la Confederazione.
E' di diritto presidente della Giunta esecutiva, del Con-

siglio direttivo e de1Passembles.
Convoca il Consiglio direttivo, le assemblee generali e lá

Giunta esecutiva.
La nomina del presidente non ha effetto se, previa rati-

ficazione della Confederazione, non viene approvata con Re-
gio decreto a termini della legge sulla disciplina giuridica
dei rapporti di lavoro. L'approvazione è richiesta dalla Con-
federazione.

Art. 16.

La Giunta esecutiva:

a) condiuva il presidente nelPespletamento del suo irian-
dato;

b) delibera sulPammissione delle sezioni e delle dittej
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c) provvede alle nomine e designazioni di cui alla let-
tera c) delPart. 4;

d) prende tutte le deliberazioni necessarie per il funzio-
namento della Federazione;

e) delibera sull'applicazione della censura alle sezioni

B ditte associate a termini delle disposizioni delPart. 23;
f) esercita in caso di urgenza tutti i poteri del Consiglio

direttivo. I provvedimenti in tal modo presi saranno comu-
nicati al Consiglig direttivo nella riunione successiva, per
la ratifica.

Art. 1L

,Tutte le cariche della Federazione sono gratuite.
Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono es-

sere prescelti a delegati nell'assemblea che i titolari, gerenti,
membri del Consiglio di amministrazione, direttori generali
o institori di aziende aderenti, i quali posseggano i requisiti
stabiliti dalla legge.
E' in facoltà della Federazione di convocare le ditte ade-

renti alle sezioni o direttamente aderenti. Le deliberazioni
che saranno prese in tali riunioni non potranno essere che

espressione di voti da sottoporre alPesame dei competenti or-
gani federali.
Nelle riunioni saranno soltanto discusse le questioni poste

alPordine del giorno.

'Art. 18.

AlPamministrazione delle entrate sociali e del patrimonio
bovraintende il tesoriere-economo, eletto dal Consiglio diret-
ivo ai sensi delPart. 12.
Il tesoriere-economo dovrà curare che la gestione del fondo

sociale e del patrimonio sia strettamente conforme alle deli-
berazioni del Consiglio direttivo ed alle norme gener'ali sta-
bilite dalla Confederazione per Pamministrazione delle en-

trate sociali e del patrimonio da parte delle Associazioni
confederate.
II tesoriere-economo redige altresì lo schema del bilancio

preventivo e conanntivo.

Art. 19.

Le sëzioni aderenti sono tenute a fornire alla Federazione

tutti gli elementi, notizie e dati che siano da questa richiesti
nelPàmbito delle sue attribuzioni. Tali comunicazioni debbo-
no rimanere riservate ai dirigenti della Federazione.
Le sezioni sono tenute altreal ad osservare tutte le dispo-

sizioni ed istruzioni impartite dai competenti organi diret-
tivi della Federazione; per quelle relative ai rapporti di la-
voro, tali disposizioni ed istruzioni saranno emanate nei 11-
miti e secondo le modalità stabilite dalla Confederazione.
Uguali obblighi hanno le ditte non ingitadrate in distinte

sezioni provinciali; i rapporti con la Confederazione, nelPin-
teresse di tali ditte, sono tenuti attraverso PUnione provin-
ciale di pui fanno parte.

'Art. 20.

La Federazionë ha Eobbligo di tenere al corrente la Con-

federazione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti
che, anche indirettamente, possano interessarla. E' pure te-
nuta a trasmettere alla Confederazione tutte le deliberazioni,
atti e documenti per cui sia richiesta dalla legge, oppure
dallo statuto o dalle deliberazioni confederali, Papprova
sione o Fautorizzazione della Confederazione.

Àrt. 21.

La Federazione può chiedere alla Confederazione che non
conceda l'autorizzazione alla stipulazione di contratti collets
tivi, riferentisi ai datori di lavoro da essa rappresentati,
senza il suo preventivo assenso, e può con preventiva autoriza
zazione della Confederazione avocare a sè qualsiasi questiond
o vertenza riferentesi sempre ai datori di lavoro da essa rap-
presentati.
Ha pure facoltà d'intervenire a titolo di assistenza nelle

trattative per la stipulazione di qualsiasi contratto di lavoro
riferentesi ai datori di lavoro da essa rappresentati.

Art. 22.

La Federaziöne puu, previa autorizzazione della Confede
razione:

a) proporre azioni davanti alla Magistratura del lavoroj
b) intervenire in ogni stadio o grado di giudizio per tutte

le controversie proposte davanti alla Magistratura del las
voro riferentisi ai datori di lavoro da essa rappresentati.

Art. 23.

La Giunta esecutiva, su proposta del presidente, ha facoltä
di deliberare la censura alle sezioni e ditte associate che non
osservino le istruzioni emanate dalla Federazione.
In caso di recidiva di tale inosservanza o qualora risultino

alla Federazione fatti di particolare gravità a carico dell¢
sezioni e ditte associate, la Giunta esecutiva ha altrest fa-
coltà di proporre alla Confederazione l'applicazione dei prov-
vedimenti disciplinari a carico del capo della sezione, delle
ditte ad essa aderenti o della sezione stessa previsti dagli
articoli 46, 47, 48, 50 dello statuto confederale.

Art. 24.

Contro l'applicazione della censura a proprio carico, 14
sezioni e ditte hanno facoltà di ricorrere alla Confederazionea

Art. 2õ.

11 segretario della Federazione è nominato dal Consiglio
direttivo che ne determina le funzioni e la durata del man-
dato.
Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua

nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del presi-
dente della Confederazione generale fascista delPindustria
italiana, sia stata approvata dal Ministero delle corpora-
zioni. Esso non può esercitare professioni, avere altri int
pieghi ed assumere cariche senza autorizzazione del presie
dente della Federazione ratificata dalla Confederazione.
Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presidente,

di provvedere alFesecuzione delle decisioni e deliberazioni
degli organi della Confederazione ed alla direzione dei ser-
vizi ed uffici della Federazione.
Il segretario interviene a tutte le sedule degli organi della

Federazione con voto consultivo.
Il segretario è responsabile del buon funzionamento degli

utlici della Federazione.

Art. 26.

: In caso di scioglimento o di revoca del riconoscimati
i della Federazione, il liquidatore nominato dalPantorità com-
petente provvederà alla realizzazione de1Pattivo ed alla estin
zione del passivo.
II. patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de-

voluto in conformità del decreto Reale previsto dalPart. 20
del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130.
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Per tutto quanto non è previsto nel presente statuto, si fa
riferimento allo statuto della Confederazione e alle istru-
zioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:
ÀÍUSSOLINI.

Statuto della Federazione nazionale fascista
dell'industria della carta.

Art. 1.

E' costituita;, con sede in Roma, la « Federaziönë nazionale
fascista dell'industria della carta ».

Art. 2.

La Federazione fa parte della Confederazione generale fa-
scista dell'industria italiana. In quanto giuridicamente ri-
conosciuta come Associazione di grado superiore, ha, nei
limiti di competenza disposti dalla legge, dalla Confedera-
zione e dal presente statuto, la rappresentanza nazionale
di tutte le ditte datrici di lavoro esercenti nel Regno l'indu-
stria della carta, e cioè la fabbricazione di ogni qualità di
carta, cartoncino o cartone e la loro successiva lavorazione
nelle varie forme di allestimento, la fabbricazione delle
paste di legno chimiche (cellulose) o meccaniche (pasta mee-
canica) e delle diverse qualità di paste e mezze paste di altra
materia per la fabbricazione delle carte e dei cartoni, e le
lavorazioni successive, trasformatrici della carta e del car-
tone.

Art. 3.

La Federazione è regolata, oltre che dal presente statuto,
dalle norme di legge, nonchè dagli statuti, regolamenti, de-
liberazioni e istruzioni della Confederazione generale fa-
scista dell'industria italiana.

Art. 4.

La Federazione ha per scopo:
a) di curare la tutela generale dell'industria per cui è

costituita e di favorirne lo sviluppo tecnico ed economico
m armonia con l'interesse generale della Nazione e della sua
attività produttiva;

b) di studiare e di risolvere nei quadri ed in conformità
delle leggi e secondo le direttive della Confederazione i pro-
blemi economici, sindacali e sociali relativi alla industria
stessa ;

c) di promuovere Punione e la collaborazione degli indu-
striali italiani esercenti l'industria di cui all'art. 2;

d) di promuovere qualsiasi iniziativa (o collaborare alla
sua attuazione) la quale tenda a curare Passistenza, la edu-
cazione tecnica, morale e nazionale dei soci e loro dipendenti,
nonchè l'incremento ed il miglioramento della produzione;

c) di provvedere alla nomina o designazione di rappre-
sentanti dell'industria di cui all'art. 2 in tutti i Consigli,
enti e organi in cui tale rappresentanza sia prevista dalle
leggi e dai regolamenti;

f) di esercitare tutte quelle funzioni che, come Associa-
zione sindacale di grado superiore legalmente riconosciuta,le siano demandate in virtil di leggi, regolamenti e disposi-zioni delle autorità; e quelle che le siano attribuite dalla
Confederazione.

Art. 5.

Per il raggiungimento dei suoi scopi la Federazione isti,
tuirà gli uffici e servizi necessari per lo studio degli argo.
menti che interessino la produzione da essa specialmente
rappresentata, ed i rapporti fra i datori di lavoro e i lavo-
ratori.
Tali utlici potranno essere istituiti anche fuori della sed¢

della Federazione.

Art. 6.

La Federazione è formata:
a) dalle sezioni di ditte esercenti l'industria di cui al-

I'art. 2, costituite presso le Unioni territoriali aderenti alla'
Confederazione :

b) dalle ditte esercenti Pindustria medesima inscritte
alle dette Unioni territoriali, le quali non si siano potutú
raggruppare in distinta sezione di categoria.
La inscrizione delle sezioni di cui alla lettera a) e delle

ditte di cui alla lettera b) avviene su domanda della compe-
tente Unione territoriale, e, nei casi in cui la Unione non
provveda in proposito, in seguito a disposizioni della Con-
federazione.
Se la Federazione non intende ammettere qualche seziong

o ditta, deve sottoporne le ragioni alla Confederazione la
quale decide in merito, e contro la decisione di questa è
ammesso in ultima istanza ricorso al Ministero delle corpos
raziom.
L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto alle aesioni e

ditte regolarmente iscritte ed al corrente col versaanento dei
contributi.

La Federazionë è distinta nei seguenti reparti: fabbricanti
di carta, cartone e paste di legno; patinatori e coloritori di
carta, cartotecnici, fabbricanti di scatole e cartonaggi.
La Federazione ha facoltà, con deliberazione del Consiglio

direttivo e col consenso della Confederazione, di suddividerg
nel proprio seno le ditte ad essa appartenenti in gruppi na-
zionali corrispondentemente alle specialità dei singoli rami
di produzióne.
Potrà stabilire ordinamenti speciali, da approvarsi dalla'

Confederazione, per Pesame e la trattazione dei problemi
di ordine tecnico ed economico.
In ogni caso però la rappæsentanza nei rapporti esterni

spetta esclusivamente alla Federazione.

Art. 8.

L'adesione alla Federazione importa per le sezioni e ditta
aderenti un impegno triennale, che alla scadenza si intendg
rinnovato per uguale periodo di tempo qualora non pera
venga deliberazione di recesso da parte delPUnione territo-
riale interessata.
Tale deliberazione non ha effetto se non viene comunicata

alla Federazione almeno tre mesi prima della scadenza del
triennio, e non libera le sezioni o ditte interessate dagli ima .
pegni ed obbligazioni che avessero assunti precedentementé
alla scadenza del triennio.
L'Unione territoriale interessata deve sempre chiedere il

recesso per quelle ditte, non appartenenti a distinte sezioni
di categoria aderenti alla Federazione, le quali cessino di
esercitare l'industria di cui alPart. 2.
Cessatio di appartenere alla Federazione le ditte le quali

per qualsiasi ragione non facciano più parte della compea
tanka TTulano fas...1+aw.iala
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Art. 9.

I rapporti tra la Federazione e le altre Associazioni facenti
parte della Confederazione sono regolati dalle deliberazioni
ed istruzioni di questa.
Il funzionamento interno delle singole sezioni è regolato

dalle norme stabilite da ciascuna Unione provinciale ed ap-
provate dalla Confederazione.

Art. 10.

L'assemblea generale è formata dai capi delle sezioni as-
sociate e da delegati designati dalle sezioni stesse in ragione
di un delegato per ogni 250 dipendenti o frazione non infe-
riore ai 100, con un massimo di 10 delegati.
Agli effetti della rappresentanza nelPassemblea generale ,

le ditte isolate, non riunite in sezione, sono considerate come
una unica sezione e nominano un delegato per ogni 250 di-
pendenti o frazione nor inferiore a 100, senza alcuna limita-
z1one.

Le sezioni aderenti avranno diritto in ogni tempo di so-
stituire i loro delegati dandone preavviso scritto alla Fe-

derazione. Non potranno però nominare delegati muniti di
temporaneo mandato o investiti della facoltà di partecipare
soltanto a determinate riunioni o deliberazioni.
La determinizione del numero dei delegati spettante a

ciascuna sezione è fatta annualmente dal Consiglio direttivo
secondo le disposizioni di cui sopra.
Ciascuna sezione, appena avuta comunicazione del numero

dei delegati ad essa attribuiti, dovrà provvedere alla desi-
gnazione dei delegati stessi. Per i delegati delle ditte isolate
si procede a votazione per corrispondenza.

Art. 11.

L'assemblea è convocata in via ordinaria dalla presidenza
della Federazione entro il mese di aprile di ogni anno me-

diante avviso spedito almeno 15 giorni prima della riunione,
ed in via straordinaria sempre quando sia deliberato dal

Consiglio direttivo o sia richiesto da almeno un terzo delle
sezioni.
L'assemblea è valida qualido sia presente o rappresentata

almeno la metà del numero totale dei delegati. Trascorsa
un'ora da quella fissata per la convocazione, l'assemblea
sarà valida qualunque sia il numero dei delegati presenti o
rappresentati, purchè non inferiore ad un terzo del numero
totale dei delegati.
L'assemblea nomina il presidente, i revisori dei conti in

numero di due e i membri del Consiglio direttivo; disente
ed approva il bilancio consuntivo. Essa determina le diret-
tive che la Federazione deve seguire sia per il suo funziona-
anento, sia per la trattazione dei problemi che interessano
l'industria, sia per le altre questioni speciali che siano poste
alPordine del giorno.
Ciascun delegato ha diritto ad un voto. Ogni delegato non

può avere piil di due deleghe.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti. In caso

di parità di voti prevale.il voto del presidente.
Le modificazioni al presente statuto non sono valide se non

vengono approvate dalla maggioranza dei delegati aventi
diritto di partecipare alPassemblea.

Art. 12.

Il Consiglio direttivo è composto di 21 membri eletti dal-

l'assemblea generale che durano in carica due anni. Una

parte dei posti del Consiglio direttivo dovrà essere riservata

a rappresentare i diversi rami delPindustria, nella misura

e secondo le determinazioni che saranno stabilite dal rego-
lamento.
Il Consiglio direttivo elegge nel suo seno un vice-pres1-

dente ed un tesoriere-economo. Nomina inoltre ogni anno
altri quattro membri scelti anche nel suo seno, che col pres
sidente, il vice-presidente ed il tesoriere-economo costituin
scono la Giunta esecutiva.

Art. 13.

Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni azione
resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e per
Papplicazione delle direttive tracciate dalPassemblea. Esso
si riunirà ordinariamente almeno ogni due mesi; straordina-
riamente quando la presidenza lo ritenga opportuno o ne

sia fatta richiesta da almeno un quarto dei suoi componenti,
Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Per la
validità della seduta è necessaria la presenza della maggio-
ranza dei membri del Consiglio. Le deliberazioni si prendono
a maggioranza assoluta. In caso di parità di voti prevale il
voto del presidente.

Art. 14.

Spetta al Consiglio direttivo di approvare il bilancio pre-
ventivo e di deliberare in base alle istruzioni della Confe-
derazione la misura dei contributi legali.
Spetta anche al Consiglio direttivo di determinare in sede

di approvazione di bilancio gli eventuali contributi supple-
tivi da richiedersi alle sezioni o ditte dipendenti, che non
potranno eccedere la misura massima del contributo legale
di spettanza della Federazione.
Le deliberazioni relative sono soggette alFapprovazione

della Confederazione.
Spetta inoltre ad esso di deliberare su tutti gli altri affari

indicati ne1Part. 30 del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130.
Almeno il decimo del provento dei contributi legali di

spettanza della Federazione deve essere annualmente prele-
vato e devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente per
scopo di garantire le obbligazioni assunte dalla Federazione
in dipendenza dei contratti collettivi di lavoro da essa sti-

pulati, e da amministrarsi secondo le norme di legge.
Almeno PSO per cento delle entrate derivanti alla Fede-

razione dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle
spese obbligatorie previste dalPart. 18 del regolamento 1•

luglio 1920, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al pre.
cedente comma.

Art. 15.

Il presidente viene eletto dalPassemblea. Dura in carica
due anni ed è rieleggibile. Il presidente, sostituito in caso

di assenza o di impedimento dal vice-presidente, dirige e

rappresenta la Federazione tanto nei rapporti interni che
in quelli esterni, vigila e cura Posservanza della disciplina,
adempie a tutte le altre funzioni che gli siano affidate dal
presente statuto, dai regolamenti, o delegate dai competenti
organi sociali e dalla Confederazione, ed è responsabile del-
Pesatta osservanza delle norme, istruzioni e deliberazioni
della Confederazione.
E' di diritto presidente della Giunta esecutiva, del Con-

siglio direttivo e dell'assemblea.
Convoca il Consiglio direttivo, le assemblee generali e la

Giunta esecutiva.
La nomina del presidente non ha effetto se, previa ram

tifica della Confederazione, non viene approvata con Regië
decreto a termini della legge sulla disciplina giuridica dei

rapporti di lavoro.
L'approvazione è richiesta dalla Confederazione.
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Art. 16.

La Giunta esecutiva:

a) coadiuva il presidente nelPespletazionë del snö man-
glato;

b) delibera sulPammissione delle sezioni e delle ditte;
c) provvede alle nomine e designazioni di cui alla let-

tera e) delPart. 4;
d) prende tutte le deliberazioni necessarie per il fun-

zionamento della Federazione;
e) delibera sull'applicazione della censura alle sezioni e

ditte associate, a termini delle disposizioni delPart. 23;
f) esercita in caso di urgenza tutti i poteri del Consiglio

direttivo. I provvedimenti in tal modo presi saranno comu-

nicati al Consiglio direttivo nella prima riunione succes-

siva, per la ratifica,

Art. 17.

Tutte le cariche della Fedei·azione sono gratuite.
Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono es-

sere prescelti a delegati nell'assemblea che i titolari, ge-
renti, membri del Consiglio di amministrazione, direttori
generali o instifori di aziende aderenti, i quali posseggano
i requisiti stabiliti dalla legge.

Art. 18.

'All'amministrazione delle entrate sociali e del patrimonio
sovraintende il tesoriere-economo eletto dal Consiglio di-
rettivo ai sensi dell'art. 12.
Il tesoriere-economo dovrà curare che la gestione del fondo

sociale e del patrimonio sia strettamente conforme alle de-
liberazioni del Consiglio direttivo ed alle norme generali
stabilite dalla Confederazione per l'amministrazione delle
entrate sociali e del patrimonio da parte delle associazioni
confederate.
Il tesoriere-economo redige altresì lo schema dei bilanci

preventivo e consuntivo.

Art. 19.

Le sezioni aderenti sono tenute a fornire alla Federazione
tutti gli elementi, notizie e dati che siano da questa richie-
sti nelPàmbito delle sue attribuzioni. Tali comunicazioni
debbono rimanere riservate ai dirigenti della Federazione.
Le sezioni sono tenute altreal ad osservare tutte le dispo-

sizioni ed istruzioni impartite dai competenti organi diret-
tivi della Federazione; per quelle relative ai rapporti di
lavoro, tali disposizioni ed istruzioni saranno emanate nei
limiti e secondo le modalità stabilite dalla Confederazione.
Uguali obblighi hanno le ditte non inquadrate in distinte

sezioni provinciali; i rapporti con la Federazione, nelPinte-
resse di tali ditte, sono tenuti attraverso l'Unione provin-
ciale di cui fanno parte.

Art. 20.

La Federazione ha l'obbligo di tenere al corrente la Con-
federazione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti
che anche indirettamente possono interessarla. E' anche
tenuta a trasmettere alla Confederazione tutte le delibera-
zioni, atti e documenti pei quali sia richiesta dal presente
statuto o dalla legge, o dallo statuto e deliberazioni della
Confederazione, l'approvazione o autorizzazione della Con-
federazione.

Art. 21.

La Federazione può chiedere alla Cõnfederazione che non
conceda l'autorizzazione alla stipulazione di contratti col,

lettivi riferentisi ai datori di lavoro da essa rappresentati,
senza il suo preventivo assenso, e può con preventiva auto-
rizzazione della Confederazione avocare a sè qualsiasi que-
stione o vertenza riferentesi ai datori di lavoro da essa rap-
presentati.
Ha pure facoltà di intervenire a titolo di assistenza nelle

trattative per fla stipulazione di qualsiasi contratto di lavoro
riferentesi ai datori di lavoro da essa rappresentati.

Art. 22.

La Federazione può, previa autorizzazione della Confedé-
razione:

a) proporre azioni davanti alla Magistratura del lavoro;
b) intervenire in ogni stadio o grado di giudizio per tutte

le controversie proposte davanti alla Magistratura del la·
voro riferentisi ai datori di lavoro da essa rappresentati.

Art. 23.

La Giunta esecutiva, su proposta del presidente, ha fa.
coltà di deliberare la censura alle sezioni e ditte associaté
che non osservino le istruzioni emanate dalla Federazione.
In caso di recidiva di tale inosservanza, o qualora risul-

tino alla Federazione fatti di particolare gravità a carico
di sezioni e ditte associate, la Giunta esecu‡iva ha altrest
facoltà di proporre alla Confederazione l'applicazione dei
provvedimenti disciplinari a carico del capo della sezione,

. delle ditte ad essa aderenti o della sezione stessa previsti
dagli articoli 46, 47, 48, 50 dello statuto confederale.

Art. 24.

Contro l'applicazione della censura a proprio carico le
sezioni o le ditte hanno facoltà di ricorrere alla Confedera-
zione.

Art. 25.

Il segretario della Federazione è nominato dal Consiglio
direttivo che ne determina le funzioni e la durata del man-
dato.
Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua

nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del presi-
dente della Confederazione generale fascista dell'industria
italiana, sia stata approvata dal Ministero delle corpora·
zioni. Esso non può esercitare professioni, avere altri im-
pieghi ed assumere cariche senza autorizzazione del presi-
dente della Federazione ratificata dalla Confederazione.
Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presidente,

di provvedere all'esecuzione delle decisioni e deliberazioni
degli organi della Confederazione ed alla direzione dei ser.
vizi ed uffici della Federazione.
Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi della

Federazione con voto consultivo.
Il segretario è responsabile del buon funzionamento degu

uffici della Federazione.

Art. 26.

In caso di scioglimento o di revoca del riconoscimento
della Federazione, il liquidatore nominato dall'autorità com-
petente provvederà alla realizzazione delPattivo ed alla estin.
zione del passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de-

voluto in confoèmità del decreto Reale previsto dalPart. 20
del regolamento 1· luglio 1926, n. 1130.
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Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si fa
riferimento allo statuto della Confederazione e alle istru-
zioni di questa, e, in mancanza, alle. norme di legge.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re :

II Øspo del governo, Ministro per le corporazioni:
MUSSOI NI.

Statuto della Federazione nazionale fascista
dell'industria grafica ed afilni.

Art. 1.

E' costituita, con sede in Roma, la « Federazione nazionale
fascista dell'industria grafica ed affini ».

Art. 2.

La Federazione fa parte della Confederazione generale fa -

scista dell'industria italiana. In quanto giuridicamente ri-
conosciuta come Associazione di grado superiore, ha, nei li-
miti di competenza disposti dalla legge, dalla Confederazione
e dal presente statuto, la rappresentanza nazionale di tutic
le ditte datrici di lavoro esercenti nel Regno l'industria gra
Aca ed affini;

Art. 8.

La Federazione è regolata, oltre che dal presente statuto,
dalle norme di legge, nonchè dagli statuti, regolamenti, de-
liberazioni e istruzioni della Confederazione generale fasci
sta dell'industria italiana.

Art. 4.

La Federazione ha per scopo:
a) di curare la tutela generale dell'industria per cui

è costituita e di favorirne lo sviluppo tecnico ed economico

in armonia con Pinteresse generale della Nazione e della sua
attività produttiva;

b) di studiare e di risolvere nei quadri ed in conformità
delle leggi e secondo le direttive della Confederazione i pro-
blemi economici, sindacali e sociali relativi alla industria

stessa;
,
c) di promuovere l'unione e la collaborazione degli indu-

triali italiani esercenti l'industria grafica ed affini;
d) di promuovere qualsiasi iniziativa (o collaborare al-

la sua attuazione) la quale tenda a curare l'assistenza, la
educazione tecnica, morale e nazionale dei soci e loro dipen-
denti, nonchè l'incremento ed il miglioramento della produ-
zione ;

e) di provvedere alla nomina o designazione di rappre-
sentanti dell'industria grafica ed affini in tutti i Consigli,
enti ed organi in cui tale rappresentanza sia prevista dalle
leggi e dai regolamenti;

f) di esercitare tutte quelle funzioni che, come Associa
zione sindacale di grado superiore legalmente riconosciuta,
ãe siano demandato in virtù di leggi, regolamenti e disposi-
zioni delle autorità, e quelle che le siano attribuite dalla

Confederazione.

Art. 5.

Per il raggiungimento dei suoi scopi la Federazione isti

tuirà gli uffici e servizi necessari per lo studio degli argo
menti che interessino la produzione industriale da essa spe

gialmente rappresentata, ed i rapporti fra i datori di lavoro

e i lavoratori. Con deliberazione del Consiglio direttivo, chei
ne determinerà le norme di funzionamento, possono essere,
previa autorizzazione della Confederazione, istituite dele-
gazioni della Federazione in altre città d'Italia.

'Art. 8.

La Federazione è formata:

a) dalle sezioni di ditte, costituite pressö 1e ITnioni terris
toriali aderenti alla Confederazione;

b) dalle ditte esercenti l'industria grafica e le industrie
afDui iscritte alle dette Unioni territoriali, le quali non si
siano potute raggruppare in distinte sezioni di categoria.
La inscrizione delle sezioni di cui alla lettera a) e Ge110

ditte di cui alla lettera b) avviene su domanda della compe-
tente Unione territoriale, e, nei casi in cui la Unione nort

provveda in proposito, in seguito a disposizioni della Cona
federazione.
Se la Federazione non intenda ammettere qualche sezione

o ditta deve sottoporne le ragioni alla Confederazione la

qualo decide in merito. Contro le decisioni della Confedera-
zione è ammesso ricorso al Ministero delle corporazioni.
L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto alle sezioni

e ditte regolarmente iscritte ed in regola col versamento dei
contributi.

Art. 7.

La Federazione ha facoltà, con deliberazione del Consiglio
direttivo e col consenso della Confederazione, di suddivides
re nel proprio seno le ditte ad essa appartenenti in gruppi
nazionali corrispondentemente alle specialità dei singoli
rami di produzione.
PotrA pure stabilire ordinamenti speciali, da approvarsi

dalla Confederazione, per l'esame e la trattazione dei pro-
blemi di ordine tecnico ed economico.
In ogni caso però la rappresentanza nei rapporti osterni

spetta esclusivamente alla Federazione.

Art. 8.

L'adesione alla Federazione importa per le sezioni e ditte
aderenti un impegno triennale, che alla scadenza si intende

rinnovato per uguale periodo di tempo qualora non per,

venga deliberazione di recesso da parte dell'Unione territos

riale interessata.
Tale, deliberazione non ha effetto se non viene comunicata

alla Federazione almeno tre mesi prima della scadenza del

triennio, e non libera le sezioni o ditte interessate dagli im-

pegni ed obbligazioni che avessero assunti precedentemente
alla scadenza del triennio.
L'Unione territoriale interessata deve sempre chiedere il

recesso per quelle ditte, non appartenenti a distinte sezioni
di categoria aderenti alla Federazione, le quali cessino di
esercitare l'industria grafica ed affine.

Cessano pure di appartenere alla Federazione le ditte le

quali per qualsiasi ragione non facciano più parte della
competente Unione territoriale.

Art. 9.

I rapporti fra la Federazione e le altre Associazioni fa-

centi parte della Confederazione sono regolati dalle delibe-
razioni ed istruzioni di questa.
Il funzionamento interno delle singole sezioni è regolato

dalle norme stabilite da ciascuna Unione provinciale ed ap-
provate dalla Confederazione.
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rArt. 10.

L'assemblea generale è formata dai capi delle sezioni as-
bociate e da delegati designati dalle sezioni stesse in ragione
di un delegato per ogni 500 dipendenti o frazione non infe-
riore ai 50, con un massimo di 25 delegati.
Agli effetti della rappresentanza nell'assemblea generale

le ditte isolate, non riunite in sezioni, sono considerate come
un'unica sezione e nominano un delegato per ogni 1000 di-
pendenti o frazione non inferiore a 100, senza alcuna limi-
tazione.
Le sezioni aderenti avranno diritto in ogni tempo di so-

htituire i loro delegati dandone preavviso scritto alla Fede-
razione. Non potranno però nominare delegati muniti di tem-
poraneo mandato o rivestiti della facoltà di partecipgre sol-
tanto a determinate riunioni o deliberazioni.
La determinazione del numero dei delegati spettanti a cia-
cuna sezione è fatta annualmento dal Consiglio direttivo
econdo le disposizioni di cui sopra.
Ciascuna sezione, appena avuta comunicazione del nume-

ro dei delegati ad essa attribuiti, dovrà provvedere alla desi-
gnazione dei delegati stessi. Per i delegati delle ditte isolate
si procede a votazione per corrispondenza.

Art. 11.

L'assemblea è convocata in via ordinaria dalla presidenza
Bella Federazione entro il mese di aprile di ogni anno me-

diante avviso spedito almeno 15 giorni prima della riunione,
ed in via straordinaria sempre quando sia deliberato dal
Consiglio direttivo o sia richiesto da almeno un quarto del-
lo sezioni.
L'assemblea ò valida quando sia presente o rappresentata

almeno la metà del numero totale dei delegati. Trascorsa
un'ora da quella fissata per la convocazione, Passemblea sa-

ra valida qualunque sia il numero dei delegati presenti o
rappresentati, purchè però non inferiore ad un terzo del nu-
inero totale dei delegati.
L'assemblea nomina il presidente, i revisori dei conti in

numero di tre e i membri del Consiglio direttivo; discute
ed approva il bilancio consuntivo. Essa determina le diret-
tive che la Federazione deve seguire sia per il suo funzio-

namento, sia per la trattazione dei problemi che interessano
Pindustria, sia per le altre questioni speciali che siano poste
all'ordine del giorno.
Ciascun delegato ha diritto ad un voto. Ogni delegato non

può avere più di tre deleghe.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti. In caso

di parità di voti prevale il voto del presidente. ·

Le modificazioni al presente statuto non sono valide se

hon vengono approvate dalla maggioranza dei delegati aventi
'diritto di partecipare all'assemblea.

Art. 12.

Il Consiglio direttivo è composto di 22 inembri eletti dal-
l'assemblea che durano in carica due anni. Esso elegge nel
suo seno un vice-presidente ed un tesoriere-economo che du-
rano in carica un anno. Nomina inoltre ogni anno un nu-

mero di membri non inferiore a quattro e non superiore a

sei, scelti nel suo seno, che col presidente, il vice-presidente
ed il tesoriere-economo costituiscono la Giunta esecutiva.

'Art. 13.

Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni azio-
ne resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e
per Papplicazione delle direttive tracciate dalPassemblea.

Esso si riunirà ordinariamente almeno ogni quattro mesi:\
straordinariamente quando la presidenza lo ritenga oppor-
tuno o ne sia fatta richiesta da un quarto dei suoi compo,
nenti. Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto.
Per la validità della seduta è necessaria la presenza della
maggioranza dei membri del Consiglio. Le deliberazioni si
prendono a maggioranza. In caso di parità di voti prevale
il voto del presidente.

"Art. 14.

Spetta al Consiglio direttivo di approvare 11 bilancio prë-
ventivo e di deliberare in base alle istruzioni della Confede-
razione la misura dei contributi legali.
Spetta anche al Consiglio direttivo di determinare in sem

de di approvazione di bilancio gli eventuali contributi sup-
pletivi da richiedersi alle sezioni o ditte dipendenti, che non
potranno eccedere la misura massima del contributo legale
di spettanza della Federazione.
Le deliberazioni relative vanno soggette all'approvazioni

della Confederazione.
Spetta inoltre ad esso di deliberare su tutti gli altri prov-

vedimenti indicati nell'art. 30 del R. decreto 1• luglio 1926,
n. 1130.
Almeno il decimo del provento dei contributi legali di

spettanza della Federazione deve essere annualmente prele-
vato e devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente per
scopo di garantire le obbligazioni assunte dalla Federazione
in dipendenza dei contratti collettivi di lavoro da essa sti-

pulati, e da amministrarsi secondo le norme di legge.
Almeno l'80 per cento delle entrate derivanti alla Fede-

razione dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle
spese obbligatorie prefiste dalPart. 18 del regolamento 1· lu-

glio 1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al prece-
dente comma.

Art. 15.

Il presidente viene eletto dalPassemblea. Dura in carica
due anni ed è rieleggibile. Il presidente, sostituito in caso

di assenza o di impedimento dal vice-presidente, dirige é

rappresenta la Federazione tanto nei rapporti interni che
in quelli esterni, vigila e cura Posservanza della disciplina,
adempie a tutte le altre funzioni che gli siano affidate dal
presente statuto, dai regolamenti, o delegate dai competenti
organi sociali e dalla Confederazione, ed è responsabile dela

Pesatta osservanza delle norme, istruzioni e deliberazioni dela
la Confederazione.
E' di diritto presidente della Giunta esecutiva, del Consh

glio direttivo e delPassemblea.
Convoca il Consiglio direttivo, le assemblee generali e lai

Giunta esecutiva.

La nomina del presidente non ha effetto se, previa ratifica
della Confederazione, non viene approvata con Regio decreto
a termini della legge sulla disciplina giuridica dei rapporti
di lavoro.
L'approvazione è richiesta dalla Confederazione.

'Art. 16.

La Giunta esecutiva:

a) coadinva il presidente nelPespletazionë del suo inan-
dato;

b) delibera sulPammissione delle sezioni e delle ditte;
c) provvede alle nomine e designazioni di cui alla let-

tera e) delPart. 4;
d) prende tutte le deliberazioni necessarie per il funzio-

namento della Federazionej
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e) delibera sulPapplicazione della censura alle sezioni

n ditte associate a termini delle disposizioni delPart. 23;
f) esercita in caso di urgenza tutti i poteri del Consiglio

direttivo. I provvedimenti in tal modo presi saranno comu-
nicati al Consiglio direttivo nella prima riunione successiva,
per la ratifica.

Krt. 17.

Art. 22.

La Federazione può, previa autorizzazione della Confedde
razione:

a) proporre azioni davanti alla Magistratura del lavoro;
b) intervenire in ogni stadio o grado di giudizio per tutte

le controversie proposte davanti alla Magistratura del la-
voro riferentisi ai .datori di lavoro da essa rappresentati,

Tutte le cariche della Federazione sono gratuite.
Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono es-

sere prescelti a delegati nell'assemblea che i titolari, gerenti,
membri del Consiglio di amministrazione, direttori generali
o institori di aziende aderenti, i quali posseggano i requi-
siti stabiliti dalla legge.

Art. 18.

'A1Pamministrazione delle entrate sociali e del patrimonio
sovraintende il tesoriere-economo eletto dal Consiglio diret-

tivo ai sensi dell'art. 12.
Il tesoriere-economo dovrà curare che la gestione del fon-

do sociale e del patrimonio sia strettamente conforme alle
deliberazioni del Consiglio direttivo ed alle norme generali
stabilite dalla Confederazione per l'amministrazione delle

entrate sociali e del patrimonio da parte delle associazioni
confederali.
Il tesoriere-economo redige altreal lo schema dei bilanci

preventivo e consuntivo.

Art. 23.

La Giunta esecutiva, su proposta del presidente, ha facols
tà di deliberare la censura alle sezioni e ditte associate che
non osservino le istruzioni emanate dalla Federazione.
In caso di recidiva di tale inosservanza, o qualora risulti-

no alla Federazione fatti di particolare gravità a carico di
sezioni o ditte associate, la Giunta esecutiva ha altrest fp,«
coltà di proporre alla Confederazione l'applicazione dei prov-
vedimenti disciplinari a carico del capo della sezione, delle
ditte ad essa aderenti o della sezione stessa previsti dagli
articoli 46, 47, 48 e 50 de1Io statuto confederale.

Art. 24.

Contro l'applicazione della censura a proprio carico le

sezioni o le ditte hanno facoltà di ricorrere alla Confedera-

zione.

'Art. 19.
Art. 25.

Le sezioni aderenti sono tenute a fornire alla Federazione

tutti gli elementi, notizie e dati che siano da questa richie-
sti nell'Ambito delle sue attribuzioni. Tali comunicazioni

debbono rimanere ríservate ai dirigenti della Federazione.
Le sezioni sono tenute altrest ad osservare tutte le disposi-

zioni ed istruzioni impartite dai competenti organi diret-
tivi della Federazione; per quelle relative ai rapporti di la-

voro, tali disposizioni ed istruzioni saranno emanate nei li-
miti e secondo le modalità stabilite dalla Confederazione.

Uguali obblighi hanno le ditte non inquadrate in distinte
sezioni provinciali; i rapporti con la Federazione, nelPinte-
resse di tali ditte, sono tenuti attraverso l'Unione provin-
ciale di cui fanno parte.

Art. 20.

In Federazione può chiedere alla Confederazionë che non
ëonceda l'autorizzazione alla stipulazione di contratti col-

lettivi riferentisi ai datori di lavoro da essa rappresentati,
senza il suo preventivo assenso, e può con preventiva autoriz-
zazione della Confederazione avocare a sè qualsiasi questione
o vertenza riferentesi sempre ai datori di lavoro da essa ra.p-

presentati.
Ha pure facoltà di intervenire a titolo di assistenza nelle

trattative per la stipulazione di qualsiasi contratto di la-

voro riferentesi ai datori di lavoro da essa rappresentati.

Art. 21.

La Federazione ha Pobbligo di tenere al corrente la Con-

federazione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti
che anche indirettamente possono interessarla. E' pure

te-

nuta a trasmettere alla Confederazione le deliberazioni, atti

e documenti per cui sia richiesta dalla legge e dallo statuto,

o dalle deliberazioni confederali, l'approvazione o l'autoriz-

zazione della Confederazione.

Il segretario della Federazione è nominato dal Consiglio
direttivo clie ne determina le funzioni e la durata del man-

dato.
Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua

nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del presi-
dente della Confederazione generale fascista dell'industria

italiana, sia stata approvata dal Ministero delle corpor2ioni.
Esso non può esercitare professioni, avere altri impieghi ed
assumere cariche senza autorizzazione del presidente delÌa
Federazione ratificata dalla Confederazione.

Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presidente,
di provvedere alPesecuzione de11e decisioni e deliberazioni de-

gli organi della Federazione ed alla direzione dei servizi ed

uffici federali.
. Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi della
Federazione con voto consnItivo.
Il segretario è responsabile del buon funzionamento degli

uffici della Federazione.
I

Art. 26.

In caso di scioglimento o di revoca del riconoscimento del-

la Federazione, il liquidatore nominato dall'autorità com-

petente provvederà alla realizzazione dell'attivo ed alla estin-

zione del passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de-

voluto in conformità del decreto Reale previsto dall'art. 20

del regolamento 1• luglio 1926, n. 1130.

Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si fa

riferimento allo statuto della Confederazione e alle istra.

zioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge.
'

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:
Mussoutxt.



1-vm-1927y GAZ2iEU'OE UTEICIALE DEL ggNOpyggIA -- N. 176 3121

Statuto della Federazione nazionale fascista
dell'industria conciaria.

Art. L

E' nostituita, con sede in Genöva, la « Federazionë nazio-
gak fascista delPindustria conciaria ».

Art. 2.

La Federazione fa pãrte della Confederazione generale fa
scista delPindustria italiana. In quanto giuridicamente ri-
conosciuta come Associazione di grmlo superiore, ha, nei li-
miti di competenza disposti dalla legge, dalla Confederazio-
ne e dal presente statuto, la rappresentanza nazionale di
tutte le ditte datrici di lavoro esercenti nel Regno Pindu-
stria conciaria.

Art. 3.

La Federazione è regolata, oltre chë dal presente statutõ,
'dalle norme di legge, nonchè dagli statuti, regolamenti, de-
liberazioni e istruzioni della Confederazione generale fasci-
ata delPindustria italiana.

Art. 4.

La Federazione ha per scopo:
a) di curare la tutela generale de1Pindustria per cui è

tostituita e di favorirne lo sviluppo tecnico ed economico in
armonia con l'interesse generale della Nazione e della sua
attività produttiva;

b) di studiare e di risolvere nei quadri ed in conformità
klelle leggi e secondo le direttive della Confederazione i pro-
blemi economici, sindacali e sociali relativi alla industria
stessa;

c) di promuovere Punione e la collaborazione degli in-
dustriali italiani esercenti l'industria conciaria;

d) di promuovere qualsiasi iniziativa (o collaborare alla
Rua attuazione) la quale tenda a curare l'assistenza, la edu-
cazione tecnica, morale e nazionale dei soci e loro dipen-
denti, nonchè l'incremento ed il miglioramento della pro-
duzione;

e) di provvedere alla nomina o designazione di rappre-
sentanti dell'industria conciaria in tutti i Consigli, enti ed
organi in cui tale rappresentanza sia prevista dalle lleggi e
dai regolamenti;

f) di esercitare tutte quelle funzioni che, cöme Associa-
zione sindacale di grado superiore legalmente riconosciuta,
le siano demandate in virtù di leggi, regolamenti e dispo-
sizioni delle autorità; e quelle che Ic siano attribuite dalla
Confederazione.

Art. 5.

Per il raggiungimento dei suoi scopi lä Fedetäžiöne isti-
tuirà gli uflici e servizi necessari per lo studio degli argo.
menti che interessino la produzione industriale da essa spe-cialmente rappresentata, ed i rapporti fra i datori di la-
yoro e i lavoratori.

Art. 6.

Le Federazione è formata :

a) dalle sezioni di ditte esercenti Pindustria conciaria,
ostituite presso le Unioni territoriali aderenti alla Confe-
derazione ;

b) dalle ditte esercenti Pindustriä conciaria inscritte
alle Unioni territoriali, le quali non si siano potute raggrup-pare in distinta sezione di categoria.
3

La inscrizione delle sezioni di cui alla lettera a) ë delle
ditte di cui alla lettera b) avviene su domanda della com-
petente Unione territoriale, e, nei casi in cui la Unione non
provveda in proposito, in seguito a disposizioni della Con,
federazione.
Se la Federazione non intende ammettere qualche sezione

o ditta, deve sottoporne le ragioni alla Confederazione la
quale decide in merito. Contro le decisioni della Confedera-
zione è ammesso in ultima istanza ricorso al Ministero delle
corporazioni.
Ilesercizio dei diritti sociali spetta soltanto alle sezioni

e ditte regolarmente iscritte ed in regola col versamento
dei contributi.

Art. 7.

La Federazione ha facoltà, con deliberazione del Consiglid
direttivo e col consenso della Confederazione, di suddivi-
dere nel proprio seno le ditte ad essa appartenenti in grup-
pi nazionali corrispondentemente alle specialità dei singoli
rami di produzione.
Potrà pure stabilire ordinamenti speciali, da approvarsi

dalla Confederazione, per Pesame e la trattazione dei pro-
blemi di ordine tecnico ed economico.
In ogni caso però la rappresentanza nei rapporti esterni

spetta esclusivamente alla Federazione.

Ãrt. 8.

L'adesione alla Federazione importa per le sezioni e ditte
aderenti un impegno triennale, che alla scadenza si intende
rinnovato per uguale periodo di tempo. qualora non perven-
ga deliberazione di recesso da parte de1PUnione territoriale
interessata.
Tale deliberazione non ha effetto se non viene comunicata;

alla Federazione almeno tre mesi prima della scadensa del
triennio, e non libera le sezioni o ditte interessate dagli im-
pegni ed obbligazioni che avessero assunti precedentemente
alla scadenza del triennio.
L'Unione territoriale interessata deve sempre chiedere il

recesso per quelle ditte, non appartenenti a distinte sezioni
di categoria aderenti alla Federazione, le quali cessino di
esercitare Pindustria conciaria.
Cessano pure di appartenere alla; Federazione le ditte le

quali per qualsiasi ragione non facciano piil parte della;
competente Unione territoriale.

Wrt. 9.

I rapporti fra la Federazione e le altre Issöciäsiõni fd-
centi parte della Confederazione saranno regolati dalle de-
liberazioni ed istruzioni di questa.
Il funzionamento interno delle singole sezioni è regolatö

dalle norme stabilite da ciascuna Unione provinciale ed ap-
provate dalla Confederazione.

Trt. 10.

L'assemblea generale è formata dai ëäpi delle sezioni as-
sõciate e da delegati designati dalle sezioni stesse in ragio-
ne di un delegato per ogni 150 dipendenti o frazione non
inferiore ai 100, con un massimo di 30. delegati.
Agli effetti deMa rappresentanza nelPassemblea generale

le ditte isolate, non riunite in sezioni, sono considerate co-
me un'unica sezione e nominano un delegato per ogni 150
dipendenti o frazione non inferiore a 100, senza alcuna li-
mitazione.
Le sezioni aderenti avranno diritto in ogni tempo di 86-

stituire i loro delegati dandone preavviso scritto alla Fede·
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razione. Non potranno però nominare delegati muniti di
temporaneo mandato o investiti della facoltà di partecipare
goltanto a determinate riunioni o deliberazioni.
La determinazione del numero dei delegati spettante a

omsenna sezione è fatta annualmente dal Consiglio direttivo
secondo le disposizioni di cui sopra.
Ciascuna sezione, appena avuta comunicazione del nume-

To dei delegati ad essa attribuiti, dovrà provvedere alla de-

signazione dei delegati stessi. Per i delegati delle ditte iso-

late si procede a votazione per corrispondenza.

'Art. 11.

L'assemblea è cötivocata in via ordinaria dalla presidenza
'della Federazione entro il mese di aprile di ogni anno me-

diante avviso spedito almeno 15 giorni prima della riunio-
tie, ed in via straordinaria gempre quando sia deliberato
'dal Consiglio direttivo o sia richiesto da almeno un terzo

kielle sezioni.
L'assemblea è valida quando sia presente o rappresentata

almeno la metà del numero totale dei delegati. Trascorsa
un'ora da quella fissata per la convocazione, Passemblea
sarà valida qualunque sia il numero dei delggati presenti o
rappresentati, purchè però non inferiore ad un terzo del nu-

ero totale dei delegati.
L'assemblea nomina il presidente, i revisori ilei conti in

numero di due e i membri del Consiglio direttivo; discute
ed approva il bilancio consuntivo. Essa determina le diret-
tive che la Federazione deve seguire sia per 11 suo funziona-
mento, sia per la trattazione dei problemi che interessano
Findustria, sia per le altre questioni speciali che siano po-
ste alPordine del giorno.
Ciascun delegato ha diritto ad un voto. Ogni delegato non

può avere più di due deleghe.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti dai pre-

senti. In caso di parità di voti prevale il voto del presidente.
Le modificazioni al presente statuto non sono valide se

non vengono approvate dalla maggioranza dei delegati aven-
ti diritto di partecipare alPassemblea.

Art. 12.

II Consiglio direttivo è composto di 'M membri eletti dal-

J'assemblea che durano in carica due anni. Esso elegge nel
suo seno un vice-presidente.ed un tesoriere-economo che du-

rano in carica un anno. Nomina inoltre ogni anno altri

quattro membri scelti nel suo seno, che col presidente, il
vice-presidente ed il tesoriere-economo costituiscono la

Giunta esecutiva.

Ãrt. 18.

Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimentã di ogni azid-
he resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e
per Papplicazione delle direttive tracciate dalPassemblea.
Esso si riunira ordinariamente almeno ogni due mesi; stra-
ordinariamente quando la presidenza lo ritenga opportuno
o ne sia fatta richiesta da un quarto dei suoi componenti.
Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Per

la validità dello seduto è necessaria la presenza della mag-

gioranza dei membri del Consiglio. Le deliberazioni si pren-
dono a maggioranza. In caso di parità di yoti prevale 11

yoto . del presidente.
Art. 14.

Spetta al Consiglio direttivo di approvare il bilancio pre-
ventivo e di deliberare in base alle istruzioni della Confe-

derazione la misera dei contributi legali.

Spetta anche al Consiglio direttivo di determinare in sem

de di approvazione di bilancio gli eventuali contributi sup,
pletisi da richiedersi alle sezioni e ditte dipendenti, che non
potranno cceedere la misura massima del contributo legale
di spettanza della Federazione.
Le deliberazioni relative vanno soggette alPapprovazione

della Confederazione.
Spetta inoltre ad esso di deliberare su tutti gli altri prova

vedimenti indienti nelPart. 30 del R. decreto 1° Inglio 1926,
n. 1130.
Almeno il decimo del provento dei contributi legali di,

spettanza della Federazione deve essere annualmente preles
rato e devoluto a costituire il fondo patrimoniale aventé
per scopo di garantire le obbligazioni assunte dalla Fede-
razione in dipendenza dei contratti collettivi di lavoro da
essa stipulati, e da amministrarsi secondo le norme di legge,
Almeno FS0 per cento delle entrate derivanti alla Fedes

razione dal provento dei tontributi legali sarà devoluto allé
spese obbligatorie previste dall'art. 18 del regolamento 1°

luglio 1920, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al pre-
cedente comma.

Art. 15.

II presidente viene eleito dall'assemblea. Dura in carica
due anni ed è rieleggibile. 11 presidente, sostituito in caso

di assenza o di impedimento dal vice-presidente, dirige e

rappresenta la Federazione tanto nei rapporti interni clie
in quelli esterni, vigila e enra Posservanza della disciplinà,
adempie a tutte le altre funzioni che gli siano aflidate dal
presente statnto, dal regolamenti, o delegate dai competenti
organi sociali e dalla Confederazione, ed ò responsabile del-
Pesatta osservanza delle norme, istruzioni e deliberaziolli
della Confederazione.
E' di diritto presidente della Giunta esecutiva, del Coli-

siglio direttivo e delFasseniblea.
Convoca il Consiglio direttivo, le assemblee generali e

la Giunta esecutiva.
La nomina del presidente non ha effetto se, previa rati-

fica della Confederazione, non viene approvata con Itegio
decreto a termini della legge sulla disciplina giuridica dei
rapporti di lavoro. L'approvazione è richiesta dalla Con-

federazione.

Art. 16.

La Giunta esecutiva:

a) condiuva il presidente nell'espletazione del suo inan-
dato;

b) delibera sull'ammissione delle sezioni e delle ditte;
c) provvede alle nomine e designazioni di cui alla let-

tera e) delPart. 4;
d) prende tutte le deliberazioni necessarie per il fun-

zionamento della Federazione;
e) delibera sulPapplicazione della censura alle sezioni

e ditte associate a termini delle disposizioni delPart. 2û;
f) esercita in caso di urgenza tutti i poteri del Consi-

glio direttivo. I provvedimenti in tal modo presi saranno
comunicati al Consiglio direttivo nella prima riunione suc-

cessiva.
Art. 17.

Tutte le cariche della Federazione sono gratuite.
Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possonö es-

sere prescelti a delegati nelPassemblea che i titolari, geren-
ti, membri del Consiglio di amministrazione, direttori ge-
nerali o institori di aziende aderenti, i quali posseggano i
regnisiti stabiliti dalla logge,
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Irt. 18.

'A1Pamministrazione delle entrate sociali e del patrimonio
sovraintende il tesoriere-economo eletto dal Consiglio diret-
tivo ai sensi delPart. 12.
Il tesoriere-economo dovrà curare che la gestione del fon.

do sociale e del patrimonio sia strettamente conforme alle
deliberazioni del Consiglio direttivo ed alle norme generali
stabilite dalla Confederazione per Pamministrazione delle
entrate sociali e del patrimonio da parte delle Associazio-
ni confederate.
Il tesoriere-economo redige altresì lo schema dei bilanci

preventivo e consuntivo.

Art. 19.

Le sezioni aderenti sono tenute a fornire alla Federazio-
ne tutti gli elementi, notizie e dati che siano da questa ri-
chiesti nelPAmbito delle sue attribuzioni. Tali comunicazio-
ni debbono rimanere riservate ni dirigenti della Federa-
zione.

Le sezioni sono tenute altresì ad osservare tutte le dispo-
sizioni ed istruzioni impartite dai competenti organi diret-
tivi della Federazione; per quelle relative ai rapporti di la-
voro, tali disposizioni ed istruzioni saranno emanate nei li-
miti e secondo le modalità stabilite dalla Confederazione.
Uguali obblighi hanno le ditte non inquadrate in distinte

sezioni provinciali; i rapporti con la Federazione, nell'in-
teresse di tali ditte, sono tenuti attraverso PUnione pro-
vinciale di cui fanno parte.
Per la trattazione delle questioni di ordine generale eco-

nomico e tecnico, le ditte, anche se inquadrate in sezioni,
potranno corrispondere direttamente colla Federazione.

Art. 20.

La Federazione può chiedere alla Confederazione che non
conceda Fautorizzazione alla stipulazione di contratti col-
lettivi riferentisi ai datori di lavoro da essa rappresentati,
senza il suo preventivo assenso, e può con preventiva auto-
rizzazione della Confederazione avocare a sè qualsiasi que-
stione o vertenza riferentesi sempre ai datori di lavoro da
essa rappresentati.
Ha pure facoltà di intervenire a titolo di assistenza nella

trattazione per la stipulazione di qualsiasi contratto di la-
yoro. riferentesi ai datori di lavoro da essa rappresentati.

Art. 21.

La Fcderazione ha Pobbligo di tenere al corrente lla Confe-
derazione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che
anche indirettamente possono interessarla. E' pure tenuta
a trasmettere alla Confederazione le deliberazioni, atti e
glocumenti per cui sia richiesta, dalla legge o dallo statuto
o dalle deliberazioni confederali, Papprovazione o lhutoriz-
Jazione della Confederazione.

Art. 22.

La Federazione può, previa autorizzazione dellã Gönfede-
razione:

a) proporre azioni davanti alla Magistratura del lavoro;
· b) intervenire in ogni stadio o grado di giudizio per tut-
te le controversie proposte davanti alla Magistratura dellavoro riferentisi ai datori di lavoro da essa rappresentati.

Art. 23.

Giunta esecutiva, su proposta del presidente, hã fa-
oltà di deliberare la censura alle sezioni e ðitte associatethe non sservind le istruzioni emanate dalla Federazione. -

In caso di recidiva di tale inosservanza, o qualora risul-
tino alla Federazione fatti di particolare gravità a carico
di sezioni e ditte associate, la Giunta esecutiva ha altresì fa-
coltà di proporre alla Confederazione l'applicazione dei
provvedimenti disciplinari a carico del capo della sezione,
delle ditte ad essa aderenti o della sezione stessa previsti da-
gli articoli 46, 47, 48, 50 dello statuto confederale.

Irt. 24.

Contro l'applicazióne della censura a proprio carico le se-
zioni o le ditte hanno fä¯coltà di ricorrere alla Confedera-
zione.

Art. 25.

Il segretario della Federazione è nominato dal Consiglië
direttivo che ne determina le funzioni e la durata del man-
dato.
Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua;

nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del presi-
dente della Confederazione generale fascista delPindustria;
italiana, sia stata approvata dal Ministero delle corporazio-
ni. Esso non può esercitare professioni, avere altri impieghi
ed assumere cariche senza autorizzazione del presidente della
Federazione ratificata dalla Confederazione.
Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presidente,

di provvedere all'esecuzione delle decisioni e deliberazioni
degli organi della Confederazione ed alla direzione dei ser-
vizi ed uffici della Federazione.

.

Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi della;
Federazione con voto consultivo.
Il segretario ò responsabile del buon funzionamento degli

uffici della Federazione.

Art. 26.

In caso di scioglimento o di revoca del riconoscimento
della Federazione, il liquidatore nominato dalPautorità
competente provvederà alla realizzazione dell'attivo ed alla
estinzione del passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de-

voluto in conformità del decreto Reale previsto dall'art. 20
del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130.
Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si fa

riferimento allo statuto della Confederazione e alle istru-
zioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

11 C«po del Governo, Ministro per le corporazioni:
ÀÍUSBÒLINI.

Statuto della Federazione nazionale fascista
dell'industria delle calzature e delle lavorazioni allini del cuoio.

Art. 1.

,E' cöstituita, ëon sede in Roma, la « Fedorazione naziönale
fascista delPindustria delle calzature e delle lavorazioni al-
fini del cuoio ».

Art. 2.

La Federazione fa parte della confederazione generale fa-
scista delfindustria italiana. In quanto giuridicamente ri-
conosciuta come Associazione di grado superiore, hay nei
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limiti di competenza disposti dalla legge, dalla Confedera-
zione e dal presente statuto, la rappresentanza nazionale
di tutte le ditte datrici di lavoro esercenti nel Regno l'in-
dustria delle calzature, delle tomaie, delle valigerie, delle
pelletterie, delle sellerie, e dei cuoi artistici.

Art. 3.

La Federazione è regölata, oltre che dal presente statuto,
dalle norme di legge, nonchè dagli statuti, regolamenti, de-
liberazioni e istruzioni della Confederazione generale fasci-
sta deTPindustria italiana.

Art. 4.

In Federazione ha per scopo :
a) di curare la tutela generale dell'industria per cui è

costituita e di favorirne lo sviluppo tecnico ed economico
in armonia con l'interesse generale della Nazione e della sua
attività produttiva;

b) di studiare e di risolvere nei quadri ed in conformità
delle leggi e secondo le direttive della Confederazione i pro-
blemi economici, sindacali e sociali relativi alla indusitria

stessa;
c) di promuovere l'unione e la collaborazione degli in-

dustriali italiani esercenti l'industria dellle calzature, delle

tomaie, delle valigerie, delle pelletterie, delle sellerie e dei
.cuoi artistici;

d) di promuovere qualsiasi iniziativa (o collaborare alla
sua-attuazione) la quale tenda a curare l'assistenza, la edu-
cazione tecnica, mora'le e nazionale dei soci e loro dipen-
denti, nonchè l'incremento ed il miglioramento della pro-
duzione;

e) di provvedere alla nomina o designazione di rappre-
sentanti delPindustria delle calzature, delle tomaie, delle

,valligerie, delle pelletterie, delle sellerie e dei cuoi artistici,
in tutti i Oonsigli, enti ed organi in cui tale rappresentanza
sia prevista dalle leggi e dai regolamenti;

f) di esercitare tutte quelle funzioni che, come Associa-
zione sindaçale di grado superiore legalmente riconosciuta,
le siano demandate in virtù di leggi, regolamenti e disposi-
zioni delle autorità, e quelle che le siano attribuite dalla Con-
federazione.

Art. 5.

Per il raggiuligimënto dei suoi scöpi la Federazione isti-

tuirà gli uffici e servizi necessari per lo studio degli argo-
menti che interessino la produzione industriale da essa spe-
cialmente rappresentata, ed i rapporti fra i datori di lavoro
ë i lavoratori.

'Art. 6.

La Federazione è formata :

a) dalle sezioni di ditte esereenti l'industria delle calza-

ture, delle tomaie, delle valigerie, delle pelletterie, delle sel-
1erie e dei cuoi artistici, costituite presso le Unioni territo-

riali aderenti alla Confederazione;
b) dalle ditte esercenti l'industria delle calzature, delle

tomaie, delle valigerie, delle pelletterie, delle sellerie e dei

cuoi artistici, inscritte alle dette Unioni territoriali, le qua-
li non si siano potute raggruppare in distinta sezione di ca-

.tegoria.
La iscrizione delle sezioni di cui alla lettera a) e delle ditte

di cui alla lettera b) avviene su domanda della competente
Unione territoriale, e, nei casi in cui la Unione non provveda
in proposito, in seguito a disposizioni della Confederazione.
Se la Federazione non intende ammettere qualche sezio-

ne o ditta, deve sottoporne le ragioni alla Cont"ederazione

la quale decide in merito. Contro le decisioni della Confes
derazione è ammesso ricorso al Ministero delle corpora-
zion1.

L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto alle sezioni
e ditte regolarmente iscritte ed in regola col versament#
dei contributi.

Art. 7.

La Federazione ha facoltà, con deliberazione' del Conste
glio direttivo e col consenso della Confederazione, di suddi-
videre nel proprio seno le ditte ad essa appartenenti in grup-
pi nazionali corrispondentemente alle specialità dei singoli
rami di produzione.
Potrà pure stabilire ordinamenti speciali, da · approvarsi

dalla Confederazione, per l'esame e la trattazione dei pro-
blemi di ordine tecnico ed economico.
In ogni caso però la rappresentanza nei rapporti esterni

spetta esclusivamente alla Federazione.

Art. 8.

L'adesione alla Federazione importa per le sezioni e ditte
aderenti un impegno triennale, che alla scadenza si intende

rinnovato per uguale periodo di tempo qualora non per-

venga deliberazione di recesso da parte dell'Unione territo-
riale interessata.
Tale deliberazione non ha effetto se non viene comunicata

alla Federazione almeno tre mesi prima della scadenza del

triennio, e non libera le sezioni e ditte interessate dagli im-
pegni ed obbligazioni che avessero assunti precedentemente
alla scadenza del triennio.
L'Unione territoriale interessata deve sempre chiedere il

recesso per quelle ditte, non appartenenti a distinte sezioni

di categoria aderenti alla Federazione, le quali cessino di
esercitare l'industria delle calzature, delle tomaie, delle var

ligerie, delle pelletterie, delle sellerie e dei cuoi artistici.
Cessano pure di appartenere alla Federazione le ditte le

quali per qualsiasi ragione non facciano più parte della com-

petente Unione territoriale.

Art. 9.

I rapporti fra la Federazione e le altre Associazioni fá-
centi parte della Confederazione sono regolati dalle delibe-
razioni ed istruzioni di questa.
Il funzionamento interno delle singole sezioni è regolato

dalle norme stabilite da ciascuna Unione provinciale ed ap-

provate dalla Confederazione.

Art. 10.

L'assemblea generale è formata dai capi delle sezioni as-
sociate e da delegati designati dalle sezioni stesse in ragio-
ne.di un delegato per ogni 500 dipendenti o frazione non in-
feriore ai 400, con un massimo di T delegati.
Agli effetti della rappresentanza nell'assemblea generale

le ditte isolate, non riunite in sezioni, sono considerate co-
me un'unica sezione e nominano un delegato per ogni 500

dipendenti o frazione non inferiore.a 400, senza alcuna limi-

.tazione.
Le sezioni aderenti avranno diritto in ogni tempo di so-

stituire i loro delegati dandone preavviso scritto alla Fede-

razione. Non potranno però nominare delegati muniti di

temporaneo mandato o investiti della facoltà di partecipare
soltanto a determinate riunioni o deliberazioni.
La determinazione del numero dei delegati spettante a

ciascuna sezione è fatta annualmente dal Consiglio diretti,
vo secondo le disposizioni di cui sopra.
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Ciascuna sezione, appena avuta comunicazione del numero
dei delegati ad essa attribuiti, dovrà provvedere alla desi-
gnazione dei delegati stessi. Per i delegati delle ditte iso-
late si procede a votazione per corrispondenza.

Art. 11.

L'assemblea è convocata in via ordinaria dalla presiden-
ica della Federazione entro il mese di aprile di ogni anno
mediante avviso spedito almeno 15 giorni prima della riu-

nione, ed in via straordinaria sempre quando sia deliberato
dal Consiglio direttivo o sia richiesto da almeno un terzo

delle sezioni.
L'assemblea è valida quando sia presente o rappresentata

almeno la metà del numero totale dei delegati. Trascorsa
un'ora da quella fissata per la convocazione, l'assemblea
sarà valida qualunque sia il numero dei delegati presenti
o rappresentati, purchè però non inferiore ad un terzo del
numero totale dei delegati.
L'assemblea nomina il presidente, i revisori dei conti in

numero di due, e i membri del Consiglio direttivo; discute
ed approva il bilancio consuntivo. Essa determina le diret-
tive che la Federazione deve seguire sia per îl suo funzio-
namento, sia per la trattazione dei problemi che interessano
Pindustria, sia per le altre questioni speciali che siano po-
ste alPordine del giorno.
Ciascun delegato ha diritto ad un voto. Ogni delegato non

può avere più di due deleghe.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti. In ca-

so di parità di voti prevale il voto del presidente.
Le modificazioni al presente statuto non sono valide se

non vengono approvate dalla maggioranza dei delegati aventi
diritto di partecipare alFassemblea.

Art. 12.

Il Consiglio direttivo è composto di 16 membri eletti dal-
l'assemblea che durano in carica due anni. Esso elegge nel
suo seno un trice-presidente ed un tesoriere-economo che du-
rano in carica due anni.
Nomina inoltre ogni anno altri quattro membri scelti nel

suo seno, che col presidente, il vice-presidente ed il tesoriere-
economo costituiscono la Giunta esecutiva. Tutte le cariche
sono rieleggibili.

Art. 13.

Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni azione
resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e per
Papplicazione delle direttive tracciate dalPassemblea. Esso
si riunirà ordinariamente almeno ogni quattro mesi; straor-
dinariamente quando la presidenza lo ritenga opportuno o

he sia fatta richiesta da un terzo dei suoi componenti. Cia-
scun membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Per la va-
lidità della seduta è necessaria la presenza della maggioran-
za dei membri del Consiglio. Le deliberazioni si prendono
a maggioranza assoluta. In caso di parità di voti prevale
il voto del presidente.

Art. 14.

Spetta al Consiglio direttivo di approvare il bilancio pre,
ventivo e di deliberare in base alle istruzioni della Confede-
razione la misura dei contributi legali.
Spetta anche al Consiglio direttivo di determinare in se.

de di approvazione di bilancio gli eventuali contributi sup-
pletivi da richiedersi alle sezioni o ditte dipendenti, che non
potranno eccedere la misura massima del contributo legale
di spettanza della Federazione.

Le deliberazioni relative vanno soggette alPapprovazione
della Confederazione.
Spetta inoltre ad esso di deliberare su tutti gli altri prova

vedimenti indicati nell'art. 30 del R. decreto 1° luglio 1926,
n. 1130.
Almeno il deeimo del provento dei contributi legali di

spettanza della Federazione deve essere annualmente pres
levato e devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente

per scopo di garantire le obbligazioni assunte dalla Federa-
zione in dipendenza dei contratti collettivi di lavoro da essa
stipulati, e da amministrarsi secondo le norme di legge.
Almeno l'80 per cento delle entrate derivanti alla Federas

zione dal provento dei contributi legali sarà devoluto alld

spese obbligatorie previste dall'art. 18 del regolamento 1° lus
glio 1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al preces
dente comma.

Art. 15.

Il presidente viene eletto dall'assemblea. Dura in cärica,
due anni ed è rieleggibile. Il presidente, sostituito in caso

di assenza o di impedimento dal vice-presidente, dirige e

rappresenta la Federazione tanto nei rapporti interni che
in quelli esterni, vigila e cura l'osservanza della disciplina,
adempie a tutte le altre funzioni che gli siano affidate dall
presente statuto, dai regolamenti, o delegate dai competenti'
organi e dalla Confederazione, ed è responsabile della esatta
osservanza delle norme, istruzioni e deliberazioni della Cone
federazione.
E' di diritto presidente della Giunta esecutiva, del Cons

siglio direttivo e dell'assemblea. Convoca il Consiglio die
rettivo, le assemblee generali e la Giunta esecutiva.
La nomina del presidente non ha effetto se, previa ratis

fica della Confederazione, non viene approvata con Regin
decreto, a termini della legge sulla disciplina giuridica dei

rapporti di lavoro. L'approvazione è richiesta dalla .Oon-
federazione.

Art. 16.

La Giunta esëcutiva:

a) coadiuva il presidente ne1Peäplétáziönd del äuõ äiãñ«
dato;

b) delibera sulPammissione delle sezioni e delle ditte•

c) provvede alle nomine e designazioni di cui alla lete
tera e) delPart. 4;

d) prende tutte le deliberazioni necessarië per il fun
zionamento della Federazione ;

e) delibera sulPapplicazione della censura alle sezioni
e ditte associate a termini delle disposizioni delPart. 23;

f) esercita in caso di argenza tutti i poteri del Consia
glio direttivo. I provvedimenti in tal modo presi saranné
comunicati al Consiglio direttivo nella prima riunione suc-

cessiva, per la ratifica.

Art. 1¶.

Tutte le cariche della Federazione sond gratuite.
Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono

essere prescelti a delegati nelPassemblea che i titolari, gem
renti, membri del Consiglio di amministrazione, direttori
generali o institori di aziende aderenti, i quali posseggano
i requisiti stabiliti dalla legge.

Art. 18.

AlPámministrazione delle entrate sociali e del patriniõ-
nio sovraintende il tesoriere-economo, eletto dal .Consigliö
direttivo ai sensi de1Part. 12.
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Il tesoriere-economo dovrà curare che la gestione del fon-
do sociale e del patrimonio sia strettamente conforme alle
deliberazioni del Consiglio direttivo ed alle norme generali
stabilite dalla Confederazione per l'amministrazione delle

entrate sociali e del patrimonio da parte delle associazioni
confederate.
Il tesoriere-economo redige altresì lo scliema dei bilanci

preventivo e consuntivo.

'Art. 19.

Le sezioni aderenti sono tenute à fornire alla Federazio-

ne tutti gli elementi, notizie e dati che siano da questa ri-
chiesti nelPàmbito delle sue attribuzioni. Tali comunica-
zioni debbono rimanere riservate ai dirigenti della Fede-

razione.
Le sezioni sono altrest tenute ad osservare - tutte le di-

sposizioni ed istruzioni impartite dai competenti organi di-
rettivi della Federazione; - per quelle relative ai rapporti
di lavoro, tali disposizioni ed istruzioni saranno emanate

nei limiti e secondo le modalità stabilite dalla Confedera-

zioni;
.

Uguali obblighi hanno 'le ditte non inquadrate in distinte

sézioni provinciali; i rapporti con la Federazione, nell'in-
teresse di tali ditte, sono tenuti attraverso I'Unione pro-
v;inciale di cui fanno parte.

Art. 20.

La Federazione può chiedere alla Confederazione che non

conceda l'autorizzazione alla stipulazione di contratti col-
lettivi riferentisi ai datori di lavoro da essa rappresentati,
senza il suo preventivo assenso, e può con presentiva auto-
rizzazione della Confederazione avocare a sè qualsiasi que-
stione o vertenza riferentesi sempre ai datori di lavoro da

essa rappresentati.
Ha pure facoltà di intervenire a titolo di assistenza nel-

la trattazione per la stipulazione di qualsiasi contratto di

lavoro riferentesi ai datori di lavoro da essa rappresentati.

.Art. 21. .

La Fedei'azione La l'obbligo di tenere al corrente la Con-

fe(lerazione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti
che anche indirettamente possono inferessarla. E' pure to-

nuta'a trasmettere alla Confederazione le deliberazioni, atti
e documenti per cui sia richiesta, dalla legge o dallo statufo

o dalle deliberazioni coiifederali, l'approvazione o l'autoriz-
zazione della Confederazione.

provvedimenti disciplinari a carico del capo della sezione,
delle ditte ad essa aderenti o della sezione stessa previsti
dagli articoli 46, 47, 48, 50 dello statuto confederale.

Art. 24.

Contro l'applicazione della censura a proprio carico le
sezioni o le ditte hanno facoltà di ricorrere alla Confede<
razione.

Art. 25.

Il segretario della Federazione è nominato dal Consiglid
direttivo che ne determina le funzioni e la durata del mans

dato.
Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua

nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del pre-
sidente della Confederazione generale fascista dell'industria
italiana, sia stata approvata dal Ministero delle corporau
zioni. Esso non può esercitare professioni, avere altri ima
pieghi ed assumere cariche senza autorizzazione del presi-
dente della Federazione ratificata dalla Confederazione.
Spettà al segretario, in base alle istruzioni del presidente,

di provvedere all'esecuzione delle decisioni e deliberazidni

degli organi della Confederazione ed alla direzione dei sera

sizi ed uffici della Federazione.

Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi del
la Federazione con voto consultivo.

Il segretario ò responsabile del buon funzionamento de-

gli uflici della Federazione.

Art. 26.

In caso di scioglimento o di revoca del riconoscimento

della Federazione, il lignidatore nominato dall'autorità com-

petente provvederà alla realizzazione dell'attivo ed alla

estinzione del passivo,
Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione darà

devoluto in conformità del decreto Realo previsto únlPat-

ticolo 20 del regolamento 1° luglio 1û2G, n. 1130.

Per tutto quanto non è previsto dal presente statufõ, si

fa riferimento allo statuto della Confederazione e Alle istru-

tioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:
Mussoux1.

Art. 22.

La Federazione può, previa autorizzazione della Confe- Statuto della Federazione nazionale fascista

derazio¤e: delle industrie chimiche ed ainni.

a) proporre azioni davanti alla Magistratura del la-

voro;
Art. 1.

b) intervenire in ogni htadio o grado di giudizio per

tutte le controversie proposto davanti alla Magistratura del E' costituita, con sede in Milano, la « Federazione navio.

lavoro riferentisi ai datori di lavoro da essa rapiiresentati. nale fascista delle industrie chimiche ed afilni ».

Art. 23.
Art. 2.

La Giunta esecutiva, su proposta del presidente, 'ha fa-

coltà di deliberare la censura alle sezioni o ditte associate

che non osservino le istruzioni emanate dalla Federazione.
In caso di recidiva di tale inosservanza, o qualora risul-

tino alla Federazione fatti di particolare gravità a carico

di sezioni e ditte associate, la Giunta esecutiva ha altrest

facoltà di proporre alla Confederazione l'applicazione dei

La Federazione fa parte della Confederazione generale tai
scista delPindustria italiana. In quanto giuridicamente ri-
conosciuta come Associazione di grado superiore, ha, det
limiti di competenza disposti dalla legge, dalla Confedera-
zione e dal presente statuto, la rappresentanza nazionale di
tutte le ditte datrici di lavoro esercenti nel Regno le indu-

strie chimiche ed affini.
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Art. 8<

La Federazione è regolata, oltre che dal pi•esente atatuto,
dalle norme di legge, nonchè dagli statuti, regolamenti, de-
liberazioni e istruzioni della Confederazione generale fascista
dell'industria italiana.

La Federazione ha per scopo :

a) di curare la tutela generale delle industrie per cui è
costituita e di favorirne lo sviluppo tecnico ed economico

in armonia con Pinteresse generale della Nazione e della sua

attività produttiva;
b) di studigre e di risolvere nei quadri ed in conformità

delle leggi e secondo le direttive della Confederazione i pro-
blemi economici, sindacali e sociali relativi alle industrie
stesse;

c) di promuovere l'unione e la collaborazione degli indu-
striali esercenti le industrie chimiehe ed añìni;

d) di promuovere qualsiasi iniziativa (o collaborare alla
sua attnazione) la quale tenda a curare l'assistenza, Fedu-
cazione tecnica, morale e nazionale dei soci e loro dipen-
denti, nonchè l'incremento ed il miglioramento della pro-
duzione;

e) di provvedere alla nomina o designazione di rappre-
sentanti delle industrie chimiche ed allini in tutti i Consigli,
enti ed organi in cui tale rappresentanza sia prevista dalle
leggi e dai regolamenti;

f) di esercitare tqtte quelle funzioni che, come Associa-
zione sindaeale di grado superiore legalmente riconosciuta,
le siano demandate in virtù di leggi, regolamenti e disposi-
zioni delle autorità; e quelle che le siano attribuite dalla
Confederazione.

Art. E.

Per il raggiungimento dei suoi scopi la Federazione isti-
tuira gli utlici e servizi necessari per lo studio degli argo-
menti che interessino la produzione industriale da essa spe-
cialmente rappresentata, ed i rapporti fra i datori di lavoro
e i lavoratori.

nel loro interno organi e gestioni propri, secondo le normé
da approvarsi dalla Confederazione.
Potrà anche stabilire ordinamenti speciali, da approvarsi

dalla Confeãerazione, per Fesame e la trattazione dei pro-
blemi di ordine tecnico ed economico.
La Federazione potra, pure istituire delegazioni territo-
riali con modalità da determinare in deliberazioni che do-
vranno essere sottoposte alPapprovazione della Confedera-
zione.

In ogni caso però la rappresentanza nei rapporti esterni
spetta esclusivamente alla Federazione.

Art. 8.

L'adesione alla Federazione importa per le sezioni e ditte,
aderenti un impegno triennale, che alla scadenza si intende
rmuovato per uguale periodo di tempo qualora non per-
venga deliberazione di recesso da parte delPUnione territo-
riale interessata.
Tale deliberazione non ha effetto se non viene comunicata

alla Federazione almeno tre mesi prima della scadenza del
triennio, e non libera le sezioni o ditte interessate dagli im-
pegni ed obbligazioni che avessero assunti precedentemente
alla scadenza del triennio.
L'Unione territoriale interessata deve seinpre chiedere il

recesso per quelle ditte, non appartenenti a distinte sezioni
di categoria aderenti alla Federazione, le quali cessino di
esercitare le industrie chimiche ed affini.
Cessano pure di appartenere alla Federazione le ditte lg

quali per qualsiasi ragione non facciano piil parte della come
petente Unione territoriale.

Art. 9.

I rapporti fra la Federazione e le altre Associazioni fa-
centi parte della Confederazione sono regolati dalle delibe-
razioni ed istruzioni di questa.
Il funzionamento interno delle singole sezioni è regolato

dalle norme stabilite da ciascuna Unione provinciale ed ap-
provate dalla Confederazione.

Art. 6. Art. 10.

La Federazione à formåta :

a) dalle sezioni di ditte esercenti le industrie chimiche
ed utlini, costituite presso le Unioni territoriali aderenti alla
Confederazione;

b) dalle ditte esercenti le industrie chimiche ed aflini in-
scritte alle dette Unioni territoriali, le quali non si siano

polute raggruppare in distinta sezione di categoria.
La inserizione delle sezioni di cui alla lettera a) e delle ditte

di cui alla lettera b) avviene su domanda della competente
Unione territoriale, e, nei casi in cui PUnione non provveda
in proposito, in seguito a disposizioni della Confederazione.
Se la Federazione non intende ammettere qualche sezione

o ditta, deve sottoporne le ragioni alla Confederazione la
quale decide in merito. Contro le decisioni della Confedera-
zione è ammesso ricorso al Ministero delle corporazioni.
- 17esercizio dei diritti sociali spetta soltanto alle sezioni
e ditte regolarmente iscritte ed al corrente col versamento
dei contributi.

Art. 7.

L'assemblea generale è formata dai capi delle sezioni as-
sociate e dai delegati designati dalle sezioni stesse in ragione
di un delegato per ogni 1500 dipendenti o frazione non in-
feriore ai 500, con un massimo di 15 delegati.
Agli effetti della rappresentanza ne1Fassemblea generale

le ditte isolate, non riunite in sezioni, sono considerate come
un'unica sezione e nominano un delegato.
Le sezioni aderenti avranno diritto in ogni tempo di som

stituire i loro delegati dandone preavviso scritto alla Federa-
zione. Non potranno però nominare delegati muniti di tem-
poraneo mandato o investiti della facoltà di partecipare sol-
tanto a determinate riunioni o deliberazioni.
La determinazione del numero dei delegati spettante a

ciascuna sezione ò fatta annualmente dal Consiglio direttivo
secondo le disposizioni di cui sopra.
Ciascuna sezione, appena avuta comunicazione del numero

dei delegati ad essa attribuiti, dovrà provvedere alla desi-
gnazione dei delegati stessi. Per i delegati delle ditte isolaté
si procede a votazione per corrispondenza.

La Federazione ha facoltà, con deliberazione del Consiglio Art. 11.
direttivo e col consenso della Confederazione, di suddividere
nel proprio seno le ditte ad essa appartenenti in gruppi na- L'assemblea è convocata in via ordinaria dalla presidenza
zionali corrispondentemente alle specialità dei singoli rami della Federazione entro il mese di aprile di ogni anno me-

di produzione. Potrà altresl stabilire che tali gruppi abbiano diante avviso spedito almeno 15 giorni prima della riunione,
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ed in via straordinaria sempre quando sia deliberato dal

Consiglio direttivo o sia richiesto da almeno un terzo delle
sezioni.

L'assemblea è valida quando sia presente o rappresetata
almeno la metà del numero totale dei delegati. Trascorsa
un'ora da quella fissata per la convocazione, Passemblea sarà
Valida qualunque sia il numero dei delegati presenti o rap-
presentati.
L'assemblea nomina il presidente, i revisori dei conti in

numero di due, e i membri del Consiglio direttivo: discute
ed approtA il bilancio consuntivo. Essa determina le diret-
tive che la Federazione deve seguire sia per il suo funziona-
mento, sia per la trattazione dei problemi che interessano
l'industria, sia per le altre questioni speciali che siano poste
alPordine del giorno.
Ciascun delegato ha diritto ad un voto. Ogni delegato non

può avere più di due deleghe.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti. In caso

di parità di voti prevale il voto del presidente.
Le modificazioni al presente statuto non sono valide se

non vengono approvate dalla maggioranza dei delegati aventi
diritto di partecipare alPassemblea.

Art. 12.

Il Conaiglio dirëttivo è composto di 15 meinbri di cui dieci
eletti dalPassemblea che durano in carica due anni, e gli
altri cinque sono di diritto i capi delle sezioni che controllano
un maggior numero di dipendenti. Ne fanno inoltre parte di
diritto i capi dei gruppi nazionali, a termine dell'art. 7, che
non potranno però essere di numerd superiore a dieci, con
precedenza ai gruppi maggiori. Il Consiglio elegge nel suo
seno due vice-presidenti ed un tesoriere-economo che durano
in carica un anno. Nomina inoltre ogni anno altri tre
membri scelti nel suo seno, che col presidente, i vice-presi-
denti ed il tesoriere-economo costituiscono la Giunta ese-

cutiva.

Art. 13.

Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni azione
resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e per
l'applicazione delle direttive tracciate dall'assemblea. Esso

si riunirà ordinariamente almeno ogni due mesi; straordina-
riamente quando la presidenza lo ritenga opportuno o ne

sia fatta richiesta da un quarto dei suoi componenti. Cia-
scun membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Per la va-
lidità della seduta è necessaria la presenza della maggio-
ranza dei membri del Consiglio. Le deliberazioni si pren-
dono a maggioranza assoluta. In caso di parità di voti

prevale il voto del presidente.

Art. 14.

Spetta al Consiglio direttivo di approvare il bilancio pre-
ventivo e di deliberare in base alle istruzioni della Confede-
razione la misura dei contributi legali.
Spetta anche al Consiglio direttivo di determinare in sede

di approvazione di bilancio gli eventuali contributi sup-
pletivi da richiedersi alle sezioni o ditte dipendenti, che non
potranno eccedere la misura massima del contributo legale
di spettanza della Federazione.
Le deliberazioni relative vanno soggette all'approvazione

della Confederazione.
Spetta inoltre ad esso di deliberare su tutti gli altri prov-

vedimenti indicati nell'art. 30 del Regio decreto 16 luglio
192(!, n. 1130.
Almeno il decimo del provento dei contributi legali di

spettanza della Federazione deve essere annualmente pre-

levato e devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente
per scopo di garantire le obbligazioni assunte dalla Federa-
zione in dipendenza dei contratti collettivi di lavoro da essa

stipulati, e da amministrarsi secondo le norme di legge.
Almeno l'80 per cento delle entrate derivanti alla Fede-

razione dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle
spese obbligatorie previste dall'art. 18 del regolaanento 1•
luglio 1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al prece-
dente comma.

Art. 15.

Il presidente viene eletto dall'assemblea. Dura in carica
due anni ed è rieleggibile. Il presidente, sostituito in caso

di assenza o di impedimento da un vice-presidente, dirige e

rappresenta la Federazione tanto nei rapporti interni che in
quelli ésterni, vigila e cura l'osservanza della disciplina,
adempie a tutte le altre funzioni che gli siano altidate dal
presente statuto, dai regolamenti, o delegate dai competenti
organi sociali e dalla Confederazione, ed è responsabile del-
l'esatta osservanza delle norme, istruzioni e deliberazioni
della Confederazione.
E' di diritto presidente della Giunta esecutiva, del Consin

glio direttivo e dell'assemblea.
Convoca il Consiglio direttivo, le assemblee generali e la

Giunta esecutiva.
La nomina del presidente non ha effetto se, previa ra-

tifica della Confederazione, non viene approvata con Regio
decreto a termini della legge sulla disciplina giuridica dei
rapporti di lavoro. L'approvazione è richiesta dalla Con-
federazione.

Art. 16.

La Giunta esecutiva :

a) coadiuva il presidente nell'espletazione del suõ mari-
dato;

b) delibera sull'ammissione delle sezioni e delle ditte;
c) provvede alle nomine e designazioni di cui alla let-

tera e) dell'art. 4;
d) prende tutte le deliberazioni necessarie per il fun-

zionamento della Federazione;
c) delibera sull'applicazione della censura alle sezioni e

ditte associate a termini delle disposizioni dell'art. 23;
f) esercita in caso di nrgenza tutti i poteri del Consiglio

direttivo. I provvedimenti in tal modo presi saranno comu-
nicati al Consiglio direttivo nella prima riunione successiva,
per la ratifica.

Art. 17.

Tutte le cariche della Federazione sono gratuite.
Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono essere

prescelti a delegati nell'assemblea che i titolari, gerenti,
membri del Consiglio di amministrazione, direttori generali
o institori di aziende aderenti, i quali posseggano i requi-
siti stabiliti dalla legge.

Art. 18.

All'amministrazione delle entrate e del patrimonio sovrain-
tende il tesoriere-economo eletto dal Consiglio direttivo ai
sensi dell'art. 12.
Il tesoriere-economo dovrà curare che la gestione del fondo

sociale e del patrimonio sia strettamente conforme alle deli-
berazioni del Consiglio direttivo ed alle norme generali sta-
bilite dalla Confederazione per l'amministrazione delle en-

trate sociali e del patrimonio da parte delle Associazioni
confederate.
Il tesoriere-economo redige altrest to schema dei bilanci

presentivo e consuntivo.
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Art. 19. Art. 25.

Le sezioni aderenti sono tenute a fornire alla Federazione

tutti gli elementi, notizie e dati che siano da questa richiesti
nelPàmbito delle sue attribuzioni. Tali comunicazioni deb-

þono rimanere riservate ai dirigenti della Federazione.
Le sezioni sono tenute altrest ad osservare tutte le dispo-

sizioni ed istruzioni impartite dai competenti organi diretti-
yi della Federazione; per quelle relative ai rapporti di la-
yoro, tali disposizioni ed istruzioni saranno emanate nei li-
miti e secondo le modalità stabilite dalla Confederazione.

Uguali obblighi hanno le ditte non inquadrate in distinte
sezioni provinciali: i rapporti con la Federazione, nell'inte-
resse di tali ditte, sono tenuti attraverso l'Unione provin-
ciale di cui fanno parte.

Art. 20.

La Federazione può chiedere alla Confederazione che non
conceda l'autorizzazione alla stipulazione di contratti col-

10ttivi riferentisi ai datori di lavoro da essa rappresentati,
senza il suo preventivo assenso, e può con preventiva auto-
rizzazione della Confederazione avocare a sè qualsiasi que-
stione o vertenza riferentesi sempre ai datori di lavoro da

pasa rappresentati.
Ha pure facoltà di intervenire a titolo di assistenza nelle

trattative per la stipulazione di qualsiasi contratto di lavoro
riferentesi ai datori di lavoro da essa rappresentati.

Art. 21.

La Federazione ha l'obbligo di tenere al corrente la Confe-
derazione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che
anche indirettamente possono interessarla. E' pure tenuta
a trasmettere alla Confederazione le deliberazioni, atti e do-
cumenti per cui sia richiesta, dalla legge o dallo statuto o

dalle deliberazioni confederali, l'approvazione o Fautorizza-
zione della Confederazione.

Art. 22.

La Federazione può, previa autorizzazione della Confede-
razione :

a) proporre azioni davanti alla Magistratura del lavoro;
b) intervenire in ogni stadio o grado di giudizio per tutte

le controversie proposte davanti alla Magistratura del lavo-
ro riferentisi ai datori di lavoro da essa rappresentati.

Art. 23.

La Giunta esecutiva, su proposta del presidente, ha facol-
th di deliberare la censura alle sezioni e ditte associate che
non osservino le is¶ruzioni emanate dalla Federazione.
In caso di recidiva di tale inosservanza, o qualora risul-

tino alla Federazione fatti di particolare gravità a carico di
sezioni e ditte associate, la Giunta esecutiva ha altrest fa-
coltà di proporre alla Confederazione l'applicazione dei prov-
vedimenti disciplinari a carico del capo della sezione, delle
ditte ad essa aderenti o della sezione stessa previsti dagli
articoli 46, 47, 48, 50 dello statuto confederale.

Art. 24.

' Contro l'applicazione della censura a proprio carico le se-

zioni o le ditte hanno facoltà di ricorrere alla Confedera-
zione.

Il segretario generale della Federazionë è nominato dal

Consiglio direttivo che ne determina le funzioni e la durata
del mandato.
Il segretario generale deve possedere i requisiti di legge

e la sua nomina diventa definitiva quando, previa ratifica
del presidente della Confederazione generale fascista de1Pin-
dustria italiana, sia stata approvata dal Ministero delle
corporazioni. Esso non può esercitare professioni, avere altri
impieghi ed assumere cariche senza autorizzazione del pre•
sidente della Federazione ratificata dalla Confederazione.
Spetta al segretario generale, in base alle istruzioni del

presidente, di provvedere alPesecuzione delle decisioni e de-
liberazioni degli organi della Confederazione ed alla direzio·
ne dei servizi ed uffici della Federazione.
Il segretario generale interviene a tutte le sedute degli

organi della Federazione con voto consultivo ed ha facoltà
di intervenire alle sedute delle sezioni e dei gruppi nazionali,
Il segretario generale è responsabile del buon funziona-

mento degli uffici della Federazione.

Art. 26,

In caso di scioglimento o di revoca del riconoscimento del·
la Federazione, il liquidatore nominato dall'autorità compe-
tente provvederà alla realizzazione de1Pattivo ed alla estin-
zione del passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de-

voluto in conformità del decreto Reale previsto dalPart. 20
del regolamento 1•1aglio 1926, n. 1130.
Per tutto quanto non è previsto dal presente statutö, si fd

riferimento allo statuto della Confederazione e alle istruzioni
di questa, e, in mancanza, alle norme di legge.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:
MUSSOIJNI.

Statuto della Federazione nazionale fascista
dei produttori seme-bachi.

Art. 1.

E' costituita, con sede in Milano, la « Federažiöãe nas

zionale fascista dei produttori seme-bachi ».

Art. 2.

La Federazione fa parte della Confederazionë gënërale fa.
scista de1Pindustria italiana. In quanto giuridicamente ri-
conosciuta come Associazione di grado superiore, ha, nel
limiti di competenza disposti dalla legge, dalla Confedera-
zione e dal presente statuto, la rappresentanza nazionale
di tutte le ditte datrici di lavoro esercenti nel Regnw 16
produzione seme-bachi.

Art. 3.

La Federaziöne è regolata, oltre che dal prësente statutoy
dalle norme di legge, nonchè degli statuti, regolamenti, den
liberazioni e istruzioni della Confederazione generale fa•

seista delPindustria italiana.
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'Art. A

La Federazione ha per scopo:

a) di curare la tutela delPindustria pe cui è costituita
ë di favorirne lo sviluppo tecnico ed economico in armonia
con Pinteresse generale della Nazione e della sua attività
produttiva;

b) di studlare e di risolvere nei quadri e in conformità
delle leggi e secondo le direttive della Confederazione i pro-
blemi economici, sindacali e sociali relativi alPindustria
stessa;

c) di promuovere l'unione e la collaborazione degli in-
dustriali italiani esercenti l'industria per cui è. costituita;

d) di promuovere qualsiasi iniziativa (o col.laborare alla
sua attuazione) la quale tenda a curare Passistenza, la edu-
cazione tecnica, morale e nazionale dei soci e loro dipen-
denti, nonchè l'incremento ed il miglioramento della pro-
duziono;
, e) di provvedere alla nomina ð designazione di rappre-
sentanti dell'industria predetta in tutti i Consigli, enti ed
orgam in cm tale rappresentanza sia prevista dalle leggi
e dai regolamenti;

f) di esercitare tutte quelle funzioni che, come Associa-
zione sindacale di grado superiore legalmente riconosciuta,
le siano demandate in virtù di leggi, regolamenti e dispo-
sizioni delle autorità; e quelle che le siano attribuite dalla
Confederazione.

Art. 5.

Per il raggiungimentó dei suoi scopi la Federazione isti-
tuirà gli uffici e servizi necessari per lo studio degli argo-
mènti che interessino la produzione industriale da essa spe-
cialmento rappresentata, ed i rapporti fra i datori di lavoro
e i lavoratori,

Art. 6.

La Federazione è fofmata:

a) dalle sezioni di ditte esercenti Pindustria predetta,
costituite presso le Unioni territoriali aderenti alla Confe-

derazione;
b) dalle ditte esercenti Pindustria predetta inscritte alle

dette Unioni territoriali, le quali non si siano potute rag-

gruppare in distintä sežione di categoria.
La inscrizione delle sezioni di cui alla 3ettera a) e delle

ditte di cui alla lettera b) avviene su domanda della com-

petente Unione territoriale, e, nel casi in cui la Unione non
provveda in proposito, in seguito a disposizioni della Con-

federazione.
Se la Federazione non intende ammettere qualche sezione

o ditta, deve sottoporne le ragioni alla Confederazione la

quale decide in merito. Contro le decisioni della Confedera-
zione è ammesso ricorso al Ministero delle corporazioni.
- L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto alle sezioni

'o ditte regolarmente inscritte ed al corrente col versamento

dei contributi.
La Federazione potra pure stabilire ordinamenti speciali,

da approvarsi dalla Confederazione, per l'esame e la trat-

tazione dei problemi di ordine tecnico ed economico.
In ogni caso però la rappresentanza nei rapporti esterni

spetta esclusivamente alla Federazione.

Art. 7.

i'adesione alla Federazione importa per le sezioni e ditte
aderenti un impegno triennale, che alla scadenza si intende
rinnovato per uguale periodo di tempo qualora non pervenga

deliberazionú di recessé da parte delPUnione territoriald
interessata.
* Tale deliberazione non ha effetto se non viene comunicata'
alla Federazione almeno tre mesi prima della scadenza del

triennio, e non libera le sezioni o ditte interessate dagli
impegni ed obbligazioni che avessero assunti precedente«
mente alla scadenza del triennio.
L'Unione territoriale interessata deve sempre chiederd
il recesso per le ditte, non appartenenti a distinte sezioni
di categoria aderenti alla Federazione, le quali cessino di
esercitare Pindustria della produzione seme-bachi.
Cessano pure di appartenere alla Federazione le ditte 16

quali per qualsiasi ragione non facciano più parte delhu

competente Unione territoriale.

Art. 8.

I rapporti fra la Federazione e le altre Associazioni fas
centi parte della Confederazione sono regolati dalle delia
berazioni ed istruzioni di questa.
Il funzionamento interno delle singole sezioni é regolato

dalle norme stabilite da ciasenua Unione provinciale ed
approvate dalla Confederazione.

Art. 9.

L'assemblea generale è formata dai capi delle sezioni asa
sociate e da delegati .designati dalle sezioni stesse in ra-

gione di un delegato per ogni 100 dipendenti o frazione non
inferiore ai 50, con nu massimo di 35 delegati.
Agli effetti della rappresentanza nelPassemblea general(

le ditie isolate, non riunite in sezioni, sono considerate come
un'uni.ea sezione e nominano un delegato per ogni 100 dipena
denti o frazione non inferiore a 50, senza alcuna limital
zione.
Le sezioni aderenti avranno diritto in ogni tempo di som

stituire i loro delegati dandone preavviso scritto alla Fede-
razione. Non potranno però nominare delegati muniti di
temporaneo mandato o investiti della facoltà di partecipare
soltanto a determinate riunioni o deliberazioni.
La determinazione del numero dei delegati spettanti d

ciascuna sezione è fatta annualmente dal Consiglio direta
tivo secondo le disposizioni di cui sopra.
Ciascuna sezione, appena avuta comunicazione del nua

mero dei delegati ad essa attribuiti, dovrà provvedere alla
designazione dei delegati stessi. Per i delegati delle ditte
isolate si procede a votazione per corrispondenza.

Art. 10.

L'assemblea è convocata in via ordinaria dalla presidenza
della Federazione entro il mese di aprile di ogni anno me-

diante avviso spedito almeno 15 giorni prima della riu-

nione, ed in via straordinaria sempre quando sia deliberatg
dal Consiglio direttivo o sia richiesto da almeno un terzo dellä
seziom.

L'assemblea è valida quando sia presente o rappresentata
almeno la metà del numero totale dei delegati. Trascorsan
un'ora da quella fissata per la convocazione, Passembles sas
rà valida qualunque sia il numero dei delegati presenti o rap
presentati, purchè non inferiore ad un terzo del numero tas:
tale dei delegati.
L'assemblea nomina il presidente, i revisori dei conti in

numero di due, e i membri del Consiglio direttivo; discute ed
approva il .bilancio consuntivo. Essa determina le direttiv¢
che la Federazione deve deguire sia per il suo funzionamento,
sia per la trattazione dei problemi che interessano l'indus
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trias sia per le altre questioni speciali che siano poste all'or-
dine del giorno.
Ciascun delegato ha diritto ad un voto. Ogni delegato non

può avere più di due deleghe.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti. In caso

di parità di voti prevale il voto del presidente.
Le modificazioni al presente statuto non sono valige se

non vengono approvate dalla maggioranza dei delegati aventi
diritto di partecipare alPassemblea.

Art. 11.

(Il Consiglio direttivo è composto di 15 membri eletti dal-
l'assemblea che durano in carica due anni. Esso elegge nel
suo seno un vice-presidente ed un tesoriere-economo che du.
rano in carica un anno.
Nomina inoltre ogni anno altri 4 membri scelti nel suo

meno, che col presidente, il vice-presidente ed il tesoriere-

economo costituiscono la Giunta esecutiva.

Art 12.

Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni azio-
ne resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari
e per l'applicazione delle direttive tracciate dalPassemblea.
Esso si riunirâ.otdinariamente almeno ogni sei mesi; straor-
dinariamente quando la presidenza lo ritenga opportuno o

ne sia fatta richiesta da un quarto dei suoi componenti.
Ciascun membro del Consiglio. ha diritto ad un voto. Per
la validità delle sedute è necessaria la presenza della mag-
gioranzaAei membri del Consiglio. Le delibèrazioni si pren-
dono a maggioranza assoluta di voti. In caso di parità di
roti Drevale il voto del presidente.

Art. 13.

'Spetta al Consiglio direttivo di approvare il bilancio
in'eventivo e di deliberare in base alle istruzioni della Con-
feBaatione la misura dei contributi legali.

peita anche ni Consiglio direttivo di determinare in
sede di approvazione di bilancio gli eventuali contributi
suppletivi da richiedersi alle sezioni e ditte dipendenti, che
non potranno eccedere la misura inassima del contributo
legale di spettanza della Federazione.
,Le deliberazioni relative sono soggette all'approvazione

della Confederazione.
Spetta infine ad esso di deliberare su tutti gli altri affari

indicati ne1Part. 30 del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130.
Almeno il decimo del provento. dei contributi legali di

spettanza della Confederazione deve essere annualmente
prelevato e devoluto a costituire il fondo patrimoniale
avente per scopo di garantire le obbligazioni assunte dalla
Federazione, in dipendenza dei contratti collettivi di la-
Nord da essa stipulati, e da amministrarsi secondo le norme
di legge.
Almeno PSO per cento delle entrate derivanti alla Fede-

razione dal provento dei contributi legali sarà devoluto
alle apese bbbligatorie previste dalPart. 18 del regolamento
1° luglio 1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al
grenedenté comma.

Art. 14.

II. presidente. viene eletto dall'assemblea. Dura .in carica
due anni ed è .rieleggibile. Il presidente, sostituito in caso
di assenza o di impedimento dal vice-presidente, dirige e

rappresenta la Federazione tanto nei rapporti interni che
in quelli esterni, vigila-e cura l'osservanza della-disciplina,

adempie a tutte le altre funzioni che gli siano afIldate dal
presente statuto, dai regolamenti, o delegate dai compe-
tenti organi sociali e dalla Confederazione.
E' di diritto presidente della Giunta esecutiva, del Con-

siglio direttivo e dell'assemblea.
Convoca il Consiglio direttivo, le assemblee generali e la'

Giunta esecutiva.
- La nomina del presidente non ha effetto se, previa ratia
fica della Confederazione, non viene approvata con Regio
decreto a termini della legge sulla disciplina giuridica dei
rapporti di lavoro. L'approvazione è richiesta dalla Cona
federazione.

Art. 15.

La Giunta esecutiva :
a) coadiuva il presidente nell'espletazione del suo maa-

dato;
b) delibera sulPammissione delle sezioni e delle ditte;
c) provvede alle nomine e designazioni di cui alla let-

tera c) delPart. 4 ;
d) prende tutte le deliberazioni necessarie per il fun•

zionamento della Foderazioife;
e) delibera sulPapplicazione della censura alle sezioni

à ditte associato a termini _delle disposizioni delPart. 22;
f) esercita in caso di urgenza tutti i poteri del Consi-

glio direttivo. I yirovvedimenti in tal modo presi saraan
comunicati al Consiglio direttivo nella prima riunione suc-

cessiva, per la ratifica.

Art. 16.

Tutte le cariche della Federazione sonó gratuite.
Non sono eleggibili alle citriche sociali e non posson ese

sere prescelti a delegati nell'assemblea che i titolari, ge-
renti, membri del Consiglio -di amministrazione, direttori
generali o institori di.aziende aderenti, i quali posseggano
i requisiti stabiliti dalla legge.

Art. 17.

All'amministrazione delle entrate sociali e del patrimá-
nio sovraintende il tesoriere-economo eletto dal Consiglid
direttivo ai sensi dell'art. 11.
Il tesoriere-economo dovrà curare che la gestione del

fondo sociale e del patrimonio sia strettamente conforme
alle deliberazioni del Consiglio direttivo ed alle norme ge-
nerali stabilite dalla Confederazione per l'amministrazione
delle entrate sociali e del patrimonio da parte delle asso-

ciazioni confederate.
Il tesoriere-economo redige altresi lo schema dei bilanei

preventivo e consuntivo.

Art. 18.

Le sezioni aderenti sono tenute a fornire alla Federa-
zione tutti gli elementi, notizie e dati che siano da questa
richiesti nell'àmbito delle sue attribuzioni. Tali comunica-
zioni debbono rimanere riservate ai dirigenti della Fedèrau
zione.

Le sezioni sono tenute altrest ad osservare tutte le dispo•
sizioni ed istruzioni impartite dai competenti organi diret-
tivi della Federazione; per quelle relative ai rapporti di
lavoro, tali disposizioni e istruzioni saranno emanate nei
limiti e secondo le modalità stabilite dalla Confederazione.
Uguali obblighi hanno le ditte non inquadrate in distinte

sezioni provinciali; i rapporti con la Federazione, neWin-
teresse di tali

, ditte, sono tenuti attraverso l'Unione pro-
vinciale di cui fanno parte.
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Art. 19.

La Federazione può chiedere alla Confederazione che non
conceda l'autorizzazione alla stipulazione di contratti col-
lettivi riferentisi ai datori di lavoro da essa rappresentati,
senza il suo preventivo assenso, e può con preventiva auto-
rizzazione della Confederazione avocare a sè qualsiasi que-
stione o vertenza riferentesi sempre ai datori di lavoro da
essa rappresentati.
Ha pure facoltà d'intervenire a titolo di assistenza nelle

trattative per la stipulazione di qualsiasi contratto di la-
voro riferentesi ai datori di lavoro da essa rappresentati.

Art. 20.

La Federazione ha l'obbligo di tenere al corrente la Con-

federazione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti
che, anche indirettamente, possono interessarla. E' pure te-
nuta a trasmettere alla Confederazione tutte le delibera-

zioni, atti e documenti per cui sia richiesta dalla legge, op-
pure dallo statuto o dalle deliberazioni confederali, Pappro-
vazione o autorizzazione della Óonfederazione.

Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi delld
Federazione con voto consultivo.
Il segretario è responsabile del buon funzionamento degli

uffici della Federazione.

Art. 25.

In caso di scioglimento o di revoca del riconoscimentd
della Federazione, il liquidatore nominato dalPautorità
competente provvederà alla realizzazione dell'attivo ed alls
estinzione del passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà den

voluto in conformità del decreto Reale previsto dall'art. 20
del regolamento 1• luglio 1926, n. 1130.
Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si fa

riferimento allo statuto della Confederazione e alle istrum
zioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:
MUSSOUNI.

Art. 21.

La Federazione può, previa autorizzazione della Confe. Statuto della Federazione nazionale fascista
dell'industria dell'abbigliamento,derazione:

a) proporre azioni davanti alla Magistratura del la-

voro; Art. 1.

b) intervenire in ogni stadio o grado di giudizio per
tutte le controversie proposte davanti alla Magistratura del E' costituita, con sede in Milano, la « Federazione na.

lavoro riferentisi ai datori di lavoro da essa rappresentati. zionale fascista dell'industria dell'abbigliamento ».

Art. 22.
Art. 2.

La Giunta esecutiva, su proposta del presidente, ha fa-

coltà di deliberare la censura alle sezioni e ditte associate

che non osservino le istruzioni emanate dalla Federazione.
In caso di recidiva di tale inosservanza, o qualora risul-

tino alla Federazione fatti di particolare gravità a carico

di sezioni e ditte associate, la Giunta esecutiva ha altresl
facoltà di proporre alla Confederazione l'applicazione dei
provvedimenti disciplinari a carico del capo della sezione,
delle ditte ad essa aderenti o della sezione stessa previsti
dagli articoli 46, 47, 48, 50 dello statuto confederale.

Art. 23.

La Federazione fa parte della Confederazione generale fa-
scista dell'industria italiana. In quanto giuridicamente ri«
conosciuta come Associazione di grado superiore, ha, nel li-
miti di competenza disposti dalla legge, dalla Confederazione
e dal presente statuto, la rappresentanza nazionale di tutte
le ditte datrici di lavoro esercenti nel Regno l'industria del-
l'abbigliamento.

- Art. 3.

La Federazione è regolata, oltre che dal presente statuto,
dalle norme di legge, nonchè dagli statuti, regolamenti, de-
liberazioni e istruzioni della Confederazione generale fasci-
sta dell'industria italiana.

Coniià l'applicazione della censura a proprio carico le

sezioni o le ditte hanno facoltà di ricorrere alla Confedera-
zione.

Art. 24.

Il segretario della Federazione è nominato dal Consiglio
direttivo che ne determina le funzioni e la durata del man-
dato.
Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua

nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del presi-
dente della Confederazione generale fascista dell'industria
italiana, sia stata approvata dal Ministero delle corpora-
zioni. Esso non può esercitare professioni, avere altri im-
pieghi ed assumere cariche senza autorizzazione del presi
dente della Federazione ratificata dalla Confederazione.

Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presidente,
di provvedere alPesecuzione delle decisioni e deliberazioni
degli organi della Confederazione ed alla direzione dei ser-
vizi ed uñici della Federazione.

Art. 4.

La Federazione ha per scopo:

a) di curare la tutela generale delPindustria per cui è
costituita e di favorirne lo sviluppo tecnico ed economico in
armonia con l'interesse generale della Nazione e della sua at·
tività produttiva;

b) di studiare e di risolvere nei quadri ed in conformità
delle leggi e secondo le direttive della Confederazione i pro-
blemi economici, sindacali e sociali relativi alla industria
stessa;

c) di promuovere Punione e la collaborazione degli inán.
striali italiani esercenti Pindustria delPabbigliamento;

d) di promuovere qualsiasi iniziativa (o collaborare alla
sua attuazione) la quale tenda a curare l'assistenza, la edu-
cazione tecnica, morale e nazionale dei soci e loro dipen.
denti, nonchè Pincremento ed il miglioramento della pro.
duzione ; -

e) di provvedere alla nomina o designazione di rappre-
sentanti delPindustria delPabbigliamento in tutti i Consi-
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g11, enti ed organi in cui tale rappresentanza sia prevista
dalle leggi e dai regolamenti;

f) di esercitare tutte quelle funzioni che, come Associa-
zione sindacale di grado superiore legalmente riconosciuta,
le siano demandate in virtù di leggi, regolamenti e dispo-
sizioni delle autorità ; e quelle che le siano attribuite dalla
onfederazione.

Art. 5.

Per il raggiungimento dei suoi scopi la Federazione isti-
tuirà gli utlici e servizi necessari per lo studio degli argo-
menti che interessino la produzione industriale da essa spe-
cialmente rappreselitata, ed i rapporti fra i datori di lavoro
.e i lavoratori.
Potrà pure dar vita o valersi di organi, enti, consorzi, pub-

blicazioni e di tutti quei mezzi m genere che saranno ri-
tenuti idonei al migliore raggiungimento dei suoi scopi e
in specie di quello riguardante la valorizzazione e la diffu-
¢ione del prodotto nazionale.

Art. 6.

Fanno parte della Federazione:

a) le sezioni di ditte esercenti l'industria dell'abbiglia-
mento, costituite presso le Unioni territoriali aderenti alla
Confederazione ;

b) le ditte isolate iscritte alle Unioni territoriali ed
usercenti la detta industria, le quali non si siano potute rag-
gruppare in distinte sezioni di categoria.
L'iscrizione delle sezioni di cui alla lettera a) e delle ditte

di cui alla lettera b) avviene su domanda della competente
Unione territoriale, e, qualora questa non vi provveda, in se-

guito a disposizioni. della Confederazione.
Se la Federazione non intende ammettere qualche sezione

o ditta, deve sottoporne le ragioni alla Confederazione la
quale decide in merito.
Contro le decisioni della Confederazione è ammesso ricorso

in ultima istanza al Ministero delle corporazioni.
L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai sdci regolar-

mente iscritti ed al corrente col versamento dei contributi.

Art. 7,

Con deliberazione del Consiglio direttivo della Federazio-
ne, da approvarsi dalla Confederazione, potrà essere stabili-
to il raggruppamento in Associazioni nazionali di categoria,
delle ditte e sezioni che esercitano l'industria dell'abbiglia-
mento.
La Federazione potrà pure stabilire ordinamenti speciali,

da approvarsi della Confederazione, per Pesame e la tratta-
zione dei problemi di ordine tecnico ed economico.
In ogni caso però la rappresentanza nei rapporti esterni

spetta esclusivamente alla Federazione.

Art. 8.

L'adesione alla Federazione.importa per lle seziöni e ditte
aderenti un impegno triennale, che alla scadenza si intende
rinnovato per uguale periodo di tempo qualora non perven-
ga deliberazione di recesso da parte dell'Unione territoriale
interessata.
Tale deliberazione non ha effetto se non viene comunicata

alla Federazione almeno tre mesi prima della scadenza del
triennio, e non libera le sezioni o ditte interessate dagli im-
pegni ed obbligazioni che avessero assunti precedentemente
alla scadenza del triennio.

L'Unione territoriale interessata deve sempre chiedere il
recesso per quelle ditte, non appartenenti a distinte sezioni di
categoria aderenti alla Federazione, le quali cessino di eser·
citare l'industria dell'abbigliamento.
Cessano pure di appartenere alla Federazione le ditte le

quali per qualsiasi ragione non facciano più parte della com-
petente Unione territoriale.

Art. 9.

I rapporti fra la Federazione e le altre Associazioni fa·
centi parte della Confederazione sono regolati dalle deli-
berazioni ed istruzioni di questa.
Il funzionamento interno delle singole sezioni è regolato

dalle norme stabilite da ciascuna Unione provinciale ed ap-
provate dalla Confederazione.

Art. 10.

L'assemblea generale è formata:

a) dai capi delle sezioni e da delegati designati dalle
sezioni stesse in ragione di un delegato per ogni 500 dipen·
denti o frazione non inferiore ai 300, con un massimo di 10
delegati;

b) daí delegati delle Associazioni nazionali di categoria,
se costituite, in ragione di 5 delegati per ogni Assûciazione.
Le ditte isolate, non riunite in sezioni, sono considerate

come un'unica sezione e nominano complessivamente un de-
legato con le stesse modalità stabilite per le sezioni e senza
alcuna limitazione. La votazione avviene per corrispondenza.
Le sezioni aderenti e le Associazioni nazionali di categoria
avranno diritto in ogni tempo di sostituire i loro delegati
dandone preavviso scritto alla Federazione. Non potranno
però nominare delegati muniti di temporaneo mandato o in-
vestiti della facoltà di partecipare soltanto a determinate
riunioni o deliberazioni.
La determinazione del numero dei delegati spettante a cias

scuna sezione è fatta annualmente dal Consiglio direttivo 864
condo le disposizioni di cui sopra.
Ciascuna sezione, appena avuta comunicazione del nuniè-

ro dei delegati ad essa attribuiti, dovrà provvedere alla de-
signazione dei delegati stessi.

Art. 11.

L'assemblea è convocata in via ordinaria dalla presidenza
della Federazione entro il mese di aprile di ogni anno me-
diante avviso spedito almeno 15 giorni prima della riunione,
ed in via straordinaria sempre quando sia deliberÁfo dal
Consiglio direttivo o sia richiesto da almene un terzo dèlle
sezioni o delle Associazioni federate.
L'assemblea è valida quando sia presente o rappresentata

almeno la metà del numero totale dei delegati. Trascorsa
un'ora da quella fissata per la convocazione, l'assemblea sarà
valida qualunque sia il numero dei delegati presenti o rap-
presentati, purchè però non inferiore ad un quarto del nu-
mero totale dei delegati.
L'assemblea nomina il presidente, i revisori dei conti in

numero di due, e i membri del Consiglio direttivo ; discute
ed approva il bilancio consuntivo. Essa determina le direttive
che la Federazione deve seguire sia per il suo funzionamento,
sia per la trattazione dei problemi che interessano Pindu-

stria, sia per le altre questioni speciali che siano poste all
l'ordine del giorno.
Ciascun delegato ha diritto ad un voto. Ogni delegato non

può avere più di tre deleghe.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti. In caso

di parità di voti prevale il voto del presidente.
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Le modificazioni al presente statuto non sono valide se

non vengono approvate da almeno due terzi dei delegati
avènti diritto di partecipare alPassemblea.

Art. 12.

Il Consiglio direttivo è composto da 15 membri eletti dal-
Fassemblea, che durano in carica due anni. Esso elegge ner
suo seno un vice-presidente e un tesoriere-economo che du-
rano m carica un anno. Del Consiglio direttivo fanno inol-
tre parte di diritto i presidenti delle Associazioni nazionali
di categoria, se formate.
Il Consiglio direttivo nomina inoltre ogni anno 6 membri

scelti nel suo seno, che col presidente, il vice-presidente ed
il tesoriere-economo costituiscono la Giunta esecutiva.

Art. 18.

Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni azione
resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e per
Papplicazione delle direttive tracciate dalPasseniblea. Esso
si riunirà ordinariamente almeno ogni due mesi; straordi-
variamente quando la presidenza lo ritenga opportuno o ne

sia fatta richiesta da almeno un quarto dei suoi componenti.
Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Per la
validità d«lla seduta o necessaria la presenza della maggio-
ranza dei membri del Consiglio. Le deliberazioni si prendono
a maggioranza. In caso di parità di voti prevale il voto del

presidente.

Art. 14.

Spetta al Consiglio direttivo di approvare il bilancio pre.
Ventivo e di deliberare in base alle istruzioni della Confe-
geražione la misura dei contributi legali.
Spetta anche al Consiglio direttivo di determinare in sede
ili approvazione di bilancio gli eventuali contributi supple-
tivi da richiedersi alle sezioni o Associazioni dipendenti, che
non potranno eccedere la misura massima del contributo le-

gale di spettanza della Fedérazione.
Le deliberazioni relative vanno soggette alPapprovazione

ilella Confederazione.
Spetta inoltre ad esso di 'deliberare su tutti gli altri

provvedimenti indicati nelPart. 30 del II. decerto 1° luglio
102G, n. 1130.
Almeno il decimo del provento dei contributi legali di

spettanza della Federazione deve essere annualmente prele-
Tato e devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente per
scopo ûi garantire le obbligazioni assunto dalla Federazione
in dipendenza dei contratti collettivi di lavoro da essa sti-
pulati, e da amministrarsi secondo le norme di legge.
Almeno l'80 per cento delle entrate derivanti alla Fede-

razione dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle
syiese obbligatorie previste dall'art. 18 del regolamento 1°

luglio 1926, ivi colapreso il fondo di garanzia di cui al prece-
dente comma.

Art. 15.

Il presidente viene eletto dalPassemblea. Dura in carica
due anni ed è ricleggibile. Il presidente, sostituito in caso

di assenza o di impedimento dal vice-presidente, dirige e rap-
presenta la Federazione tanto nei rapporti interni che in
quelli esterni, vigila e cura l'osservanza della disciplina,
adempie a tutte le altre funzioni che gli siano affidate dal
presente statuto, dai regolamenti, o delegate dai competenti
organi sociali e dalla Confederazione, ed a responsabile del-
Fesatta osservanza delle norme, istruzioni e deliberazioni
della Confederazione.

E' di diritto presidente della Giunta esecutiva, del done
siglio direttivo e de1Passemblea.
Convoca il Consiglio direttivo, le assemblee generali e la

Giunta esecutiva.
La nomina del presidente non ha efetto se, previa ratifica

della Confederazione, non viene approvata con Regio decreto
a termini della legge sulla disciplina giuridica dei rapporti
di lavoro. L'aplirovazione è richiesta dalla Confederazione.

Art. 16.

La Giunta esecutiva:

a) coadiuva il presidente nelPespletazione del suo maam

dato;
b) prende tutte le deliberazioni necessarie per il funzio.

namento della Federazione;
c) provvede a tutte le nomine e desiguazioni di cui alla

lettera c) delPart. 4;
d) delibera sull'applicazione della censura alle sezioni

e ditto ed eventualmente a carico delle Associazioni nazionali
a termini delle disposizioni dell'art. 23;

c) esercita in caso di urgenza tutti i poteri del Consiglio
direttivo. I provvedimenti in tal modo presi saranno comu-
nicati al Consiglio direttivo nella prima riumone successiva,
per la ratifica.
Tutte le cariche della Federazione sono gratuite.
Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possonö es-

sere prescelti a delegati dell'assemblea che i titolari, ge-
renti, membri del Consiglio di amministrazione, direttoii
generali o institori di aziende aderenti, i quali possegganosi
requisiti stabiliti dalle legge.

Art. 17.

Tutte le cariche della Federazione söno gratuite.
Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono es-

sere prescelti a delegati nell'assemblea che i titolari, gerentl,
membri del Consiglio di amministrazione, direttori generali
o institori di aziende aderenti, i quali posseggano i requisiti
stabiliti dalla legge.

Art. 18.

All'amministrazione delle entrate sociali e del patrimonio
sovraintende il tesoriere-economo eletto dal Consiglio diret-
tivo ai sensi dell'art. 12.

Il tesoriere-economo dovrà curare che la gestione del fondo
sociale e del patrimonio sia strettamente conforme alle de-
liberazioni del Consiglio direttivo ed alle norme generali
stabilite dalla Confederazione per l'amministrazione delle
entrate sociali e del patrimonio da parte delle Associazioni
confederate.
Il tesoriere-economo redige altreal lo schema dei bilanci

preventivo e consuntivo.

Art. 19.

Le sezioni e le Associazioni federate sono tenute a fornire
alla Fderazione intti gli elementi, notizie e dati che siano
da questa richiesti nell'âmbito delle sue attribuzioni. Tali
comunicazioni debbono rimanere riservate af dirigenti della
Federazione.
Le sezioni e le Associazioni federate sono tenute altrest

ad osservare tutte le disposizioni ed istruzioni impartite dai
competenti organi direttivi della Federazione; per quelle re-
lative ai rapporti di lavoro, tali disposizioni ed istruzioni
saranno emanate nei litnitt e secondo le modalità stabilite
dalla Confederazione.
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Ax¢. 20. Art. 2lk

La Federazione può chiedere alla Confederazione che non
conceda Pautorizzazione alla stipulazione di contratti collet-
tivi riferentisi ai datori di lavoro da essa rappresentati, sens
;ca il suo preventivo assenso, e può con preventiva autoriz-
Nazione della Confederazione avocare a sè qualsiasi questione
þ vertenza riferentesi sempre ni datori di lavoro da essa rap-
presentati.
Ha pure facoltà di intervenire a titolo di assistenza nelle

trattative per la stipulazione di qualsiasi contratto di la-
voro riferentesi ai datori di lavoro da essa rappresentati.

Art. 21.

La Federazione ha Pobbligo di tenere al corrente la Con-
Tederazione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti
che anche indirettamente possono interessarla. E' pure te-
Muta a trasmettere alla Confederazione le deliberazioni, atti
documenti per cui sia richiesta dalla legge e dallo statuto,

o dalle deliberazioni confederali, l'approvazione o l'autoriz-

Vione della Confederazione.

Art. 22.

La Federazione può, previa autorizzazione della Confede-
razione:

a) proporre azioni davanti alla Magistratura del lavoro;
b) intervenire in ogni stadio o grado di giudizio per

tutte le controversic proposte davanti alla Magistratura del
lavoro riferentisi ai datori di lavoro da essa rappresentati.

'Art. 23.

La Giunta esecutiva, su proposta del presidente, ha facoltà
di deliberare la censura alle sezioni e Associazioni federate
che non osservino le istruzioni emanate dalla Federazione.
In caso di recidiva di tale inosservanza, o qualora risul.

tino alla Federazione fatti di particolare gravità a carico di
sezioni o Associazioni federate, la Giunta esecutiva ha altreal
facoltà di proporre alla Confederazione Papplicazione dei
provvedimenti disciplinari a carico del capo della sezione o
'Associazione, delle ditte ad esse aderenti o della sezione o
'Associazione stessa previsti dagli articoli 46, 47, 48, 50 dello
statuto confederale.

Art. 24.

Contro Fapplicazione della censura a proprio carico le se-
tioni e ditte e le Associazioni nazionali hanno facoltà di ri.
correre alla Confederazione.

Art. 25.

Il segretario della Federazione è nominato dal Consiglio
direttivo che pe determina le funzioni e la durata del man-
klato.
Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua

nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del presi-
dette della Confederazione generale fascista de1Pindustria
italiana, sia stata approvata dal Ministero delle corporazioni.
Esso non può esercitare professioni, avere altri impieghi od
assumere cariche senza Pautorizzazione del presidente della
Federazione ratificata dalla Confederazione.
Spotta al segretario, in base alle istruzioni del presidente,

di provvedere alPesecuzione delle decisioni e deliberazioni
egli organi della Confederazione ed alla direzione dei ser-
Vizi ed uffici della Federazione.
Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi della

Federazione con voto consultivo.
Il segretario è responsabilè del buon funzionamento degli
ilici della Federazione.

In caso di scioglimento o di revoca del riconoscimento della
Federazione, il liquidatore nominato dalPautorità competen-
te provvederà alla realizzazione delPattivo ed alla estinzione
del passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de-

voluto in conformità del decreto Reale previsto dalPart. 20
del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130.
Per tutto quanto non ò previsto dal presente statuto, si

fa riferimento allo statuto della Confederazione e alle istru-
zioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge.

Visto, d'ordine di Sua Maesta 11 Re:

Il Capo del Governo, Ministro per le corpomrioni:
- MUSSOLINI.

DEORETO MINISTERIALE 25 luglio 1927.

Autorizzazione alla Banca cooperativa di credito di Catan.
zaro ad aprire, una propria filiale rispettivamento a San Vito
ill'Jonio, Sersale e Saveria Mannelli.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Veduto il R. decreto-legge T settembre 1926, n. 1511;
Veduto il R. decreto-legge G novembre 1926, n. 188Û;
Sentito il parere delPIstituto di emissione;

Decreta:

La Banca cooperativa di credito di Catanzaro .è autpriz-
zata ad aprire una propria filiale rispettivamente a Salt
Ÿito alPJonio, Sersale e Bayeria Mannelli.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetf4 Djicia½

del Regno.
Roma, addì 25 luglio 1927 - Anno y

Il Ministro per le finanää r
ŸOLPI.

Il Ministro pcr Feconomia nacionale:

BELLUEZO.

DECRETO MINISTERIAT 28 luglio 1927.
Autorizzazione alla Direzione centrale del Credito italiano ad

istituire una propria succursale nelle città di Mantova e fleenza
nonchè un'agenzia di città in Genova.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCESTO CON

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Veduto il R. decreto-legge 7 settembre 1926, n. 1511, pör-
tante provvedimenti per la tutela del risparmio;
Veduto il R. decreto-legge 6 novembre 1926, n. 1830, col

quale furono emanate le norme regolamentari per Fesecu-
aione del Regio decreto-legge suddetto;
Sentito il parere delPIstituto di emissione;

Decreta:

La Direzione centrale del Ofedito itallianö è autorizzata
ad istituire una propria succursale nelle città di Mantova
e Vicenza, nonchè un'agenzia di città in Genova (via San

Lorenzo, angolo piazza della Raiml.
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Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addì 28 luglio 1927 - Anno V

Il Ministro per le finanze:
VoLPI.

TI Ministro pet Peconömia nazionale:
BELLUZZO.

DEORETO MINISTERIALE 26 luglio 1927.
Mddifica della denominazione del Consorzio agrario coopera·

tivo della provincia di Novara.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto-legge 16 luglio 1926, n. 2290, ed il R. de-
creto-legge 19 maggio 1927, n. 840, concernenti Pordinamento
dei Magazzini generali nonchè il regolamento approvato con
R. decreto 16 gennaio 1927, n. 126;
Visto il decreto Ministeriale 30 giugno 1927 che autorizza

la continuazione dell'esercizio per il deposito. delle merci na-
zionali e nazionalizzate di alcuni Magazzini generali fra i
quali quelli di Novara, gestiti dal Consorzio agrario coope-
rativo della provincia di Novara e della Lomellina;
,Vista la richiesta del Consorzio suddetto circa la modifica

nel citato decreto Ministeriale 30 giugno 1927 della denomi-
nazione del Consorzio medesimo in conformità di quella deli-
þerata dal relativo Consiglio in data 17 maggio 1926;
Ritenuta la opportunità della chiesta modifica;

Decreta:

Articolo unico.

Il li. 7 del decreto Ministeriale 30 giugnö 1927 che änta-

rizza a norma delle disposizioni vigenti la continuazione del-
Pesercisio di Magazzini generali per il deposito di merci na,
zionali e nazionalizzate è modificato come segue:
« Magassini generali di Novara gestiti dal Consorzio agrar

rio cooperativo della provincia di Novara ».

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
"del Regno.

Roma, äddì 26 luglio 1927 - Anno .V

Il Ministro : BELLUZZO.

La gestione dell'ente è aflidata, ai fini del citato R. des
creto 26 aprile 1923, n. 976, al comm. prof. Alfredo Padula,.
referendario al Consiglio di Stato, con l'incarico di pro-
porre, nel termine di sei mesi, tutte le riforme che riterr¾
opportune nello statuto e nelPAmministrazione delPente
stesso, per coordinarne l'azione agli interessi attuali e dus
revoli della beneficenza pubblica locale.
Il Prefetto di Roma è incaricato dell'esecuzione del pre-

sente decreto.

Roma, addì 30 giugno 1927 - Anno V

p. Il Ministro: Sv.4xoo.

DECRETO MINISTERIALE 28 luglio 1927.
Autorizzazione al Credito romagnolo di Bologna ad istituire

un proprio recapito nei comuni di Sassoleone ed Ozzano (Bolo.
gna) e in Roncofreddo (Forli).

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Veduto il R. decreto-legge 7 settembre 1926, n. 1511;
Veduto il R. decreto-legge 6 novembre 1926, n. 1830;
Sentito il parere dell'Istituto di emissione;

Decreta:

Il Credito romagnolo di Bologna à autorizzato ad istituird
un proprio recapito nei comuni di Sassoleone ed Ozzano della;
provincia di Bologna e in Roncofreddo della provincia di
Forlì.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uÿiciato
del Regno.

Roma, addì 28 luglio 1927 - Anno V

Il Ministro per le finalerd:
VOLPI.

Il Ministro per l'economia nazionale:

ËELLUZZO.

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 80 giugno 1927. MIN I STERO DELLE F IN A NZE

Scioglimento 'dell'Amministrazione dell'Orfanotrono di Santa
Maria degIl Angell, in Roma. Comunicazione.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

E MINISTRO PER L'INTERNO

Ritenuta la necessità di provvedere a sollecite riforme nel-
Pordinamento delPOrfanotrofio di Santa Maria degli Angeli
in Roma, allo shopo di coordinarne Pazione agli interessi
attuali e durevoli della beneficenza pubblica locale;
Ritenuto che, a tale scopo, è opportuno aindare tempora-

neamente la gestione delPÖpera pia ad unõ speciale commis-
ilario, munito dei più ampi poteri;
Visto il R. decreto 26 aprile 1923, n. 976;

Agli effetti delPart. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si noti-
fica che S. E. il Ministro per le finanze ha presehtato alla Presi-
denza della Camera dei deputati il disegno di legge per la conver.
sione in legge del II. decreto-legge 23 giugno 1927, n. 1165, relativo
alla cessione gratuita di materiali residuati dalla guerra alla So-
cietà agricola italo-somala.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

Decreta:
Dazi doganali.

La media per il pagamento dei dazi di importazione da valere
L'Amministrazione delPOrfanotrofio di Santa Maria degli dal 10 al 7 agosto 1927 à stata fissata in L. 355, rapprepentanti 100

Angeli in Roma è sciolta. dazio nominale e 255 aggiunta cambio.
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RIN>ISTERO DELLE FINANZE

DREZIONE GENEMLE DEI, DEBITO RUBBLICO

Rettifiche d'intestazione. P~Pabblicazione (Elenco IL 1)a

Si dichtara che le rendite seguenti, per erroré OCC0rso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
vennè intestate e Vincolate come alla colonna 4, mentre che do vevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo

quell tvi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

Numero Ammontare
Debito dilla INTESTA7,IONE DA-RETTIFICARE TENORE DEI.LA RET24FIOA

isorizione rendita annua

1 2 3 4

P. N. 4.50 ¶ 2312 450 - sbarbaro Giovanni fu Domenico, domic. a Sbarbari Giovanni fu Domenico, dómic. g
a 2313 450 - .Tornolo (Parma). Tornolo (Parma).

Cons. 5 177423 85 - Di Donna Maria Francesca fu Carmine, in- Aventi diritto all'eredità di Di Donna Maria
o terdetta sotto la tutela della madre Men- Francesca fu Carmine in Resina (Napoli),

nella Vincenza fu Gennaro ved. di Di
Donna Carmine domic. a Resina (Napoli).

3.50 % 85669 140 - De Andreis Colomba fu Pietro moglie di An- De Andreis o D'Andreis Maria-Anna-Colomba
a 315565 175 - tonio Dapelo fu Pietro, domie. a Prà (Ge- fu Pietro moglie di Antonio Dapelo fu Pie-
a 372049 280 - nova). tro domic. a Prà (Genova).

3.50% (1902) 3010 101 - De Andreis Colomba fu Pietro moglie di Da- De Andreis o D'Andreis Maria-Anna-Colomba
a 14007 105 - pelo Antonio, domic. a Prà (Genova). Tu Pietro, moglie, ecc., come contro.
• 16073 140 -

Cons. 5% 41551 170 - Pissarello Marina fu Matteo, moglie di Rit- Pissarello Paola-Marina fu Matteo, mo-
tore Giovanni Battista, domic. a Diano Ma- glie, ecc., come contro,
rina (Porto Maurizio).

» 394531 1,085 - Opera Pia Piarin Wngelo di Murano, ammi- Opera Pia Bartolomeo Tartaro in Murano,
nistrata dalla Congregazione di Carità di amministrata come contro.
Venezia.

3.50 % 181974 1, 100 - Pinna·Porcu Arturo e Mario di Battista, mi- Pinna-Porcu Arturo e Mario di Battista, mi.
nori sotto la p. p. del padre e sotto l'ammi- nori sotto la p. p. del padre e sotto l'am-
nistrazione speciale della loro madre Porcu ministrazione speciale della loro madre
Giuseppina di Pietro Paolo e prole nasci- Porcu Maria Giuseppina di Pietro Paolo
tura dal detto Pinna Battista, domic. a Ca- ecc., come contro; con usufrutto a Porcu
gliari; con usufrutto a Porcu Giuseppina Maria-Giuseppina di Pietro-Paolo, ecc.,
di Pietro Paolo, moglie legalmente sepa- come contro.
rata di Pinna Battista e con ipoteca a fa-
vote di Pinna Battista fu Salvatore An-
tonio.

s 268048 840 ... Pinna-Porcu Mario fu Battista, minore sotto
e 268949 1,260 - la p. p. della madre Porcu Giuseppina di

Pietro Paolo ved. Pinna, domic. a Bosa
(Cagliari). L'ultima rendita è con usufrutto
vitalizio a Porcu Giuseppina di Pietro
Paolo ved. Pinna.

Pinna-Porcu Mario fu Battista, minore sotto
la p. p. della madre Porcu Maria-Giusep-
pina di Pietro-Paolo, ecc., come contro.
L'ultima rendita è con usufrutto vitalizio
a Porcu Maria-Giuseppina di Pietro-Paolo,
ved. Pinna.

Cons. 5% 422870 140 - Rey Francesco di Seratino, minori sotto la Rey Serafino-Francesco dideLt i aneceeseco4
a 422871 140 - Rey Elvira P. p. del padre, dom1c. a Rey Elvira minori, ecc., co-a 422872 140 - Rey Lidia Salbertrand (Torino). Rey Lidia

me contro.

3.50 % 328262 70 - Vallauri Giovanna di Battista, minore sotto Vallauri Giovanna di Giovanni Battista, mi-
la p. p. e nascituri da detto VaUauri Bat- nore sotto la p. p. e nascituri da detto Val-
lista fu Giovanni, domic. in Vinadio (Cu- lauri Giovanni-Battista, domic. in Vinadio
neo); con usufrutto vitalizio a Vallauri (Cuneo); con usufrutto come contro.
Rosa fu Giovanni, moglie di Casone An-
drea, domic. in Vinadio

4
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NUMERO MIMÓNTARE
DEBITO

,

della MMSTAZIóN DA MEWITICARW TENORE DELLA RETTIFICA
di iserisione rendita annua

i 3 o 4 6

g 328207 800 - Intestate come 16 þrodedente e con usufrutto Intestate come la precedente e con usufrutto

880232 14 - Vitalizio ai coniugl Vallauti Battista fu vitalizio congiuntamente ai eoniugi Val-
Giovanni a De Giovanni Maria ftt Giaco. latirl Giovanni Unittsid 111 Giovanni Bat-
me, domie. a Vinadio (Cuneo), titta o De Giovatini Maria fu Giacomo,

dotnio. a Vinadio (tuneo).

131265 42 - VaBauri Battista tu Giovanni, domie. a VI- Vallatiri Giovanni-Battista fu Giovanni-nat-
nadio (Cuneo). lista, domic. A Vinadio (Cuneo).

» 828266 •;0 - Fantini Domenten di Giuseppe, minore sotto Fantini Marld.Domenica di Giuseppe, mino-
la p. p. dom1o. a Vinadio (Cuneo), vinco- te, ecc., come contro.
lata,

a 328205 70 - Valleuri Giuseppina (moglie di De Giovanni Yallauri Tivsa-Giuseppina, ecc., como contro.
Giovannit Carlo e Faustina, fratello o so

relle fu Giuseppe, l'ultin1a 111111070 80110 la
p.p. della madre Comba Caterina, ved. Val-
lauri, eredi itidivisi di Vallattri biatrizio
tti Tommaso, domie, a Dionero (Cunco) 6

Vin0018th,

a 501090 288.50 Napoleoni Prancesca fu Luigi, moglio di De Napoleoni Maria-Francesca fu Luigi, mo-

Paolia Roberto, domie, a floma - vincolata, glio, ecc., come contro.

8,50 % (1902) 25381 87,80 Intestata come la precedente. Intestatt come la precedente.

8.00 g RIO41 840 - CavaBi di 8, Germano contessa Elisa di En- Cavalli di S. Germano Pfa-Elise-Marta-Aratia-
rico.. Ved, di Luigi Gueberti, domic, in Vi- httigiu-Camilla Miltred di Enrico, ved. di
renze - vincolata. Luigi Gusberti, domie, a Firenze - vinco

lata.

> 500405 118.60 ettsberti Massimiliano fu Luigi, domie, in Intestata come contro; con usufrutto vita.

Ancona, con usufrutto vitalMo alla con- lizio alla contessa Pia-Elisa-Maria-Anna-

tessa Elisa Cavalli di S. Germano fu En- Luigfa-Camilla Miltred Cavalli di S. Ger-

rico, moglie di Aldo Rossi fu Alessandro• mano tu Enrico, m0g110 di Aldo Rossi fu

Alessandro.

a 860466 ITS.50 Gusberti Enrico fu Luigi, domic. a Milano - Intestata come contro; con usufrutto vita-

a 373741 85 - Vincolata; con usufrutto como la þrece' lisio come la precedente,
dente,

a 818140 88 - Gusberti Massimiliano tti Luigi, domio, in Intestata come contro; con usufrutto vite>

ARCOna; 000 OBufflitto VitallEIO 0028 la 11zio come la precedente.
precedente.

3.50 % (1902) 32878 4g - Bitti Antonio di Sante, minore sotto la 9. 9. Dini severino di Ernesto, minore, ecc., comq
del padre domte, a Fosdinovo (Massa Car- contro.
rara).

8.80 % 088414 14 - Turtfat T6rello to Michele, domie, a Mon. Turbint Torello fu Miehele, demie. a Mon.

908427 10.80 tioM (Grosseto) • Vintolata ort (Grosseto) - vincolata. . •

Cone. O % 4TOTS 88 Caminiti Paolo di 0¢asin, entnere soff0 le Camintti Paolo di Orazio, domie. a Messing,

p. p. del padrA domic. A 140ssin4.

s , 4TST4 85 - Caminiti Maria-Giovanna di Orazio, mhtore Gamíntti Maria:Giovanna di Orazio, domio.

sotto la p. p. del padre, domio, a Messina, a Messina. 9

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pub blico, approvato con R; decreto 19 febþraio 1911, n. 208, si diffida

himulue possa averg itaresso che, trascorso tm mese dalla data, della prima pubblicaziòna gt questo 499150, 0V6. noni slang §$4te
gotlfiegte opposizioni.a Qgosta Otrosione genorgloria intestasienteudd¾ta saranno comeisopta rettificati.

H6tna 9 10g116 1927 • Anne V It direttore generale: CERESA.
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Djpgg¢ge generûlé ÄeÑa SanitA Bubblica

Bollet¾no satggelo settimannie dpt bestiame n. Se,
del 30 mowin si e Agom. . Anno V

Nuriero
delle stalle
o pglicou
tti

al
.- O .

PROVING 00AfWNS

OprþonaMo emagtig

Avemno :An·rann O - 1
14. Aquilosig E - I

Chiett Francaygig & Mare O - I
Cosenza S. Maren Argantano O - I
Firenze Brato in 'fg§agn4 B - I
Foggia Lacera

.

O 1 -
Frosinone Ceccaqq B 1 -

Ponteegggg B I -
14 Verog B 4 -

Genova Genoyg B 1 ·-

Girgenti Cattpggg gggggge E - S

Munna Cerchiato
.

B r- 1
Id. Logg B - I
Id. Poghano 2 - I

Modena Piorang B - ' I
Pavia Confiang B I -
Pesare e Urbino . Pergola B I -
Riett Cittaregie B - I
Roma Castelforí$ E I -

14, Roma B G -
Taranto S. gjergig getto .Tar. Cp - I
Torino Mal; B - I
gravtyg E - I

IS N

Cargógehio einto

Cagliari (a) Samughpg B - 1
Piacenza Gropp47eßg B - 1
Roma Cerveteri B i -

Id. Roma B I -
Sassari Agging B - 1
XIterbo Fabrica di Elema B - 1

8 i

Afta ep zootica.

Alessandria Borgo S. No.rtino B 3
Id. CaS4]e 4fonferrato B 4 1

- Id. Castell4xxo ßormida B 3 -
Id. CasteingoYo 4'Asti B 8 -

Nuinero
delle stale

6 o pascoli
2 infetti

UROVþiglA ÇOKUNE

segue Afta epizoot(çg,

Ãlegaridría
.

cognolo d'Asti
.

E - I
Corterango B 1

14, Frassingtp pg B i -
Igg Masio B - I
Itt Origlio B i -
Ifi Pagturang B - 1
I Robolly B I -
14, 8. Salvataya B 1 -
14, Serravang 4'Asti B I -
74. Strevi B I -

AseqH Finano Asco11 B - I
14. S. ßenedetto B -

AVollino Avellino B i -
10, Montelig B 3 -
14, Orsara B i -
IIL Volturara B 10 29

41Buno S. Gilistina B -.
9

80rgelno
. Almenno 6. Salvat, B 1 -
Id. Arsago B 2
& cigano a 1 -
W. Curno a i I
R Desengang B - 1
I#s Gandige B i 2
14 Gromo B - 1

Fonter*Alan B - 6
14, Ponti44 B I I
14, Suisto B 1 -
14. Torre 80)done B i 3

ßologna Crevelcqrg B ) 1
Argsein Acqueiredda B I -

chiart B 1 -
Id.

.

Iseo B -
14; M4gerbig B 1

Çazppçbasgo Roccamandolfl O A
M, Rocchette g,l Yo tur. Cp 1
14, S. Vinceagg al olt. O I -
14, Sessano O 0 -

Catania Catania B 2 -
Catanzarp Catanzaré B l 2
Como Albate a 1 -

14, Baptpsatg B 1 -
Id, Bellagig B l -
(4, Bene LaPig B I -

B‡azarogg B 2 -

ßgpiegg B - 1
Carlagge B 1 -

Coloß90 B 1 -
croce B i -

y, Fino Mornasco B 2 --

g. Grone B I -
Id, Introbig B - I
R Legeo B 2 -

14, Lomaggg B 3 -

Novate B I -
oggiong B 1 -

Id. Robbiatg B - I
14, Ronago B -

Tavernergg B i -
N. Uggiate B ! -
Id Villa Yor€ARD

greipona Gadesco B l -

Id Hivalta d'Adda ! B 1 -

Vescovetp B - I

Ferrara Bondene B 3 -

Cento E I I
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Nur rero Nunero
delle stalle ¶ delle italle

6 o pa icoli g o pa coli
g~ inf tti 2 mft tti
ci e

PROVINCIA COMUNE •ß PROVINCIA COMUNE •g

Segue Afta episootica. Segue Alta epizootica'

Ferrara Formignana B - 1 Modena Vignola B - 1
Id. & Agostino B 1 - Napoli Cancello e Arnone B 3 -

Fizenze Borgo S. Lorenzo B - 1 Id. Casal di Principe B 2 -

Id. Empou B 1 - Id. Castelvolturano B 5 -
Id, Greve B - 2 Id. Grazzanise B 3 -

Id. Montespertou B - 1 Id. S. Maria la Fossa B 1 -

Foggia Pietra Montecorvino B 1 - Novara Cameri B 1 -

Forg For11 B 8 5 Id. Trecate B 4 1

Id. Forlimpopou B - 1 Padova . Padova B - 1

Id. Gatteo B - 1 Palermo Selatani B - 3

Id, .
Meldola B - 3 2 Parma Borgo S. Donnino B 1 -

Id. Id. O 1 - Id. Fontanellato B 1 -

Id. Modigliana B 1 - Id. Lesignano dei Bagni B l -

Frosinone Morolo - B 1 - Id. Polesine B 1 -

Id. Ripi B 1 - - Id. S. Secondo B 1 -
Genova Genova B & - Id. Sissa B 1 -

Id. Mignanego B - 1 Id. Soragna B 1 -

Grosseto Grosseto B 1 - Id. Sorbolo B 1 -

Livorno CoHesalvetti B 2 - Id. Torrile B 1 -

Lucca Borgo a Mozzano B 1 - Pavia
.

Arena Po B 1 -

Id. Camaiore B 1 - Id. Cassolnovo B 1 4

Id. Careggine O 4 4 Id. Corana B 2 -
· Id. Lucca B 1 - Id. Goido B 1 -

gaggrata Tolentino B 2 - Id. Inverno B 2 -

Mantova Bagnolo S. Vito B - . 1 Id. Robecco B 1 -

Id. Commessaggio B 1 - Id. Tromello B 6 4

Id. Moglia B - 1 Perugia Corciano B - 1

Id. Pegognaga B 1 - Id. Marsciano B 1 2

Id. Pomponesco B 1 - Id. Perugia g - 4
Id. S. Giorgio di Mant. B l 1 Pesaro e Urbino Peglio B I -

Matera Irsina B 1 1 Piacenza Borgonovo B - 1

Messina Barcellona Poz. di G. B - 2 Id. Castelvetro Piacent- B 1 -

Milano Abbadia Cerreto B 1 - Id. Fiorenzuola B 1 -

Id. Castiraca Vidanlo g 1 - Id. Piacenza B 1 1

Id. .

Cinisello B 1 - Id. Rottofreno B i -

Id. Cusago B 2 - Pisa Bientina B 4 -

Id. Gorgonzola B 3 - Id. Cascina B 3 -

Id. Guardamiglio B 1 - Id. Peccioli B 1 -

Id. Lainate B 1 - Id. S. Miniato B 1 -

Id. Lodi B 1 - Id. S. Maria a Monte B - 2

Id. Lodirecchio B 1 - Id. Vecchiano B 1 -

Id. Milano B l - Pistoia Pistoia B 1 -

Id. Pieve Emanuele B 1 - Potenza Albano di Lucania B - 1

Id. Salerano sul Lambro B 1 - Id. Bella B 1 -

Id. S. Angelo Lodigiano B I Id. Cancellara B 1 -

Id. Villanova del Sillaro B 1 -
Id. Tolve B 2 -

Id. Zibido S. Giacome B 2 - Id. Id- S 2 -

Modena Carpi B 1 1 Ravenna Brisighella B - 1

Id. Castelvetro B 1 - Id. Cotignola B - 1

Id. Cavezzo B 1 i Id. Faenza B 1 1

- Id. Concordia B - 1 Id. Fusignano B 1 -

Id. Finale nell'Emilia B 2 - Id. Lugo g y g

Id. Fiorano B 2 - Id. Solarolo B - 1

Id. Formiggine B 2 - Id. Ravenna B 15 -

Id. Maranello B 3 - Id. Russi B 3 4

Id. Mirandola B 3 1 Reggio Emilia Bibbiano B - 1

Id. Modena B 2 1 Id. Cadelbosco Sopra B 2 1

Id. Monfestino B 2 - Id.
. Carpineti B 1 -

Id. Novi di Modena B - 1 Id. Correggio B - 1

Id. Pavullo B 21 19 Id. Gualtieri B - I

Id. Ravarino B 1 - Id. Novellara B i -

Id. S. Possidonio B I ..... Id. Reggio Emilia B t 1

Id. S. Prospero B - 1 Roma Affile B i -

Id. Sassuolo B 1 - Id. Anguillara B 1 -

Id. Savignano B 1 1 Id. Bassiano B I -

IA. So11era B I - Id. Maranola B I -
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Numero Numero
delle stalle ¶ delle stalle

5 o pascoli g o pascolia mfetti 2 mfetti

raopzKCIA COMUNE •: PROVINCIA COMUNE •g

Segue Afta epizootica.
. Segue Mal ttie infettive det saint

Roma Palombara Sabina B 1 - Frosinone Pontecorvo 8 - I
Id. Roma B 0 -

Id. Vieron S 1 -
Rovigo Occhiobello

.
B - 2 Gorizia Cormong S - I

Id. S. Martino Venezze B 1
¯

Id. Gorizia 8 - 1
Sonddo Samolaco B 1 - Macerata Pausula 8 - 1

Sondrio B 1 -
Id. Portorecanati 8 - 1

:Terai Ficulle B - 2 Matera Montalbano .
S 1 -

S'orino Andezeno B 2 -
Modena Formiggine S 1 -

Bobbiopellice B - 8 Pola
. Maresego 8 - IBorgaro Torinese B 1 ~

Id. Pola S - 1
Id. Buttigliera Alta B 3 ~ Potenza AvigHano B 1 -
Ig, Carignano B 5 ¯

Id. Forenza S 1 -
Id. Cavagnolo B 1 ¯

Id. Rionero in yelture S 1 -
Ig. Cavour B 1 ¯

Ravenna Ravenna 8 1 -
Ig, Chivasso B - 1

Reggio Emilia Guastalla S 1 -g. Col S. Giovanni B 8 ¯

Roma Roccasecca 8 1 -
Id. Lanzo Torinese B 2 ¯

10. Roma . 8 · 1 -
Ig. Pino Torinese

.

B 1 ~

Id. Sonnino 8 1 -
Id. S. Raffaele e Cimena B - 1

Salerno Ricigliáno 8 1 -Udine Chions B - 1
10. Scala S 1 -

Id. Muzzana del Turgn. B 1 5
Siena Sovicille S 1 -

Id. Rivignano B 1 ~

Teramo Silvi 8 - 1
Mazase Arbizzo B - 1

Id Teramo 8 - 3
Id. Brinzio B 1 - Trento Sporminore S -
Id. Brissago B - 1 Trieste Trieste B 10 3

Caronno Ghiringheno
B 1

Udine Bagnaria Arag S - 1

Id. Casorate B 1 -
Id. Cassano Magnago B 1, - 45 37
Id. Golasecca B 1 -
Id. Impra B 24 -
Id. Orino B 1 -
Id. Osmate Lentate B 4 -
Id, Samarate B l - Morva.
IG. Tradate B 3 -

Vereeni Boccåoleto B - 1 Alessandria carrega E - S
.Verona Pescandina B - 1 Napoli Maddhloni E 1 -

Id. Napon E 3 2

343 179 Id. Pomigliano E - 1
Palermo Palermo E - 1
Venezia Noale E - 1

Malattle infettive det suing.

Ancona Ancona S I -
Aquila

Id. P uro 1
2

yggggge gygpggggggggg.
Arezzo Arezzo 8 - 1

Id. Cortona 8 3 - Aguûa . Aquila E 1 -
Ascoli Piceno Fermo S 2 - Aveuino Avellino E 3 -

Id. Smerillo 8 2 - Id. Forino E 1 -
Avellino Capriglia S - 2 Id. Monteforte E 3 -
Bologna Granarolo 8 - 6 Id. Montoro Superiore E 2 -
Campobasso Agnone S 1 1 Id. Moschiano E 1 -

Id. CasteverMno S 1 1 Barl Bari , E 1 -
Id. Matrice S l - Id. Gravina di Puglia E 2 -
Id. Poggio Sannita S 1 1 Id. Ruvo di Paglia E 1 -

Chiett Casalincontrada 8 - 1 Id, Terlizzi E 1 -Ferrara Copparo 8 - 3 Campobasso Trivento E 1 -
Id. Ferrara 8 3 - Castrogiovanni Leonforte E 2 -Flume Mattuglie S 2 - Catania Adernð E 1 -Foggia Faeto S - 1 Id. Fiumefreddo E 4 -
Id. . Lesina 8 1 2 Id. Giarre E 2 Kr•
Id. S. Paolo civitate S 1 - Id. Paternð E 1 ..-Frosinone Aquino 8 1 - Id. Riposto E 1 -
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Nuo tero Numero
.

delle stalle ¶ delle stalle

6 o ya icoli 2 o pascoli
'8 mf >tti infetti

JROVINCIA QMUNE PßOVINCIA COA1UNE

Segue Fqrcino criplacottfeer 6egue Rabbia.

catania zañerans E M - Nepott coreola Cn - 1

GenOVA Pieve Liggy E 1' - Id, Maddal0Di Ca - S

Megsina Messiga E - 1 Id, Napoli Cn 34 0

Napoli Afragola E 6 - 14, Parete Cn - 3

Id, Carinolg E 3 M, Ponticelli Cn - 9

M. Gregnano E 4 - At Pozzuoli Cn - 2

Id. Maddalogi. E 2 --
10, S. Anastasig Cn - I

M. Mareignise E I ... 14. Torr* Annunziata Cn - 3
Id. Napolf E 13 I Pa.lermo Palorino Cn 'I "i

10. Pomigliano E 1 1 M• M, Fl 1 1

g, S. Giggeppe E 11 ,., Pescera Pesegra Cn - 1

Tú, Terzigü0 E 4 - Pißt Bagni 0, OMiano Cn - 1

Palermo corlegge E 2 - M. Castelfranco di Sotto Cn - 1

kl. Palerrup E 64 9 Pot0484 Tito Cn - S

10. Partigjeg E I - Saler 9 Nocero Inf@ri¤£• Cn - 1

Villabate E 1 - Sassari M#nti Ca - 1

Roms SS. Cosmo e pamiano E - 1 Teramo gggggga Cn - 1

Salerno Angfi E 1 - Verone Isola della gesla Ca - 1

(d. Cave dei Tirreni E 1 a..
W. Verona Cn - 2

id, Nocera Inferiore E 1 - Id.. Veronella Cn - I

¶¾ Nocera Supgr10T9 E 1 -,,

Ig, Pagani E 2 i
14, Pontecognano E 2 -.

60

14. Positon0 E 1 m

Mi Sacco E 1 -

14. Salerno E $ -·.«

14. S. Marzano sul Sarn. E 1 - Rogna,
14, S. Valentino Torio E - 1

Id. Sarno E 2 1
14. Scafati .

E 3 Ancong Fabriang O 3 -

14. Vietri sul Mare E 2 - Aguiig Aielli O 1 -

Spezia | Carrodano E 1 -
14, Anversa O 1 -

14. Spezia E 1 -
14. Ogrã§¢igno O - 10
10, Campetosto O - - 2
Id, Cansano O 1 -

168 g 14. CapitignaSO O 10 ...

10, Cappreigne O 14 -
Id, Cappadocia O I -
14, Castel di Ieri O 9 -

Rabbia• 10, Castelvecchio Sub. O g -
14, Fagnano O 22 -.

Ancona Ancona Ca 3 2 14. Massa d'Albe O 6 -

14, Montemarciano Cn 2 - 14. Montarealp . O 3 -

Bergamo Casirate Cn - 1 14. OVindoli O 1 -

14. Curnasco B - 1 14. Preturo O 4 -

Brindisi Fasano Cn - 1 M, S. Pio O g ,,,,

Caltanissetta Riest
,
. Og & - Id. Sante Mario O 2 -

Catanzaroi Chiaravalle Cn - 1 14, Scontrone O - 1

14 Curinga Cn - 1 14, Scoppito O 3 -..

IA, Palermiti Cn - . I 14, Scurcola O 1 -

Id. Polia Cn - , J Id, Tagliacozzo O S A

Como- Canzo - Cn - 1 Ave111AO Accadía O 1 -

Cosenza Rota 07004 Cn - I Bari Graving gi puglia O 1 .-.

Firenze Fir#RZe Cn - 1 Ca.mpobaWo , Montenero Val Cocc. O 2 ..,

Foggia Rignagg Øggggnico Cn 1 - (4, Pietrabbondante O I ...

For11 - Forli Cn - 1 Vpggia Alboralia O I -

Frosinone Coe¢eno Cn 1 - , Ig, Ascoli lì4triano O 1 -

- 14 Ceprano Cn - 1 N, Id, E I -

Genova Genova Cn 1 - Id. CanalVec4bio O 1 ,

Macerata Montecessigno Cn g ,,, 14, Carping o i .,

- Id. Trela Cn 14, Celle S- Vito O 1 -

Milane Bovisio On 1 14. Faeto O 3 -.,

14 Rho Cn 1 - 14. Lucera O 1 ...

4. Sesto S. Giovanni Cn 3 - 14. Roseto Valfortore O 1 -

Napoli Arzano Cn - 2 Id. Traía O 1 -

- 4 : Casalnuovo Ca - 2 Alatri O 1 ,,,
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il

Numero Numero
'g delle stalle ¶ deue stalle

i o pascoli G o pascoli
infetti frif tti

PROVINQtA 00Mt1NE PROVINCIA COMUNE

o

Segue Rogne. Bogtte Voittolo og

Prosinone Prosinone O - 1 Salerno Roscigno 1
id. Guarcino O 1 - Siena Pienza 0 - 1
Id. Pa1înno O 1 - Id. S. Çasciano d. Bagni O -• 1

prosseto Grosseto O 1 - Viterbo Orte
'

O 1 -
Macerata . Sorravalle O ð -
Perugia Foligno O 7 -

M. Spoloto O g ... 20 5

Fotenza Acerenta O 2 -
14 Bella O $ -
Id. Forensa O - 9
Id. Lavatto O 2 - notto eptzooneo.
Id. Molti O 4 -

Rielt Flamignano O 1 -
f& Leonessa O 1 - Pola POIR 13 1 -

Refot hionte Libretti O 1 -
Id. Ro¢.ca Priora O 1 -
Id. Roma O 1 ~

Barbone det butW1.
· fd. 24 11 1 -

Baterno anootno O A -
Id. Rietgliano O i - salerno I Ebolt Bf 1 -
M. 8. Gregorio Magno O 8 - I

Taranto Mottola O 1 -
Terni Terni O 8 -
ytterbo Bagnais O S - Diarrea det vitent.

Id. Canino O 1 -
M. Viterbo O 1 -

Macerata
.
Moritecosaro B - 1

Pisa Vecchiano B - 3
110 10

WOslotsfa oontafutosa delle pecore e delle empre.
Influenta det ededilà

Avellino Andretta 0 1 -
Roma Montalto O 1 " Fogga i Berracapriola E 3 -

M. Rooon di Pa a O 1 - I i

Id. Roonasocca O 1 -
10. Roma O 1 -
Id. 8. Polo del Cavalled 0 1 - Morbo cottare .matigno.
IA Zagarolo O 1 -

. Olena i Montaleino E i -

T - I

Tubercolosi bovina.

Valuolo avino.
AscoH Piceno Asoo11 B 1

Arezzo Cavriglia O -- 1
Avellino Bagnoli O 8 -
Frosinone Frosinone O 1 - Colera dei pollt.

Id. Patrica O 1 -
Id. Veroli O 1 - -

Grosseto Campagnatico O 1 - Bergamo Poscate P "

Id. Grosseto O 1 1
Id. Zogno P IS

Lecce Sanarica O - 1 l\Iodena Pavuno y 1 -

Macerata Serravalle O 2 - Pesaro e Urbino Urbino P I ~

Matera Ferrandina O 1 Taranto Massafra y 10 i -1
Potenza Lavello O 2

-

Id. Taranto

Id. Melfl O 3 -
Roma Formello O 1 - 33 1

Id. Roma 1 - -
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RIEPILOGO,

I i

Numero Numero Numero
delle dei delle

MAT.ATTIE
Provincie Comuni località

con casi di malattia

Carbonchio ematio4 . . . . . . . 17 Si 29

CarþoneMo sintomatico . . . . . 5 6 6

Atta epizootica . . . . . . . . 50 239 522

Malattie infettive dei suini . . . . 27 61 82

Morra .......a.... 4 6 11

Paroino criptoepocic9 . 'n a se . 13 50 177

Rat ia . . . a s . . . . . . . 28 45 122

Rogna a . . . . . . . . . . . 17 63 186

Agalassia contagiosa delle pecore e

deBe capre . . , a . . , '. . . 2 7 7

Wainolo ovino e 8 a a e a E B B IÊ IA $Ô

Aborto epizootioo . . . s n' s . . 1 1 1

Barbone del befali w a s . . . a . 1 1 1

Ðiarrea dei vitelli , , , , , , , , 2 2 4

Influenza dei cavaBo
, , , , . ,

1 1 3

Morbo coitele maligno . . . . . 1 1 1

Tubercolosi bovina
a · = • a , , , 1 1 1

Cole a del polli . , , , . . . . . 4 6 34

B bovina: Bf bufalina; O ovina; Cp esprina; S suina; E equina¿
R pollante; Cn caning; F1 felina.

(a) I dati si riferiscono alla settimana precedente.

MINISTERO DELLE FINAXXE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBELIU

Avviso di smarrimento di certificati provvisprie
del Prestito del Littorio.

In applicazione dell'art. 5 del decreto Ministeriale goyembre
1926, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale,del Regno in data, ed
in relazione agli articoli 15 e seguenti del R. decreto S Iugno 1913,
n. 700, si notifica che è stato denuñziato lo smarriment 49) sottoin-
dicati certificati provvisori del Prestito del Littorio.

Si diffida chiunque possanavervi interesse che, trasagsi sei mesi
dalla data della prima pubblicazione nella Gazzetta Efficiale del

Regno, senza che siano state notificate opposizioni a enun-

ziato lo smarrimento dei suddetti certificati provvisori, e sia stato

depositato il relativo atto di notifica presso questa pgziog gene-
rale, nonchè « se l'opponente ne fosse in possesso= i certificati prov-

Visori denunziati smarriti, si provvedera per la consopia a chi di

ragione dei titoli definitivi del Prestito del Littorio corrispondenti
ai certificati di cui trattasi.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 80 - Numero del

certificato provvisorio: 8328 - Consolidato 5 per cea - Data di

emissione del certificato provvisorio: 28 gennaio 1927 - Ufficio che

ha emesso il certificato provvisorio: Girgenti - Intestqgone del cer-
tificato provvisorio: -Arancio Giuseppe di Calogero, dom. a Favara
(Girgenti) - Capitale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 84 - Nutnero del cer-

tificato provvisorio: 5054 - Consolidato 5 per cento - Data di emis-

sione del certificato provvisorio: 19 gennaio 1927 - gcio che ha

erñesso 11 certificato provvisorio: Varese - Intestazione del certi-

ficato provvisorio: Ossola Giovanni fu Luigi --- Capitaje: L. 500.
Numero d'ordine del registro smarrimenti: 85 - Nuplero del cer-

tificato provvisorio: 15 - Consolidato 5 per cento ---, yta di emis-

sione del certificato provvisorio: 28 dicembre 1926 - Ufficio che ha

emesso il certificato provvisorio: Chieti - Intestazig del certill-

cato provvisorio: Cancelliere A. Amodio per conto impiegati Regia
pretura di Lanciano o su cui erano state versate la pri a e seconda

rata - Capitale: 1 1600.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 11 - ggero del cer-

tificato provvisorio: 9659 - Consolidato 5 per cento - Data di emis-

sione del certificato provvisorio: 15 gennaio 1927 - gmeio che ha

emesso il certificato provvisorio: Perugia - Intestazione del certi-

ficato provvisorlo: Coccia Angelo - Capitale: L. 500
,

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 9 - Numero del cer-

tificato provvisorio: 098:
,

Consolidato 5 per cento -- Data di emis-

sione del certificato provvisorio:-14 gennaio 1927 - Umcio che ha

emesso il certificato provvisorio: Como - Intestazione del certificato
provvisorio: Grimoldi Felice fu Giovanni - Capitale: L. 500.

Roma, 30 luglio 1927 - Anno V

li direttore genergg: CERESA.

Enssi Ematos, gerente, Roma - Stabilimento Poligrafico dello t
.


